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PRESENTA 


Symbiose 
DI Stend hal 


il profumo non convenzionale 


perla donna modema, 
dinamica e responsabile. 


Duro attacco a Varsavia 


accordo 
antisocialista 


E ricorda minacciosamente: «La 
Polonia non è un paese isolato» 





MOSCA — Gli operai 
polacchi promotori degli 
scioperi sono «artisocia- 
listi», collegati «con i 
‘centri sovversivi occiden- 
tali», pronti ad avanzare 
«sempre nuove richieste 
politiche» pur di «disor- 
ganizzare la vita del pae- 





. Ciclismo 


‘A due 
‘a due 


Una tradizione è — 
stata rispettata: quella — 
È dei ritiri in coppia. Ci _ 
| riferiamo a Coppi e 
Bartali, nel campiona- 
© to del mondo a Wal- | 
Kenburg, e prima an- 
cora, nella notte dei 
tempi, a Binda e Guer- 
ra. ll motto era: «In un 
campionato del mon- 
do vinca chi vuole, ma 
non ui’ il mio rivale». | 
Moser e Saronni, 
nuova coppia-regina 
(Sita per dire) del cicli- 
smo italiano, non han- 
no avuto neppure que- 
sto scialbo pretesto: 
se ne sono andati per 
non. rischiare figure 
orribili davanti alla 
strapotenza di Hinault 
(Saronni ha anche 
detto che patisce la 
pioggia: forse il fran- 
‘cese correva con l'om- 
brello). C'erano trent: 
mila italiani a incitarli 
ircuito: trentamila 
italiani delusi e morti 
cati da quella fuga e 
solo parzialmente ri- 
compensata dal coc- 
ciuto Baronchelli. Ora 
la stagione è buona 
perché. su di loro 
; scenda il silenzio: me- 
no chiacchiere, rispar- 
mino fiato, ne avranno 
; ancora bisogno dietro 


"a 
È, Hinault. c.m. ; 
ì 
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JUVE 
vittoria 
stentata 


TORO 
tutto 
facile 





se e spezzare i legami tra 
il partito comunista e la 
classe operaia». L'Unio- 
ne Sovietica ha rotto il 
silenzio sugli avveni- 
menti della ‘Polonia per 
sferrare un durissimo 
attacco ai protagonisti 
degli scioperi, per far sa- 
pere senza mezzi termini 
che condanna le agita- 
zioni dei giorni scorsi. 

In un articolo pubbli- 
cato stamane sulla «Pra- 
vda», l'organo ufficiale, 
Mosca ha lanciato alcuni 
pesanti avvertimenti alle 
autorità polacche ricor- 
‘dando che ci deve essere 
un «limite per separare le 
giuste richieste dei lavo- 
ratori da quelle che inve- 
ce minacciano gli inte- 
ressi dello Stato». Il rife- 
rimento alla creazione di 
sindacati liberi è eviden- 
te. 

In un passo dell’artico- 
lo la «Pravda» ha usato 
toni . minacciosi ricor- 
dando che la Polonia 
non è un paese isolato 
qualsiasi, ma «fa parte 
del Patto di Varsavia 
(l'alleanza militare fra 
gli Stati socialisti guidati 
dall'Urss n.d.r.) e del Co- 
mecon (il mercato comu- 
ne dei paesi dell'Est)». 

Senza fare il minimo 
‘accenno alla ripresa del 
lavoro nei cantieri polac- 
chi di Danzica e Stetti- 
no, la «Pravda» aggiun- 
ge: «E’ chiaro che ele- 
menti antisocialisti sono 
riusciti ad entrare in un 
certo numero di imprese, 
in particolare a Danzica, 
dove abusano della fidu- 
cia loro concessa dagli 
operai per sfruttare le 
difficoltà economiche a 
vantaggio dei loro obiet- 
tivi controrivoluzionari». 
«E' per questo — conclu- 
de l'articolo — che costo- 
To trovano appoggio tra i 
nemici della Polonia che 
agiscono all’esterno». 

Anche a Danzica in- 
tanto gli operai sono tor- 
nati al lavoro. Unica no- 
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dal 


tizia resa nota dalle au- 
torità polacche è la libe- 
razione di cinque dissi- 
denti arrestati nei giorni 
scorsi: tre di loro sono 
fra i maggiori esponenti 
‘del «Kor», il Comitato di 
‘autodifesa sociale. 

La liberazione dei «pri- 
gionieri politici» era una 
delle condizioni poste dal 
«Comitato unificato di 
sciopero» durante le 
trattative con il governo. 
Stamattina un portavo- 
ce ha precisato che le au- 
torità non si sono impe- 
gnate a liberare tutti i 
detenuti politici ma solo 
quelli che hanno solida- 
rizzato con gli operai du- 
rante la crisi. 

® Apagina3: cronistoria 
della vittoria di Danzica _@ 








Diego, tre anni, è stato ucciso ieri sera dal padre: vedovo da due anni 
di sconforto («Senza mia moglie, non riesco più a tirare avanti») Gianni Caperone ha 
sparato al bimbo mentre doi € poi si è sparato: anche lui è deceduto, nella notte. 
all'ospedale di Ivrea. Padre e bimbo abitavano ad Aré, una frazione di Caluso 

® Servizio a pagina 6 ® 
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Alessandria - Tre sospettati sono ancora latitanti 


Idraulico assassinato 
da quattro «balordi» 























Tre dei quattro giovani sospettati per l’assassi ‘alter Bernardi, Bruno Parisi e Mario Gaiotti 





Un idraulico di 36 anni, 
‘Antonio Montanaro, è stato 
trovato ucciso la notte scor- 
sa alla periferia di Alessan- 
dria. Il suo cadavere crivel- 


lato di colpi è stato rinvenu- 
to dopo le ammissioni di 
uno dei presunti omicidi. 
Altri tre giovani «balordi» 
sono ricercati. 


Il movente del delitto è 
‘ancora misterioso. Gli as- 
sassini hanno attirato l'i- 
draulico in un posto isolato, 
lo hanno ferito, poi, mentre 


già era a terra agonizzante, 
gli hanno sparato a turno il 
colpo di grazia. 


e Servizio a pag.26 
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Il feroce omicidio dell’idraulico alla perif 





eria di Alessandria 


Gli hanno sparato a turno con la pistola 
mentre era già a terra agonizzante 


ALESSANDRIA — Un uo- 
mo. attirato con un inganno 
in una località isolata a 
qualche chilometro da Ales- 
sandria, è stato ucciso con 
più colpi di rivoltella. Il ca- 
davere è stato scoperto la 
notte scorsa, dopo, che gli 
agenti della Mobile, al co- 
mando del dottor Panico e 
del maresciallo Terraciano, 
avevano arrestato uno dei 
presunti assassini e identifi- 
cato i tre complici. 

La vittima si chiamava 
Antonio Montanaro ed ave- 
va 36 anni; faceva l'idraulico 
ed è definito una brava per- 
sona. Sposato. abitava ad 
‘Alessandria in Spalto Ma- 
rengo 31. Il suo corpo è stato 
rinvenuto in un boschetto 


poco lontano dal fiume Ta- 
naro. in territorio di Pietra- 
marazzi. ai margini di una 
discarica di rifiuti. T' stato 
ucciso con molti colpi di ri- 
voltella. 

‘Arrestato per. il delitto è 
Roberto Rava. 20 anni. abi- 
tante ad Alessandria în via 
Oberdan 6. I suoi complici. 
ricercati. sono: Mario Gaiot- 
ti. 25 anni. corso Borsalino 
22. Walter Bernardi di 29, 
via Parma 46 e Bruno Parisi, 
di 28. genovese. Sono quat- 
tro «giovani balordi». tutti 
hanno già numerosi prece- 
denti per reati vari. Mario 
Gaiotti e Bruno Parisi erano 
detenuti nel carcere giudi- 
ziario di Alessandria e gode- 
vano del regime di semili- 


Dopo gli interrogatori di oltre 


Giovane arrestato per | 


bertà, da qualche giorno 
non tornavano più in galera 
ed erano ricercati per eva- 
sione. 

Il Rava, interrogato dal 
procuratore Marcello Parola 
che coordina le indagini sul 
‘delitto. avrebbe confessato; 
attraverso la sua deposizio- 
ne. tra l'altro, si è arrivati a 
scoprire il corpo dell'assassi- 
nato. Dopo averlo grave- 
mente ferito gli assassini 
hanno poi finito la loro vitti- 
ma sparando a turno. 

Un delitto efferato. i cui 
motivi, almeno per il mo- 
mento. sfuggono agli inqui 
renti. Forse è stato un rego- 
lamento di conti. forse Mon- 
tanaro ha rifiutato di accet- 
tare qualche proposta 





mille persone 


omicidio 





della violinista del Metropolitan 


NEW YORK — Un giova- 
ne di 21 anni è stato arresta- 
to per l'omicidio di Helen 
Hagnes Mintiks, la bella vio- 
linista del teatro Metropoli- 
tan uccisa durante la notte 
del 23 luglio. Il presunto omi- 
cida si chiama Graig Steven 
ed è impiegato come macchi- 
nista nel teatro dove è avve- 
nuto il delitto. 

L'arresto di Graig è avve- 
nuto dopo gli interrogatori 
di circa mille persone. Gli in- 
dizi contro di lui sono defini- 
ti «molto pesanti». 

Helen Hagnes (questo era 
il nome che la vittima usava 
nella sua attività di artista) 
apparteneva a un'orchestra 
indipendente, messa assieme 
per la tournée del corpo di 
ballo di Berlino. Aveva tren- 
tun anni. Dopo aver suonato 
l'ultimo «do» nel «Pas de 
deur» del «Don Chisciotte» 
aveva deposto il violino sulla 
sedia e, ignara che quella sa- 
rebbe stata anche l'ultima 
nota della sua vita, aveva la- 
sciato la cavea dell'orche- 
Stra, per una breve conversa- 
Zione con Valery Panov, uno 
dei primi ballerini della 
troupe. Poi si è allontanata. 

Non è tornata per il resto 
del programma. Deve avere 
incontrato in qualche punto 
dell'enorme edificio il suo as- 
sassino. Denunciata la sua 
scomparsa, sono cominciate 
le ricerche; il mattino del 24 
luglio il corpo nudo, legato e 
imbavagliato della violinista 
veniva trovato su un’'impal- 
catura di acciaio e tavole di 
legno, in un condotto di ven- 
tilazione. 

Era stata 





searaventata 


dall’altezza del quinto pia- 
no, aveva fatto un volo di 
venti metri. C'era indicazio- 
ne che fosse ancora viva 
quando era stata lanciata 
nel vuoto. L'ufficio del medi- 
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Helen Hagnes Mintiks, la bella violi 


co legale attribuiva la morte 
a «frattura multipla del cra- 
nio e frattura delle costole». 
Il rapporto diceva anche che 
c’era evidenza di aggressione 
sessuale ma non di stupro. 
La polizia ritiene che l'ucci- 
sione dell'artista abbia avu- 
to un movente sessuale. 

Per le indagini venne for- 
mata una squadra di cin- 
quanta detective, una delle 








ita uccisa 








più imponenti negli annali 
del crimine a New York. 
Vennero interrogati i cin- 
quecento elementi della 
troupe del balietto di Berlî- 
noe molti dei 2600 dipenden- 
ti del Metropolitan. Un testi- 
mone disse di aver visto la 
violinista con un uomo in un 
ascensore, e sulla base della 
sua descrizione la polizia fe- 
ceun disegno dell'uomo. 





avanzata dai «balordi», L'i 
draulico era uscito di casa. 
allontanandosi con la sua 
«Alfetta», la mattina di lu- 
nedì della scorsa settimana, 
da allora più nessuna noti- 
zia e. dopo averlo atteso e ri- 
cercato invano, | famigliari 
ne avevano poi denunciato 
la scomparsa. La squadra 
mobile iniziava le indagini. 
venivano raccolti alcuni so- 
spetti e. senza avere prove 
concrete. gli inquirenti pen- 
savano che dietro alla scom- 
parsa del Montanaro si na- 
scondesse qualcosa di molto 





grave. 
Terì. infine, la svolta alle 
indagini. Per favoreggia- 


‘mento nella fuga di Gaiotti e 
Parisi. gli agenti arrestava- 
no la moglie del Gaiotti. Ma- 
ria Di Martino. 21 anni. un 
suo fratello, Salvatore Di 
Martino di 24. via Cordara 
22. a Nizza Monferrato. 
Francesco Cavaleri di 24. 
‘Alessandria via Testore. e la 
ballerina del Golden club. la 
romana Donatella Sedona. 
20 anni. amica del Di Marti. 
no. L'accusa era di favoreg- 
giamento personale per aver 
aiutato Gaiotti e Parisi. ol- 
tre altre persone. Nella tar- 
da serata di domenica, si ar- 
rivavaa fermare il Rava. 
Ormai la vicenda stava 
chiarendosi. il giovane face- 
va alcune importanti am- 
missioni e si poteva così rag- 
giungere l'isolata località di 
Pietramarazzi dove era sta- 
to ucciso e abbandonato l'i- 
draulico alessandrino. Se- 





Pertini in Cina 
a settembre 


PECHINO — N presidente 
della Repubblica Pertini vi- 
siterà la Cina. La visita uffi- 
ciale è prevista dal 18 al 26 
settembre prossimi: lo ha 
‘annunciato l'agenzia «Nuo- 
va Cina». precisando che il 
viaggio avviene su invito del 


presidente dell'assemblea 
nazionale del Popolo Ye 
Jianving 


Secondo fonti diplomati 
che. Pertini giungerà il 17 
settembre a Canton con un 
aereo speciale dell'« Alitalia» 
e proseguirà l'indomani per 
Pechino. dove avrà inizio il 
programma ufficiale del suo 
soggiorno, Il presidente del- 
la Repubblica sarà accom- 
pagnato da una delegazione 
governativa 


Le nuove tariffe in vigore da metà settembre 


Costerà 5 volte più caro 
visitare i musei italiani 


ROMA — Da metà set- 
tembre costerà 1250 lire il bi- 
glietto per l'ingresso nella 
Galleria degli Uffizi a Firen- 
2e.il più caro tra i musei sta- 
tali italiani. Si pagheranno 
invece mille lire per entrare 
in nove musei 0 complessi 
monumentali: la Galleria 
Palatina a Firenze, il Cena- 
colo Vinciano a Milano, Villa 
d'Este a Tivoli, la Galleria 
dell'Accademia a Venezia, 
oltre a cinque complessi ro- 
mani (Castel S. Angelo, Mu- 
seo di Palazzo Venezia, Gal- 
leria Borghese, Museo Na- 
zionale romano, Palatino e 
Foro romano). E' questa la 
conseguenza dell'entrata in 
vigore della legge 23 luglio 
1980 n. 502, pubblicata dalla 
«Gazzetta Ufficiale» di sa- 
bato scorso. 

Il provvedimento moltipli- 
ca per cinque volte i prezzi 
attuali (250 — 200 — 150 — 
100) in attesa che sia costi- 


tuito il nuovo comitato del 
ministero dei Beni Culturali 
che dovrà periodicamente 
fissare ed aggiornare le 
«tasse di ingresso» dei mo- 
numenti. musei, gallerie e 
scavi di antichità dello 
Stato. 

‘Sì pagheranno 750 lire per 
entrare în 34 musei o monu- 
menti: tra questi la Grotta 
azzurra, Ercolano e Pompei, 
il Palazzo ducale di Manto- 
va, il Museo Nazionale di 
Napoli, gli scavi di Ostia an- 
tica, la Certosa di Pavia, il 
teatro greco di Taormina, 
Villa Adriana a Tivoli. 

Viene infine un gruppo di 
61 musei, gallerie e comples- 
‘si monumentali dove si pa- 
gheranno 500 lire. 

Fra essi il Castello svevo 
di Bari, il palazzo di Tiberio 
a Capri, le tombe etrusche di 
Cerveteri, il Museo Naziona- 
le dell'Aquila, il museo di 
Villa Giulia a Roma, la zona 


monumentale di Selinunte, 
l'orecchio di Dioniso a Sira- 
cusa, le grotte di Catullo a 
Sirmione, il castello del 
Buon Consiglio a Trento ed 
il Museo orientale di Vene- 
zia. 


Chi ha meno di vent'anni 


0 più di 60 entrerà sempre * 


senza pagare; l'ingresso sa- 
rà gratuito per tutti i due 
giorni festivi e due feriali 
ogni mese, scelti per ogni 
museo o complesso dalle sin- 
gole soprintendenze. Sono 
state soppresse tutte le faci- 
litazioni oggi în vigore: tes- 
sere di libero ingresso «per 
ragioni di studio, d'ufficio o 
per ENI ali. saran- 
no rilasciat lal ministero 
del Beni Culturali secondo i 
criteri definiti dal nuovo 
«comitato per il coordina- 
mento e la disciplina della. 
tassa, d'ingresso ai monu- 
menti, musei, gallerie e scavi 
diantichità dello Stats. = 








condo una ricostruzione dei 
fatti il Montanaro, con un 
pretesto, è stato attirato nel 
fuogo dove poi l'hanno ucci- 
so. E' arrivato con la sua 
“Alfetta». è sceso ed i quat- 
tro l'hanno minacciato. spa- 
rando colpi in aria. Poi sem- 
bra che il Bernardi abbia 
abbassato la mira: l'idrauli- 


co, ferito, ha cercato di tup- 
gire. ma è crollato a terra 
Tutti insieme l'hanno finito, 
con più colpi. Poi, prelevata 
l'auto — dovrebbe essere 
l'Alfetta che è stata poi tro- 
vata bruciata alla periferia 
di Acqui — si sono allonta» 
nati. dividendosi. 

Franco Marchiaro 


Traghetti straordinari della Tirrenia 


Torna la calma ad Olbia 
ma lo sciopero continua 


OLBIA — La situazione si 
va decongestionando nel 
porto di Olbia, dopo lo scio- 
pero improvviso deciso dai 
marittimi dell’«Espresso A- 
zurro», il traghetto della 
Trans Tirreno Express che 
collega il porto sardo con Li- 
vorno. Teri pomeriggio infat- 
ti, la Tirrenia ha dirottato in 
corsa straordinaria la «Leo- 
pardi», che ha imbarcato cir- 
ca 240 vetture ed oltre mille 
passeggeri, lasciati a terra 
dallo sciopero, sbarcandoli a 
Civitavecchia. 

Non si sono ripetute quin- 
di, nella notte, le scene di 
tensione e disordine di saba- 
to sera, quando il corso Vit- 
torio Emanuele, alle spalle 
del porto di Olbia, si era tta- 
Sformato in un enorme bi- 
tacco pubblico. Questa mat- 
tina c'era calma sulle ban- 
chine e tra le vetture ancora 





mento. 


indifficoltà. 


lo della Jamahiriva. 


zale Selinunte 
Fra 


in attesa dell'imbarco, valu- 
tate intorno alle 1007150, Sa- 
ranno prese a bordo 099i po- 
meriggio dalla «Boccaccio». 
gemella della «Leopardi. 
chela Tirrenia ha fatto muo- 
vere stamane da Civitavec- 
chia. 

‘Questa mattina intanto, si 
incontrano a Roma, al mini- 
stero della Marina Mercanti- 
le, i sindacati dei marittimi e 
i rappresentanti della Trans 
Tirreno Express. Dall'esito 
dell'incontro, dipenderà la 
sorte dello sciopero, che era 
stato deciso sino a domani 
alle 13,30, «salvo proroghe». I 
marittimi dell'«Espresso Az- 
zurro», che è sempre fermo 
nel porto di Olbia, avevano 
proclamato sciopero di tre 
giorni perché la compagnia, 
proprietà di un armatore 
greco, rischia di chiudere, e 
Chiedono quindi garanzie 








@ Strage di Bologna. A Roma in una conferen- 
za-stampa della famiglia di Furlotti è stato presenta- 
to un alibi secondo cui il 2 agosto il neofascista si 
sarebbe trovato a Selva di Fasano. 


® Oggi esami di riparazione. Per i quasi 500 mi- 
la studenti di tutte le scuole, che non sono stati pro- 
mossi a giugno. Subito dopo la conclusione degli 
scritti, gli studenti affronteranno gli orali, che do- 
vranno concludersi entro il 9 settembre. 


® Aumentano treni e tv. Da oggi in vigore l'au- 
mento del 10 per cento sulle tariffe ferroviarie. Rin- 
cara anche il canone della televisione, ma ancora 
non si conosce l'esatto ammontare dell'abbona- 


® Provvedimenti anticrisi. A Roma, mentre tor- 
na a riunirsi nel pomeriggio di oggi la speciale com- 
missione incaricata di elaborare entro ottobre un 
piano per Il rilancio del settore auto, il Cipi in questi 
giorni dovrebbe assegnare i primi stanziamenti del 
Tondo di 1500 miliardi, secondo le disposizioni del 
superdecreto economico per sostenere le aziende 
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® Televisore esplode. Lo: scoppio di un felevi- | 
sore ha provocato molta paura e un principio di in- 

cendio: è accaduto in un appartamento di via Dacia. Îl 

nel quartiere Appio Latino, a Roma, Le due persone Îl 

che erano in casa, sono state soccorse dai vigili del fj 
fuoco, intervenuti per spegnere le fiamme. L'appar- 

tamento è rimasto gravemente danneggiato. È 
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® Gheddali incontra l'attrice. // leader della ri- 
voluzione libica, ha dato oggi il benvenuto all'attrice 
© militante politica britannica Vanessa Redgrave nel 
corso di un ricevimento nei giardini del palazzo del 
‘popolo di Tripoli. La Redgrave è nella capitale libica 
2 capo di una delegazione del Partito britannico ri- 
voluzionario dei lavoratori, che partecipa ad una 
conferenza di solidarietà internazionale con il popo- 


® Rapina: portavalori ucciso. Ciro Petrone, 49 
anni, il portavalori di una squadra di calcio che ieri 
sera era stato gravemente ferito a Napoli da tre rapi- 
natori che volevano impossessarsi dell'incasso di 
una partita è morto all'ospedale dove era stato rico- 
Verato. Gli avevano sparato alla testa. 


® Delitto a Milano. Una anziana donna è stata 
trovata uccisa stamane nella sua abitazione in piaz- 
unte 9, a Milano. Si chiama Margherita 
(ccapani di 82 anni. Ad avvertire la polizia è stata 
Una vicina di casa, che aveya notato la porta d'in- 
gresso scardinata e, dalla finestra, il corpo della 
donna disteso sul letto con un cuscino sul viso. 
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Dal 1° luglio (aumento del prezzo della carne) all’accordo di ieri 


Ecco le tappe e gli uomini 


della «vittoria 





Le 400 aziende con 150 mi- 
la operai della costa Baltica 
che avevano aderito al «co- 
mitato unitario di sciopero» 
riprendono tutti oggi il lavo- 
ro, dopo glì accordi firmati 
sabato a Stettino e ieri a 
Danzica tra le delegazioni 
degli operai e i due vice pri- 
mi ministri mandati dal go- 
verno di Varsavia a «tratta- 
re». A Stettino gli operai 
avevano già deciso di ripren- 
dere il lavoro fin da sabato, 
subito dopo la firma dell'ac- 
cordo; a Danzica la conelu- 
sione è stata più laboriosa 
ed ha avuto un seguito di 
trattativa ancora ieri perché 
l'ormai popolare Lech Wale- 
sa, il capo del comitato di 
sciopero di Danzica, aveva 
chiesto anche la liberazione 
dei detenuti politici. Un'in- 
tesa su questo punto (revi- 
sione delle accuse) è stata 
raggiunta soltanto ieri. 

Gli accordi di Stettino e di 
Danzica, anche se limitati 
alla zona baltica e non auto- 
maticamente estensibili al 
resto della Polonia e pur con 
i legittimi dubbi sulla loro 
leale e concreta attuazione 
soprattutto per quanto ri- 
guarda la costituzione di 
Sindacati «autogestiti e indi- 
pendenti», restano un avve- 
nimento nuovo e clamoroso 
per un paese socialista sia 
per i loro contenuti sia per- 
ché sono maturati dopo 15 
giorni di duri negoziati con 
gli operai în sciopero e i can- 
tieri occupati. 

La «ribellione» dei lavora- 
tori polacchi risale al 1° lu- 
glio, giorno in cui il governo 
annunciò provvedimenti 
economici che comportava- 
no forti aumenti dei prezzi. 
Ecco in sintesi la cronologia 
degli avvenimenti da quel 
giorno fino all'accordo di 
ieri. 

1 Luglio: il prezzo della 
carne viene aumentato fino 
al 70 per cento. 

2 Luglio: gli operai di al 
cune fabbriche di Varsavia 
protestano € interrompono 
illavoro. 

4 Luglio: gli scioperi si 
estendono ad altre località. 

9 Luglio: Gierek avverte 
che eventuali aumenti sala- 
riali favorirebbero l'infla- 
zione. 

15 Luglio: gli scioperi si 
estendono alla città di Lu- 
blino. 

18 Luglio: il Politburo de- 
cide la creazione di una 
commissione incaricata di 
esaminare le rivendicazioni 
dei lavoratori e avverte che 
la situazione polacca potreb- 
be impensierire gli amici 
della Polonia. 

20 Luglio: gli scioperanti 
di Lublino accettano una so- 
luzione di compromesso 
‘centrata su aumenti sala- 
riali. 

26 Luglio: cento aziende 
non hanno accettato il com- 
promesso di Lublino e sono 
in sciopero. 

8 Agosto: entrano in scio- 
pero i netturbini di Varsa- 
via. 

11 Agosto: entrano in 
sciopero i conducenti dei 
mezzi pubblici di Varsavia. 

13 Agosto: entrano in 
sciopero anche i tassisti del- 
la capitale. 

14 Agosto: a Danzica, do- 
po il licenziamento di tre 
operai sindacalisti, i lavora- 
tori occupano i cantieri «Le- 
nin»; la radio polacca am- 
‘mette per la prima volta che 
‘sono in corso degli scioperi. 

15 Agosto: gli scioperi si 
estendono ad altre località 
baltiche. Gierek rientra dal- 
l'Unione Sovietica. 

17 Agosto: a Danzica un 
comitato interaziendale, il 
«MKS», creato il giorno pri- 





Il capo degli operai in sciopero, Walesa, cattolico praticante, ascolta Ja messa nei cantieri 


ma, avanza 21 richieste fra 
le quali il diritto di sciopero, 
sindacati indipendenti e l'a- 
bolizione della censura. 

18 Agosto; Gierek riman- 
da una prevista visita in 
Germania Occidentale. Le 
autorità affermano che non 
tratteranno con il «comitato 
di sciopero». 

20 Agosto: la polizia arre- 
sta a Varsavia il leader dissi- 
dente Jacek Kuron e 17 altri 
membri del comitato di au- 
todifesa sociale (Kr). 

21 Agosto: la stampa po- 
lacca accenna velatamente 
alla possibilità di un inter- 
vento sovietico. 

22 Agosto: il vice primo 
ministro Pyka, che tratta 
con gli operai, viene sostitui- 
to da Jagielski. 

23 Agosto: il vice primo 
ministro Jagielski si încon- 
tra per la prima volta con gli 
scioperanti. 

24 Agosto: vasto rimpasto 
in seno al governo e al parti- 
to. Il primo ministro Ba- 
bluch si dimette ed è sosti- 
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tuito da Pinkowski. Viene 
sostituito anche il capo dei 
sindacati. 

26 Agosto: cominciano i 
colloqui. Tl cardinale Stefan 
Wyszynski primate di Polo- 
nia lancia un appello per la 
pacificazione. 

28 Agosto: l'agenzia di 
stampa ufficiale  «Inter- 
press» smentisce le voci se- 
condo le quali Gierek po- 
trebbe essere costretto alle 
dimissioni. 

30 Agosto: a Stettino il co- 
mitato di sciopero sigla l'ac- 
cordo con la commissione 
governativa incaricata dei 
negoziati. A_ Varsavia il co- 
mitato centrale del Poup ap- 
prova i rapporti presentati 
dai vice primi ministri Ja- 
gielski e Barcikowski che 
hanno condotto i negoziati. 

31 Agosto: superato l'ulti- 
mo scoglio sui detenuti poli- 
tici, anche a Danzica sì fir- 
ma l'accordo tra il comitato 
di sciopero, capeggiato da 
‘Walesa, e il vice primo mini- 
stro Jagielski. 











di Danzica 











er 





Il vice primo ministro Jagielski firma l'accordo a Danzica 
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_ Per bloccare le notizie sugli scioperi in Polonia 


Mosca torna a disturbare 
le radio libere occidentali 


Una rete di 2500 trasmettitori con un costo di 


La notizia è della settima- 
na scorsa: l'Unione Sovieti- 
ca riprende a disturbare le 
radio occidentali che tra 
smettono per i Paesi del- 
l'Est. Evidentemente i diri- 
genti del Cremlino non desi- 
derano che le notizie della 
crisi polacca arrivino agli 
operai russi e degli altri Pae- 
si satelliti. Le emissioni della 
Voce dell'America, della 
Bbc. di Radio Libertà e di 
Radio Europa Libera. tra- 
smesse in 40 lingue diverse, 
sono nuovamente state 
oscurate dalle 2500 stazioni 
«jamming» (termine gergale 
che indicae i disturbi) che 
operano nell'Unione Sovie- 
tica. 

Erano sette anni che i rus- 
sì permettevano le emissioni 
occidentali senza inserirci 
modulazioni di disturbo do- 
po una guerra giocata fin 
dal febbraio del 1948. Il loro 
interesse era rivolto in que- 
sti anni più recenti alle sta- 
zioni radio cinesi. che non 
perdevano occasione per ac- 
cusare di imperialismo i diri- 
genti del Cremlino. e a quel- 
le — potentissime — di Ra- 
dio Israele in lingua ebraica. 


Ovviamente il disturbo. 
meno con i cinesi. era reci: 
proco in quanto la lotta fra i 
due giganti del socialismo 
raggiunge anche l'etere, 

Ma come è nata la guerra 
del «jamming»? 1 primi ra- 
diodisturbi verso stazioni 
straniere risalgono al 1930, 
Fu l'Austria di Dollfuss a 
cercare di impedire la rice- 
zione dei programmi della 
Germania nazista. Durante 
la seconda guerra mondiale 
tedeschi, russi. francesi. ita- 
liani e giapponesi si serviro- 
no in vario modo del «jam- 
ming» soprattutto; per di- 
sturbare le trasmissioni del- 
la Bbc e le comunicazioni fra 
le unità militari. principal- 
mente nel canale della Ma- 
nica, 

Dopo alcune scaramucce 
sporadiche con le trasmis- 
sioni în russo della Spagna 
franchista, fu però soltanto 
nel 1948 che il Politburo pre- 
se la decisione dì procedere 
‘ad una massiccia campagna 
di «jamming» verso le emit- 
tenti occidentali, accusate di 
inquinare la popolazione. 
Parallelamente alla messa 
in opera di potenti stazioni 














di disturbo; 450 nel solo 1948, 
nell'Unione Sovietica si assi- 
sté ad una più sottile «opera- 
zione silenzio». 1 radioricevi-, 
tori in vendita furono co- 
struiti da allora in modo da 
poter ascoltare soltanto le 
stazioni locali. Furono cioè 
resi meno selettivi, artificio 
che resiste anche oggi e che 
ha fatto rimpiangere a tanti 
turisti l'acquisto a Mosca di 
apparecchi radio di scarse 
qualità praticamente inser- 
vibili in Occidente. 

Alla mossa russa fece ri- 
scontro un aumento di po- 
tenza delle emissioni della 
Voce dell'America, di Radio 
Europa Libera e della Bbc. 
Ma nel ‘51 i centri di distur- 
bo erano già mille e nel 56 
erano quasi 3 mila. per for- 
mare una cortina élettroni- 
ca. non diversa da quella di 
ferro. Durante i disordini di 
Poznan la locale stazione di 
disturbo fu distrutta dalla 
popolazione. Poi la situazio- 
ne mutò lentamente, prima 
nei Paesi satelliti e poi in 
Urss. dove i disturbi cessaro- 
no nel'73. 

Oggi. come abbiamo detto 
l'Unione Sovietica possiede 


150 miliardi 


una rete di 2500 trasmettito- 
ri di disturbi del costo ap- 
prossimativo: di 250 milioni 
di dollari, circa 220 miliardi 
di lire. Se si tiene conto che 
ciascuno degli emettitori 
consuma 10 kilowatt all'ora. 
la potenza impiegata è di 25 
mila kilovatt con un costo 
annuo approssimativo di 40 
miliardi. Se a ciò si aggiunge 
un altro centinaio di miliar- 
di per Ja manutenzione delle 
attrezzature e per il perso- 
nale si raggiunge un totale 
di 150 miliardi, compresa la 
svalutazione 

A fronte di questa spesa. 
le tre maggiori emittenti ra- 
dio occidentali per i pro- 
grammi diretti in Unione 
Sovietica spendono meno di 
80 miliardi all'anno. Come 
dire che costa più disturbare 
che trasmettere. In totale 
comunque per questa guer- 
ra dell'etere se ne vanno an- 
nualmente più di 230 miliar- 
di. una cifra enorme per 
un'attività che è già stata 
condannata più volte dalle 
Nazioni Unite e dalle varie 
Conferenze per la Pace che 
sisonoriunite a Ginevra. 

Gianni Bisio 





Mostra aerospaziale internazionale a Farnborough in Inghilterra 


L’aereo passeggeri del futuro 


è l’airbus costruito in Europa 


. : 
Jondra. Il prototipo dell’a 
FARNBOROUGH (Londra) 
— L'«Airbusu si avvia a di- 
ventare il programma di 
maggiore successo dell’indu- 
stria aeronautica europea e 
continuerà oltre il «Duemi- 
la». Fino a luglio erano stati 
venduti a 36 compagnie, fra 
‘cui l'Alitalia, 421 esemplari 
del bireattore a medio raggio 
con capacità di 210-345 posti. 
Di questi 271 erano ordini 
fermi e 150 opzioni. Entro il 
1993 gli ordini di questi 
clienti dovrebbero aumenta- 
te a 900 aerei e, con i clienti 
nuovi, a 1000-1200. Ben oltre, 
quindi, l'esemplare numero 
ottocento che rappresenta 
l'inizio dei guadagni 
Se l’Italia vuole collabora- 
re alla produzione di parti 
dell'«Airbus» deve abbassare 
i prezzi. E’ quanto è stato 
detto dallo «stato maggiore» 
del consorzio «Airbus» alla 
mostra aerospaziale intern 
‘zionale di Farnborough vici- 
no a Londra, aperta oggi per 
la stampa. Sono «due chilo- 
metri» di aeroplani, elicotte- 
ri, alianti e missili: dall’air- 
bus agli aerei più moderni 





della difesa degli Stati Uniti 
e dell'Europa, doll'F-18, il 
caccia della marina ameri- 





cana. all'F-16 vincitore del 
«contratto del secolo» al 
nuoto «Tornado» da difesa 
aerea, ai «Super Mirage» 
francesi 

Fra le novità due aerei ita- 
lianì. il caccia da attacco al 
‘suolo «Veltro 2» della Mac- 
chi e il «Minijets «C 22}» del- 
la Caproni per l'addestra- 
mento. 

Vi si possono aggiungere i 
due nuotì e più piccoli aerei 
della flotta Alitalia: ilmono- 
motore biposto della Siai e il 
bimotore Piaggio da sei po- 
sti che inalberano i colori 
della compagnia italiana 
perché sono i due primi aerei 
della sua scuola di volo. 

Sulla partecipazione ita- 
liana all'«Airbus», il vicepre- 
sidente esecutivo e direttore 
generale del consorzio, ìl 
francese Beteille ha detto 
che «La qualità del lavoro 
italiano è apprezzata, e il 
consorzio è molto favorevole 
alla collaborazione, ma non 
si possono accettare prezzi 





che sballano i loro conti eco- 
nomici». L'offerta italiana 
per la produzione di «guide 
Nlaps» delle ali è stata giudi- 
cata troppo alta del 40 per 
cento dalle società tedesche 
‘che trattano direttamente. Il 
consorzio secondo. Beteille 
«può aspettare all'infinito 
perché non ha bisogno del- 
l'industria italiana». 

Il tedesco Felik Kracht, vi- 
cepresidente per la produ- 
zione del consorzio, ad una 
domanda precisa, ha osser- 
vato che «Essi aspettano con 
impazienza di definire e che 
possono attendere pochi 
mesi». L'offerta di co-produ- 
zione è stata presentata dal- 
l'Aeritalia, scelta come con- 
troparte dai tedeschi per 
conto delle altre industrie 
italiane che farebbero il la- 
voro, valido per tutta la du- 
rata del programma. 

‘Negli ambienti dell'indu- 
stria italiana si osserva che il 
nodo da sciogliere è il costo 
delle attrezzature specifiche, 
da impiegare per la produ- 
‘zione, ma si ha fiducia di ar- 
rivare ad un accordo. Quan- 





to ai nuovi «Airbus Beteille 
ha detto che il consorzio 
tratta con alcune compagnie 
per lanciare almeno tre pro- 
grammi: «Si tratta di trova- 
re un miliardo di dollari, per 
ogni programma» — ha cor- 
cluso Beteille. 

Fra i progetti di cui si è 
parlato alla mostra è l'aereo 
da 40-50 posti per collega- 
menti interregionali dell'Ae- 
ritalia e della francese Aero- 
spatiale. «E' una collabora- 
zione internazionale — af 
fermano all’Aeritalia — con- 
dizionata dalla volontà o 
‘meno del governo italiano a 
finanziare le esportazioni 
dei prodotti non completa- 
mente italiani. L'Aeritalia 
spera nello stesso aiuto che 
il governo francese ha con- 
cesso alle sue industrie. 

Quanto” alle vendite del- 
l'addestratore «Mb 339» del- 
la Macchi è stato precisato 
che i 14 venduti al Perù han- 
no un valore di circa 70 mi- 
lioni di dollari fra pezzi di ri- 
cambio, attressature e assi. 
stenza. C'è un'opzione 
un'altra decina. i 
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FINCOTEX PROPONE 


a tassi modici prestiti a tuti 
per la famiglia. per li lavoro. 
Ber_io Syago. Pagamento. in 
Poche are, rimborso rateale 


Mensile Mutui ipotecari. 
FINCOTEX 
corso. Francia 15. telefoni 
760.203 779.826 
PRESTITI procura pivato solleciamente. 5 
‘Mii interessi a impiegati casalinghe massima 
liservatezza. Tel. 836427. 


Ss Locali e negozi 
offerte 


CENTROCASA 513.831 Mirafiori negozio ar- 
regamenti ma. 160. circa più seminterrato 
Prezzo conveniente anche par investimento. 
MCENTROCASA 513.831 docks Dora locale 
Ma 200 piano primo, 38 milioni minimo com: 
fanti citazioni 
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toltorio 658,001. 























ranzia: RS. 128 3P.14 276, Ch 

toen LN (600 ‘78. Dal 39 © dd 

vendita toi. 893.658 assisten- 
90.079. 


‘ASTRAUTO 80 nuovo organiz- 
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18 Acquisto alloggi 


‘AL CASETTA vieta Torino 0 intori acqui. 
io pagando in conta. Ta 060 S808 
‘A PRIVATA ugo acquistare appartamento 
"bero 2/3 Camere ingl cucinino 5 euaime 
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GITALGIONEA i; na 
ACQUISTIAMO con atto notare stabi in 
Blocco e alloggi Sgoli pagamento contanti 
ODIA. Toi 903 SOS o contnt 
CASABIANCA acquista alloggi ber 
‘PENIOIN CORtant Teletonate Bas de, "dt 
CENTROCASA 513.831 ricerca alloggi varie 
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contar Cna 
DIRETTAMENTE si prvato acquisti all 
gio libero signorile con doppi servi: ‘anse 
penosa Tel SrOBBA SR 
contanti Urgentemento rcercasi 1a 
i orto i Torino 2 camere into ag 
ANO Cena) TelionarO I Cat 
URGENTEMENTE cercasi alloggio in Torino 
er Mvestimano odio par CEManI made 
"ha cernezza Tot Ce0gt 


(ea) VENDERE SUBITO! 


Ul vostro alloggio al migii 
Prezzo per conan“ or 
la garanzia di. LroNo. 
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19 Vendita alloggi 


CENTROCASA 513831 adiacente va 
pa Crati, casa d'epoca 1 eat 
cina bagno da 8 milioni 300 mila milo 
Stomia aiazioi a Ori 
CENTROGARA 513.231 Pons Palazzo ti 
Posizione Conmerciaie. 2. camere ona 
Terzi, 10 rllniS00 ie cioe 
LIGERO A zona ata ‘o sis. 
20 stable gno econo 
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fo tinello cucinino 6 bara et: 
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LIBERO G pizza Robausergo 
recente signorie Soparamae 
10.01: 2 camere ina eventi 
tngresso bagno 2empi basa 
EROE nemo, Ampie dita 
"e mutuo, Tél 
531.927. Ste 
LIBERO © in stabile ben ia. 
10 zona Miraton (pazzo Pia 
Sora) appartamento. Carati 
toggiomo cucinino. Ema 
nuovo. ampi balconi, volendo 
anche arrecato. Tel SSVeLIO 
532760, 
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Statuto in sibile ca tavole 
are appartamento di Camera 
10 cocina Ingresso e versa 
22 miioni. Suficieni conta 
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501827 
LIBERO E recente signo 
ona Lucento (i Valatinioe 
18) appartamento ai ampi n. 
gresso camera lato sogsiome 
Eocnino © Bagno rposioio è 
Balconi, © Tel Sorgat oe 
582700 


IBERO F adiacenze MOinette 
zona Università appariamento 
dz Cucina ‘abitate 
Ingresso bagno; ampio dizio: 
‘nl Gi pagamenio con possibi: 
Ta mutuo, "Tel. 541.827 
‘502760, 


LIBERO G corso Regio Parco 
locali al piano terra sirutatii 
‘ia per laboratorio sia per ati 
tazione. servizio esterno; at 
pia Cantina, 12 milioni, uti 
‘Sienti 4 milioni. Tal. 552.460. 


LIBERO! H Moncalieri stesso 
Stable recente appartamenti 
Spazioni di: camera inelio ci. 
cinino bagno e ingresso a par 
tire da 30 milton. Sutticieni 15 


aloni, Tel. 531.827 - 532.760. 
LIBERO 1 traversa Via Vigiini 


n stabile recente aì iano ha 
Zato appartamento di: camera 
finello. cucinino ingresso bar 
gno balcone, 28 rioni 509 


alla diazionabil. Tel. 522760, 
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‘547.828 vende regione Marocchi tra Santena 
@ Poirino in palazzina in finzione 2:34 ca 
mere servizi da 31 milioni 900 ria a 55 milo: 
‘nl 600 mila box auto mutuo agevolato dla: 
Zion 
ume 

‘547.828 vende alloggi iberi ed occupati vs. 
Da Rotterdam 12 in stabile recentissimo ln 
ture di aissima qualità saloncino 2 camere 
‘evcina biservizi box auto magazzino ma 400. 

Monginevro 
fermo bagno 32 mi 
ioni 00 mila faciltazioni pagamento. 
UTIP 547.828 vende libero via Montenore 
‘gno camera tinello cucinino Ingresso bagno 
liazioni pagamento permute. 
UTIP 547.828 vende libero signorie Ortas- 
sano alloggio in villa safoncino 3 Camere c 
cina biservizi bor mutuo Giazioni eventuali 
permute. 


A studenti attito ammobiliato in Torino stes 
sa casa. Tel. 745.010. 

‘ABBIAMO ultici centralissimi arrecati, testo 
‘no segreteria sala riunioni 1° piano scala de- 
Stra via Sacchi 16. Telefonare 518.553 


22 Traslochi 


| AUTOTRASLOCHI grandi e piccoli per cità e 
tutta alia, magazzino deposito mobili Tele 
fonare 348.777 Valeania. 

















45 Ville, app., cascine 
per vacanze, acq.-vend. 





AL ACQUISTO casetta rustica Itnera con i 
rono periferia Tonino © vicinanze pagani 
| gOntanti el 505058 
‘A. CERO per scelta clientela appartamenti 
Riviera Ponenia preferenze Sanremo Bor 
| ghera' Immobiliare Rizza 472.658, 
‘AL-15,900,000 
senza anticipo dl Punto immobiliare SpA 
vendo casetta Indipendente con 1000 ma ci 
terreno. Telelonare 656.303. 
AL. 7.900,000, 
‘senza anticipo il Punto Immobiliare SpA 
yendo rustico di 3 vani con giardino sento 
a strada aslaliata acqua e luce. Telefonare 
656.235. 











"AL. 3.900.900, 
senza anticipo il Punto Immobiliare Sp A 
vende rustico in parte ripristinato con 3000 
ta di prato servito da luce acqua strada T©- 
afonare 656.255. 
‘AD Ospedaletti Alassio n vilini signorili vt 
mare panoramica nel verde 1-2 vani e serv 
Muriasdo e Sarà vende: mutui e dlazioni. Ci 
ria el. 0182 90.320. Vrea 0125 <8 567 
CALABRIA Jonio villini piuritamiglian sui ma 
te con giardino, inseriti vilaggio ogni seni 
210.16 rnllioni meno mutuo, Treno Scatta 
20Dartamenti da 14 milioni anticipando solo 
25% Tel. 011 781.591, 
GIAVENO Vai Sangone Immobiliare via Pac- 
‘hot 20. Tel. 937-227 apenta tutti pomeri 
i, sabato domenica lutto. giorno tratta iv" 
immobili per acquisti e vendite in 20na 


"1.000.000 contanti mutuo ver 
PB sconzie non indicizzato dis 

LA] zionida 1.2 15 anni buon ted: 
[Aff 210 vendesi rivera sone: 


Sppartamenti ‘in’ viletta 
‘schiera © in condominio a 3 
Diani, Immobiliare Maddaloni 
via Pomba 20, tel. 011 556.413 
-547.950. 


AIRIT investigazioni control infedeltà nda 
gini matrimoniali private, rintracci ovunque. 
Sormo Re Umberto 63, el: 590034 

HOLMIES investigazioni control infedeltà i. 
Uagini documentate via Meucci 2 an900 
Piazza Solferino. Telefono 538,132 544.920 
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COMPRO 0 vando mobili usati Raspino 
[via Cirio 2, 161.287.368, 


STAMPA SERA 


Lunedì 1 Settembre 1980 5 


Piemonte: dove sono stati in vacanza, con chi e quanto hanno speso 


Le ferie «povere» dei sindaci 


Borgomanero: risparmi . 
facendo «bricolage» 

. BORGOMANERO (f. a.) 
— Vacanze insolite, quest'e- 
state, per i politici locali. A 
‘Borgomanero, il giorno dopo 
l'elezione del nuovo sindaco, 
il de Giuseppe Bacchetta, 
quasi tutti i consiglieri sono 
partiti per le vacanze. L'ex 
Sindaco, Peppino Cerutti, è 
rimasto nella sua villa, sulla 
statale del lago d'Orta: «Ho 
trascorso le ferie facendo la- 
vori di bricolage — dice — ho 
dato il bianco alla cucina, 
eseguito riparazioni varie. 
Direi che, in quest'ultimo pe- 
riodo, ho speso poco: anzi, ho 
risparmiato». E si è riposato 
per le nuove battaglie politi- 
che, in Regione e in Co- 
mune. 

‘Bacchetta, il nuovo «pri- 
mo cittadino» subito dopo 
l'elezione è partito per San- 
ta Maria Maggiore, in Valle 
Vigezzo, con la famiglia. 
Lassù, ha atteso che la sua 
nomira diventasse esecuti- 
va. Quindi, inaspettatamen- 
te, è sceso a Novara per pre- 
stare il giuramento davanti 
al prefetto. In vacanza, ha 
fatto lunghe camminate in 
montagna, e ha meditato 
sulla difficile situazione mu- 
nicipale. 

Giovanni Pennaglia, pre- 
sidente dell'ospedale e della 
squadra di calcio, ha appro- 


fittato dei suoi giorni di li- 
bertà per andare in pellegri- 
naggio a Lourdes: «Sono 
state vacanze bellissime — 
ha detto — siamo partiti in 
600 da Borgomanero con un 
treno speciale. Abbiamo spe: 
so ben poco». 


Casale: a Rapallo 
nella seconda casa 

CASALE MONFERRA- 
TO (m. v.) — Il sindaco co- 
munista uscente, Franco 
Ponti, che non si è più ripre- 
sentato alle elezioni dell'8 
giugno ha trascorso un! pe- 
riodo di riposo con la fami- 
glia a Rapallo in un alloggio 
di sua proprietà. La vacanza 
è stata breve; il sindaco era 
atteso da impegni in città e 
dalla convocazione del nuo- 
vo consiglio comunale. 


Acqui: è rimasta 
sempre in Comune 

ACQUI TERME (9. p) — 
Nessuna vacanza estiva per 
il sindaco di Acqui, Anto- 
nietta Barisone, 30 anni, di- 
‘pendente del locale ospedale 
civile. Seconda nella lista del 
pei, Antonietta Barisone è la 
prima donna eletta sindaco 
nella storia di Acqui. «L'atti- 
vità amministrativa ci assor- 
be completamente — ha 
spiegato — e noi siamo tutti 
nuovi del mestiere». 


Saluzzo: l'albergo 
è costato mezzo milione 

SALUZZO (a.ge) — Cn 
in Calabria, chi in Lazio, chi 
in Veneto, i politici saluzzesi 
hanno scelto luoghi diversi 
per le loro vacanze che — e 
questo è il loro denominato- 
re comune — sono state tut- 
te piuttosto brevi e contenu- 
te nei costi 

Il sindaco, geometra 
Franco Lovera, democristia- 
no, ha trascorso le vacanze 
con la moglie e la figlioletta 
in Calabria, a Falerna Mari- 
na, nella settimana di Fer- 
ragosto. «E' stata la seconda 
volta che ho scelto questo 
‘piccolo paese della Calabria 
— dice Lovera — al quale mi 
sono affezionato, perché vi 
‘abitano molti miei amici, 
gente conosciuta nel Cunee- 
‘se per motivi di lavoro. Poi il 
giorno di Ferragosto, si svol- 
ge qui una sagra, popolare 
‘molto bella, semplice, che mi 
affascina». Speso molto? 
«Eravamo alloggiati in al- 
bergo, in tre, abbiamo speso 
sul mezzo milione, lira più li- 
ra meno». 

Ferie «culturali», invece, 
per il consigliere comunista 
Elso Banchero e sua moglie 
che, in tenda, hanno girova- 
gato dalle Cinque Terre al 
Veneto: «Abbiamo fatto ba- 
se sul Lago di Garda — rac- 


conta Banchero — facendo 
‘poi delle puntate a Verona 
(dove abbiamo, assistito al- 
l'«Aida»), Venezia, a Padova. 
Non abbiamo fatto i conti 


esatti, ma credo d'aver speso 


‘300 mila lire o poco pri 
Virgilio Somà, socialde- 
mocratico, vicesindaco, è 
stato ospite del fratello a 
Guidonia, nei pressi di Ro- 
ma, per una settimana: «Ne 
ho ‘approfittato per visitare 
la capitale — spiega — ed i 
suoi colli che non conoscevo 
ancora molto bene. Essendo 
ospite della famiglia di mio 
fratello non ho speso molto». 





Novara: la Val Badia 
ha i prezzi «segreti»? 
NOVARA (rc) — Dieci 
giorni di vacanza in Alto 
Adige, a San Virgilio di Ma- 
rebbe, per il sindaco di No- 
vara, Maurizio Pagani, che è 
‘appena rientrato dal suo pe- 
riodo di ferie. «Sono un abi- 
tudinario —spiega —e come 
‘al solito sono andato a ripo- 
sarmi in Val Badia, anche 
per prepararmi ad un au- 
tunno che si preannuncia 
particolarmente difficile per 
il comprensorio novarese». 
Su quanto ha speso Pagani 
non si sbilancia: «Ho speso 
quanto occorre — risponde 
— per trascorrere una nor- 
malissima vacanza». 





Asti: in Sardegna 
per una settimana 


ASTI — (v.m.) Il sindaco’ 


Gian Piero Vigna con la mo- 
glie e la figlia adottiva è par- 
tito domenica per la Sarde- 
gna, dove trascorrerà la set- 
timana. Vacanze brevi per- 
ché è convocato per il 3 set- 
tembre il nuovo Consiglio 
comunale. 


Alessandria: Ferragosto 
con operai della Fiat 


ALESSANDRIA — (p. bo.) 
Vacanze brevi per i politici 
alessandrini: ha dato l'e- 


sempio lo stesso Sindaco, 
Francesco Barrera, che ha 
limitato la sua assenza dalla 
città a meno di una settima- 
na, trascorsa a Rapallo, in 
casa di parenti. «Ho appro- 
fittato dei giorni di Ferrago- 
sto — dice — per tornare a 
lavorare: i problemi che 
aspettano l’amministrazione 

Barrera, socialista, ricon- 
fermato a capo di una giun- 
ta di sinistra poco prima del- 
le ferie, non nasconde 
proprie preoccupazioni: 
«Non ci sono solo i normali 
grattacapi di chi governa 
una città di oltre centomila 
abitanti — prosegue —, ma 
anche i timori derivanti da 
una situazione generale che 
potrebbe ripercuotersi nega- 
tivamente  sull’Alessandi 
no). Non a caso, proprio il 








giorno prima di Ferragosto, 

il sindaco ha ricevuto una 

delegazione: di operai della 
at. 


Cuneo: 300 mila lire 
sfruttando la roulotte _ 

CUNEO — (9. d.m.) TÌ sin- 
daco di Cuneo, Guido Boni- 
no (dc), fra fine luglio e metà 
‘agosto ha trascorso 18 giorni 
‘sulla sua roulotte in un cam- 
peggio-di Marina di Bibbona 
(Livorno). in compagnia di 
alcuni amici. Confessa di 
non avere speso più di 300 
mila lire, imprevisti compre- 
si. Naturalmente la cifra ri- 
guarda solo la sua quota e 
comprende anche la spesa 
necessaria per l'acquisto del 
carburante per il viaggio di 
andata e ritorno fra Cuneo e 
la località toscana. 


Domodossola: rinuncia 
ma non per risparmio 
DOMODOSSOLA (a.0,) — 
Pietro Roveda, il sindaco di 
Domodossola, ha rinunciato 
alla ferie. Non certo per una,, 
questione di spesa, ma per-" 
ché la nuova amministrazio- 
ne comunale sì è insediata 
verso la fine di luglio, E da 
allora il primo cittadino, di 
professione dentista, non si 
è ancora concesso una pau- 
sa. «Per quest'anno non an- 
drò da nessuna parte» ‘ha 
detto Roveda. 


Racconti e commenti di piemontesi sulle loro vacanze di quest’estate 


Da Asti al campo base dell'Everest 


ASTI — (d.q) Gli astigiani 
al di sotto dei trentanni 
hanno evitato agenzie di 
viaggio e catene di grandi al- 
berghi scegliendo il sacco a 
pelo e i più economici ostelli. 
«L'importante è avere fanta- 
sia e spirito di adattamento 
— dice Claudia Cocci, una 
studentessa — spendendo 
‘poco denaro in un mese ab- 
biamo fatto quasi il giro 
d'Europa approffondendo 
certamente di più la realtà 
dei Paesi che abbiamo attra- 
versato dei turisti che viag- 
giano in aereo e in pullman 

«All'Università mi iscrive- 
rò a lingue, una delle poche 
facoltà che non garantiscono 
disoccupazione — dice Mat- 
teo Poggio 18 anni — le va- 
canze sono servite per ripas- 
sare e approfondire la cono- 
scenza dell'inglese ». 

‘Alla ricerca della vacanza 
«intelligente» (e poco costo- 
sa) i ragazzi astigiani hanno 
riscoperto l'Italia seguendo 
la mappa dei grandi concerti 
rock e delle manifestazioni 
culturali. «In un mese abbia- 
mo ascoltato musica moder- 
na e classica, assistito a spet- 
tacoli teatrali e cinemato- 

grafici, visitato mostre di 
pittura e rievocazioni folclo- 
ristiche — racconta Piera 
Gatto, 24 anni — Abbiamo 
Jatto “provvista” di cultura 

tutto l'anno dal momen- 
to che ad Asti non c'è modo 
di assistere a avvenimenti 
culturali di rilievo soprat- 
tutto durante l'inverno». 
Molti hanno scoperto anche 





la formula delle escursioni 


in località esotiche come le 
‘Ande 0 il Nepal. «Siamo un 
gruppo di appassionati di 
montagna — racconta Clau- 
dio Berta —. Salire al campo 
base dell'Everest è stata una 
avventura affascinante an- 
che se un po' costosa». 





Canelli: riscoperte 
le gite fuori porta 
CANELLI (f. la.) — sNogk 


anni scorsi — dice Piero 
Lanzavecchia, impiegato — 
almeno 


15 giorni in pensione a Loa- 
no: quest'anno ho prenotato 


‘solamente per cinque giorni. 
Anche altri miei colleghi 
‘hanno ridotto il periodo del- 
leloro vacanze». 

‘Sono in molti che hanno 
riscoperto le gite fuori porta, 
le escursioni di un solo gior- 
no. «L'Astigiano è tutto da 
scoprire — dichiara Roberto 
Cavagliano, meccanico — ci 
sono zone magnifiche, so- 
prattutto a Sud. Poi si può 
raggiungere in un paio d'ore 
sia il mare sia i monti e tra- 
‘scorrere ugualmente giorna- 
te piacevoli». 

La maggioranza dei canel- 
lesi, comunque, non ha ri- 
nunciato alle ferie. Più nu- 
merosi che gli anni passati si 
sono formati gruppi di gio- 
vani che hanno girato zaino 
in spalla mezza Italia. «C'è 
sempre qualche concerto 
rock da seguire — spiega Ga- 
briele Bonifacio — o qualche 
luogo interessante da visita- 
re. Viaggiando in treno e 
‘dormendo in tenda si può gi- 
rare l’Italia con poca spesa». 

Il campeggio ha attratto 
ancora molta gente per la 
‘sua economicità e comodità. 
«In pensione sei costretto ad 
orari precisi — dice Mauro 
Crippa — in campeggio è di- 
verso. 


Novara: in capanne 
infestate da insetti 


NOVARA — (r.e) Paolo 
ed Adele, una coppia sposa- 
ta da neppure un anno, con 
‘amici hanno trascorso una 
settimana al Club Mediter- 
ranée di Port Grimaud, ad 


un passo da St, Tropez. «Ab-: 


biamo speso 250 mila lire a 
testa — dicono — ed il prez- 
20, considerato le mille at- 
trezzature sportive a dispo- 
sizione e il "tutto compreso” 
non è elevatissimo. Un gros- 
‘so inconveniente era rappre- 
sentato però dal dormire: 
‘eravamo sistemati in capan- 
ne con il tetto di paglia, infe- 
state da animaletti. Per i 
francesi tutto andava bene, 
molto meno per i pochi ita- 
liani presenti». 

Un viaggio in Toscana lo 
ha compiuto Alberto Bovio, 
ospite a Firenze in casa di 





‘amici. «Non ho speso gran- 
‘ché — commenta — perché 
vitto ed alloggio erano gra- 
tis, ma egualmente ho con- 
statato una sensibile lievita- 
zione dei prezzi». 

Due settimane di mare in 
Calabria se le è concesse 
Paolo Baraggia, un giovane 
laureato. «Ormai da tre anni 
il Sud è la mia meta preferi- 
ta — ricorda —. Sul porta- 
pacchi della macchina cari- 
co la tenda e con altri amici 
‘me ne vado al caldo, In tutto 
ho speso 350 mila lire, ma il 
viaggio ha inciso notevol- 
mente perché tra autostrada 
e benzina se ne sono andate 
quasi 100 mila lire a testa». 

Gianni Giare, 26 anni, im- 
piegato, ha invece optato 
per le vacanze casalinghe. 
«Al mare preferisco la mon- 
tagna ed è d'inverno che mi 
allontano da Novara — af- 
ferma — Così ad agosto 
Sfrutto solo un paio di setti- 
mane per riposarmi e per ani- 
darmene, un paio di volte, a 


Punta Indren, sul ghiacciaio: 


del Rosa, 


Fino in Svizzera 
per cercar lavoro 


ALESSANDRIA — (p. do) 
Vacanze ’80 all'insegna del 
risparmio, per i giovani di 
Alessandria. Ettore Luccisa- 
no, 22 anni, terminato da po- 
co il servizio militare, ha 
‘puntato sul viaggio in tenda 
con un gruppo di amici co- 





mosciuti proprio sotto la 
«naja»: «Siamo andati a Ca- 
po Rizzuto, in Calabria — di- 
ce — per goderci il mare, poi 
al ritorno ci siamo fermati a 
Pompei ed all'Argentario. In 
venti giorni abbiamo speso 
circa 300 mila lire a testa, 

Vacanze londinesi per 
Massimo Cerveglieri, 23 an- 
ni, studente: «Sono andato a 
Londra in treno, con un ami- 
co; un soggiorno di 14 giorni 
ci è costato solo 150 mila lire 
a testa, nonostante che în In- 
ghilterra la vita sia carissi- 
‘ma. Il nostro segreto: le sca- 
tolette portate da casa ed un 
grande spirito di adattamen- 
to. Abbiamo girato tutta 
Londra a piedi, perché anche 
la metropolitana costava 
troppo. In complesso un'e- 
sperienza interessante e di- 


vertente, che oltretutto ci ha 
‘permesso di migliorare l'in- 
glese appreso a scuola» 
‘Quaiche fortunato ha po- 
tuto contare sull'ospitalità 


di amici: «Dieci giorni alle 
Cinque Terre, in casa di co- 
noscenti, mi sono costati po- 
co 0 niente — afferma Gio- 
vanni Della Pria, 24 anni, 
impiegato delle Ferrovie 

Il tempo era buono e non c'e- 
ra moltissima gente, solo il 
mare, alquanto sporco, la- 
sciava a desiderare». 

«Sono andato a Zurigo — 
dice un ventenne, Elio Ia- 
danza — per partecipare ad 
‘un concorso indetto da una 
ditta locale. Con l'occasione 
ho passato venti giorni in 
Svizzera visitando le princi- 


pali località: è una nazione 
che mi ha piacevolmente 
sorpreso per la pulizia, l'or- 
dine, la cortesia della gente, 
il rispetto reciproco. Se trovo 
lavoro magari sarà l’Italia il 
luogo delle mie prossime fe- 
rie» 


Biella: i giovani 
in tenda al Sud 


BIELLA — (d: ca.) Pochi i 
biellesi che si sono recati al- 
l'estero, al lago o in campa- 
gna. Le spiagge del Centro e 
del Sud sono state le mete 
prescelte da molte comitive 
di giovani. «E stato ur ritor- 
no forzato — spiega Paolo 
Borla, 20 anni, studente uni- 
versitario — nonostante le 
numerose rinunce, i soldi ad 
un certo punto non sono più 
bastati, ed il ritorno a casa si 
è imposto come l’unica solu- 
zione possibile. Non sono 
tanto le spese per il soggior- 
no in albergo, quanto gli 
eztra; in 10 giorni ho speso 
oltre 200 mila lire in una lo- 
calità dell'Adriatico, senza 
contare il viaggio. 

C'è chi non ha badato a 
‘spese. «Si va in vacanza una 
volta all'anno — dice Maria 
Pia Lucarelli, commessa — e 
fa bene dimenticare tutti i 
problemi, compreso quello 
economico. Ho scelto un vil- 
laggio turistico al Sud dove 





ho speso circa 50 mila lire» 


giornaliere». 

La maggior parte dei gio- 
vani che si è recata nei cen- 
tri di mare, ha preferito il 
campeggio alla pensione 0 
all'albergo. «Ci sono centri 
‘per campeggiatori che posso- 
no competere, per i prezzi 
elevati, con gli alberghi — è 
il parere di Gaetano De Si- 
‘mone, 23 anni —, ma per mia 
fortuna la scelta del campeg- 
gio si è rivelata felice. Ho si- 
stemato la tenda al Sud, ed 
ho speso, per sei giorni, 15 
mila lire. 

Un'estate tutta di lavoro 
per Giuseppe Ferraris, pre- 
sidente uscente dell'ammi- 
nistrazione provinciale. Non 
‘un solo giorno di ferie, que- 
st'anno, per seguire da vici- 
no i problemi amministrati- 
vi 


Le preferenze 
degli insegnanti 


di Alessandria 


ALESSANDRIA — (e. c.) 
«Vacanze rilassanti al mas- 
simo, in un'atmosfera del 
tutto particolare, in un mon- 
do che non può e non deve 
scomparire, quelle che ho 
appena concluso — dice Ugo 
Zandrino, insegnante di fi- 
losofia all'istituto magistra- 
le di Alessandria —. Ho vis- 
Suto in una casetta di cam- 
‘pagna che possiedo a S. An- 
drea di Bassine, fra Alessan- 
dria e Acqui, ove ogni estate 
ritorno con-gioia così come 
fanno tutti î componenti la 
mia famiglia. E' un ritrovar- 
si, discutere, ascoltare la se- 
ra il canto dei grilli, fare 
scorpacciate di cibi genuini 
cucinati con cura e amore: è 
quanto avrei speso se fossi 
rimasto nella casa di città, 
ma ho immagazzinato ener- 
gie, voglia di vivere, amore 
perlanatura». 

L'Isola d'Elba, l'Argenta- 
rio e una sosta a Firenze per 
‘ammirare la mostra dei Me- 
dici: queste le vacanze, pro- 
trattesi per 45 giorni, di San- 
dro Buoro, insegnante ad 
Alessandria. Si è spostato in 
auto, motocicletta e treno, 
‘spendendo ‘700.000 lire. «Una 
vacanza programmata in 
base ai miei gusti e alle mie 
possibilità, che mi ha soddi- 
sfatto — dice Buoro —, men- 
tre non mi soddisfa molto la 
proposta Prodi, a meno che 
non venga realizzata in un 
modo particolare: dovrebbe 
cioè consistere nello far svol- 
gere ai giovani determinati 
servizi di importanza e inte- 
resse sociale, assistenza do- 
miciliare ad anziani e a ma- 
lati, lavori di restauro o si- 
stemazione di parchi. 

La Campania, con soste a 
Napoli, soprattutto, Ischia, 
Capri, e, prima di raggiun- 
gere la meta, Roma, ha co- 
stituito la vacanza estiva di 
Federica Cristoferone, inse- 
wnante di lettere alla media 
di Sale, nel Tortonese. «Una 
vacanza di una decina di 
giorni, ideale per chi, come 
me, mon conosceva ancora 
questa fetta della nostra Ita- 
lia — dice Cristoferone — 
«anche se un po? breve. Mi è 
costata circa 350.000 lire». _. 
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Gianni Caperone è spirato dopo 4 ore di agonia senza aver ripreso conoscenza 


È morto stanotte all'ospedale di Ivrea 


l'uomo che ha ucciso il suo figlioletto 


Baitistino Caperone. morto 


Una famiglia distrutta nel 
giro di due anni. Per i Cape- 
rone di Arè. una frazione di 
Caluso. la tragedia ha tocca- 
to il culmine ieri sera quan- 
do Gianni. 33 anni, operaio. 
arresosi alle avversità della 
vita. in un momento di di- 
sperazione. ha ucciso il figlio 
Diego. 3 anni. e si è sparato 
alla testa. Dopo alcune ore 
di agonia: è morto questa 
notte alle tre all'ospedale di 
Ivrea, nello stesso edificio 
stamane. alle 10. è stata ri- 
composta. in obitorio. la sal- 
ma del suo piccolo Diego. 

A casa, nella cascina rimo- 
dernata di via Pasubio 8. è 
rimasta sola l’anziana ma- 
dre e nonna. Elena Bettin. 
E' una storia fatta di disgra- 
zie. di morti dolorose, e im- 
provvise come quella di ieri 
sera. «E dire che fino a qual- 
che anno fa — dicono i vicini 





— tutto andava a gonfie vele 
peri Caperone». 

La famiglia è molto cono- 
sciuta nella zona di Chivas- 
so. Battistino, detto Tino, il 
capostipite. agricoltore, era 
stato un noto partigiano du- 
rante la seconda guerra 


mondiale. Lo chiamavano il 
«diavolo rosso». agiva nel 
Canavese con la sua forma- 
zione. 

Qualche anno fa Battisti- 
no decise di ristrutturare la 


vecchia cascina di Arè. Lo 
fece in vista del matrimonio, 
dell'unico figlio, Gianni. AI 
primo piano, în un apparta- 
mento arredato con decoro. 
‘andarono ad abitare gli spo- 
sini, Gianni per l'appunto, e 
Liliana Lonciavich, una gio- 
vane di origine jugoslava. Al 
piano terra continuarono a 
vivere Tino e la moglie Ele- 
na. Una vita tranquilla. in 
una frazione di campagna, 
senza problemi economici. 
‘con molti parenti tra i vicini 
di casa. 

Gianni era operaio alla 
Honeywell di Caluso. «Un Îa- 
voratore infaticabile — dico- 
no di lui gli amici —. Conclu- 
so l'orario in fabbrica aiuta- 
vai genitori nei campi». 

Nel ‘77. ad aprile. nasce 
Diego. Gianni ed Elena sono 
felici. così i nonni. Ma a di: 
stanza di pochi mesi per i 
Caperone il primo duro col- 
po: Elena ha un tumore ma- 
ligno alla testa. La giovane 
mamma, 22 anni. viene visi- 
tata in vari ospedali. si tenta 
l'impossibile per curarla. Il 
male la stronca in breve 
tempo. tra dolori atroci. 

In via Pasubio 8 i sorrisi 
lasciano il posto ai pianti. al- 
le preoccupazioni. Il' piccolo 
Diego. dall'età di dieci mesi, 
viene preso in custodia dai 








Il cortile della cascina 


nonni; il padre appena tor- 
na dal lavoro lo prende con 
sé. lo vorrebbe sempre ac- 
canto. Così la vita continua. 
anche se amara: Gianni e gli 
anziani genitori reagiscono 
‘alla sorte. Fino alla prima- 
vera scorsa. 

‘A marzo Battistino Cape: 
rone muore. a 59 anni. « Dob- 





Gianni Caperone, 33 anni col figlio Diego di 3 anni 


di. Arè della famiglia Caperone. In primo piano i gi 


biamo: ancor sapere oggi di 
che cosa è deceduto — dico- 
no i parenti —. E' scomparso 
dopo poche settimane di let- 
to. 1 medici nor hanno sapu- 
to spiegarci la causa». Non- 
na Elena non resiste al dolo- 
re. resta vittima di un fortis- 
simo esaurimento nervoso. 
‘Si chiude in sé stessa. non ce 
la fa ad assorbire questa 
nuova e imprevista avversi- 
tà. Gianni si stringe ancor 
più al figlioletto, è lui il prin- 
‘cipale scopo delle sue gior- 
nate. La mattina lo accom- 
pagna all'asilo nido di Arè, 
terminato il lavoro se lo ri- 
porta a casa, ci gioca insie- 
me, gli confida ogni suo pro- 
blema, 

Il cascinale di via Pasubio 
è diventato grandissimo per 
itre Caperone. I silenzi della 
campagna sono infranti dal- 
la voce spensierata di Diego 
e dai lamenti senza risposta 
di nonna Elena. Per Gianni 
ogni giorno è una conquista. 
Cerca di accantonare i pen- 
sieri andando a caccia. E' 
grazie alla licenza di porto 
d'armi che acquista una pi- 
stola calibro 38. Talvolta ci 
spara. «L'aveva sempre at- 
tratto la pistola» dice un 
‘amico. 

Poi arrivano le ferie. 
Gianni Cap:rone parte con il 
figlio, sulla sua 124 coupé. 
Insieme stanno un paio di 
settimane al mare. Il rientro 
avviene dieci giorni fa. An- 
cora in quella cascina, forse 
inutilmente riammoderna- 
ta, ancora con la madre, al 
piano terra, affranta dalla 
morte del marito, preoccu- 
pata per il destino del figlio 
vedovo e del nipote orfano. 

L'uomo riprende il lavoro, 
e riprende anche a occupar- 
si dei campi. Il resto delle ore 
le dedica sempre a Diego. 
Anche ieri domenica. Lo ca- 
rica sulla motocicletta; « Vo- 
glio che tu sia un grand'uo- 
mo — dice al piccolo, prima 
di partire insieme per un 
breve giro, 

Alla sera una cena alla 
buona. In casa ci sono enco- 
ra le valigie da disfare. Da 
quella di Diego mancano 
giusto i capi che indossa. C'è 
disordine ed è naturale visto 
le tremila cose cui ogni gior- 
no.il papà deve dedicarsi. Al- 
le 21 il bambino ha già messo 
il pigiamino, il padre lo acco- 


moda nella culla, a fianco 
del suo letto. Diego si addor- 
menta presto. Gianni lo 05- 
serva, anche lui si è tolto i 
vestiti e si è adagiato sul ma- 
terasso. Poi va a prendere la 
pistola. Forse è già carica, 
forse la osserva, chissà che 
cosa pensa, 

Un raptus di' pochi secon- 
di. Il vedovo appoggia la 
canna dell'arma sulla tem- 
pia destra del piccolo che gli 
dorme a fianco. spara. Il 
sangue riga il volto, sereno. 
del bambino; la culla diven- 
ta di color rosso. 

Gianni salta già dal letto. 
passa davanti al corpicino 





Ca RI 


attoli di Diego la piccola vittima 


inanime del bimbo, fa anco- 
ra due passi. porta la canna 
della pistola alla sua tempia 
destra e per una seconda 
volta preme il grilletto. Il suo 
dramma avrebbe dovuto fi- 
nire lì. ‘alle 22 di ieri, Non 
quello di Elena Bettin, vedo- 
va Caperone, che sentiti | 
due botti accorre nell'allog- 
gio. Ai suoi occhi si presenta 
la scena agghiacciante che 
da ieri l'ha ridotta a una di- 
‘Sperazione ormai senza spe- 
ranze, 

Chiusa. nella sua stanza. 
Elena Bettin ha visto portar 
inutili soccorsi al nipotino e 
sentito i rantoli del figlio. 


DOTI 
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Sanguinosa aggressione in via Filadelfia 
Passano col semaforo rosso 
e picchiano automobilista 


La squadra mobile sta 
cercando l'uomo e le due 
donne che sabato notte 
hanno massacrato di 
botte un calciatore del 
Mondovì che tornava a 
casa. L'aggressione è av- 
venuta all'incrocio di 
‘corso Unione Sovietica 
con via Filadelfia, che i 
teppisti hanno attraver- 
sato con il rosso. 

La vittima è Filippo 
Cirincione, 22 anni, via 
Cilea 6, fratello di Salva- 
tore, arrestato il 30 aprile 
di quest'anno su manda- 
to di cattura del giudice 
istruttore di Livorno che 
indaga sul gruppo terro- 


Br nella notte 
appendono 
due striscioni 


Due striscioni ‘con mes- 
saggio dal contenuto, deli- 
rante sono stati appesi dalle 
Brigate Rosse questa matti- 
na in via Ardigò e in corso 
Agnelli. Il primo all'ingresso 
del cantiere che costruisce i 
nuovi uffici della Teksid e il 
secondo vicino alla palazzi- 
na degli uffici di Mirafiori. 

I due appelli a costituire 
gruppi clandestini e a indivi- 
duare i nemici delle Brigate 
Rosse all'interno delle fab- 
briche, sono stati accolti con 
indifferenza dai destinatari. 

In via Ardigò, alle spalle di 
‘corso Bramante, dove sorge- 
va l'Ilte, i muratori hanno 
solo degnato di qualche oc- 
chiata lo striscione appeso a 
una cancellata. «Quando ho 
letto che bisognava portare 
la lotta nelle fabbriche e nei 
cantieri — dice un operaio — 
ho lasciato perdere. Dopo so- 
no arrivati î carabinieri € 
hanno tolto lo striscione» 

Il messaggio in corso 
Agnelli non ha avuto mag- 
giore successo. Gli impiegati 
che vi sono passati davanti 
in auto non hanno avuto 
tempo per leggerlo. L'unico 
‘ad averlo visto è stato forse 
il giovane che dorme nella 
baracca del venditore di an- 
gurie. Si rifiuta, però, di par- 
lare: Dice di non saperne 
nulla. 


ristico «Azione Rivolu- 
zionaria». Il giovane ri- 
tornava da Saluzzo, dove 
‘aveva disputato la parti- 
ta Saluzzo-Mondovì. 
Giunto in corso Unio- 
ne Sovietica una Peu- 
geot gli aveva tagliato la 
strada, passando con il 
rosso. Il giovane aveva 
sporto un braccio fuori 
dal finestrino in segno di 
protesta. L'altro auto- 
mobilista, allora, aveva 
fermata la vettura e ne 
era sceso assieme a due 
donne. Tutti e tre gli 
erano saltati addosso 
picchiandolo furiosa> 
mente. Lo avevano la- 


Le vacanze sono finite, 


sciato al suolo sangui- 
nante, ed erano fuggiti. 
Filippo Cirincione, pe- 
rò, era riuscito a leggere 
il numero della targa. Si 
era quindi trascinato fi- 
no alla propria vettura 
ed aveva guidato fino al- 
la questura. Di qui la po- 
lizia lo aveva fatto ac- 
compagnare al Mauri- 
ziano da un'ambulanza. 


‘Tre punti al capo e 
una notte di ricovero. Ie- 
ri mattina il giovane è 
tornato a casa. Nel frat- 
tempo la polizia sta cer- 
cando di rintracciare gli 
aggressori. 






si torna al 


Lunedì 1 Settembre 1980 Ù 


L'incidente ieri sera alla periferia di Saluggia 
Nel groviglio di tre automobili 
muore pensionato in bicicletta 


Una bambina di sei anni salvata con il massaggio cardiaco 


L'incidente di ieri sera alla 
periferia di Saluggia, sulla 
provinciale per la frazione S. 
‘Antonino, ha avuto una sola 
vittima — un ciclista di pas- 
saggio — quasi per miracolo. 
Nel terribile scontro fronta- 
le fra due «124» è rimasta 
coinvolta infatti una terza 
auto, una «A112., che è 
piombata a tutta velocità sul 
groviglio di lamiere. 

I carabinieri di Livorno 
Ferraris non sono ancora 
riusciti a ricostruire esatta- 
mente la dinamica dell'inci- 
dente, avvenuto verso le 
21,30. 11 primo scontro è av- 
venuto fra la vettura con- 
dotta da Mario Anselmo, 34 
anni, residente a Bianzè in 
via Mazzè 17, che proveniva 
‘da Saluggia, e quella guida- 





A Carmagnola rassegna regionale della razza Frisona 


La vacca più bella si chiama Ulike 
L’allevatore: «Per me non ha prezzo» 


Tecnici in camice bianco e 
vecchio odor di stalla, a Car- 
magnola, per la rassegna re- 
gionale, conclusa ieri, che ha 
raccolto i migliori bovini di 
razza frisona del Piemonte. 
Ha vinto la mucca Uli 
maestosa come un mon: 
mento, e, trai tori, particola- 
ri applausi sono andati a 
«Peel Lodge Fancy Nugget», 
padre orgoglioso di cinque 
impeccabili manzette come 
tale doverosamente giudica- 
to «primo nella prova proge- 
nie». 

Tutti e due erano stati 
presentati —dall'allevatore 
Novelli di Alessandria tin. 
tutto, sette targhe d'oro e 
cinque campioni), in un'at- 
mosfera a metà tra il con- 
corso di bellezza e la mostra 
cinofila di lusso: mucche pa- 
cioccone con nomi: da star, 
tori spazzolati con frenesia 
in attesa della passerella. 
manze e vitelli compunti di 
fronte alla giuria. 

«Queste bestie da latte 
partono da un prezzo sul mi- 
lione e mezzo per superare 
tranquillamente i cinque», 
ha spiegato ai curiosi Mario 
Borando di Novara. 








ta dal trentaduenne Carlo 
‘Paesante, abitante a San 
Mauro in via Speranza 66, 
che aveva con sé la moglie 
‘Angela Russello, 26 anni, e le 
figlie Emanuela, di 6 anni, e 
Silvia, di2. 

Nell'urto è rimasto coin- 
volto, non si sa ancora bene 
come, l’invalido civile Dario 
Causone, 45 anni, ospite del- 
la Casa di riposo di Saluggia, 
che stava recandosi in bici- 
cletta a S. Antonino dove si 
svolgeva la festa patronale. 
Travolto da una, o da en- 
trambe le auto, il'Causone è 
deceduto sul colpo per la 
frattura della base cranica. 

‘Subito dopo sopraggiun- 
geva la terza vettura, con- 
dotta dal diciottenne Gra- 
ziano Zanovello, di Saluggia, 


con a bordo due giovani 
amici. Le ambulanze giunte 
poco dopo trasportavano ne- 
gli ospedali di Chivasso e 
Vercelli gli otto feriti, di cui 
qualcuno in gravi ‘condi- 
zioni. 

La più grave di tutti appa- 
riva la piccola Emanuela 
Paesante, che è stata lette- 
ralmente salvata dagli in- 
fermieri dell'ambulanza con 
la respirazione a bocca a 
bocca e il massaggio cardia- 
co. Portata da Chivasso alle 
Molinette e da qui all'ospe- 
dale infantile Regina Mar- 
gherita, la bambina si è len- 
tamente ripresa e stamane 
le sue condizioni apparivano 
nettamente migliorate. 

Degli altri, îl più grave ap- 
pare l'Anselmo, ricoverato 
all'ospedale di Vercelli con 
prognosi di 30 giorni, mentre 
uno degli occupanti della «A 
112», Marco Giacomelli, 18 
anni, abitante a Saluggia in 
via Senatore Faldella 18, è 
stato giudicato guaribile in 
15 giorni all'ospedale di Chi- 
vasso. 


"Settembre musica” 


I concerti oggi 


Gli appuntamenti di «Set- 
tembre musica» per oggi lu- 
nedì 1° settembre: ore 16,30, 
Chiesa della Misericordia: 
Koenig Ensemble (musiche 
per fiati di Henze, Poulenc, 
Petrassi, Davies, Janacek). 

Ore 21, chiesa del Carmi- 
ne, organista Giorgio Carni- 
ni (musiche di Beethoven). 
Domani, martedì 2 settem- 
dre, ore 16,30, Gran Madre, 
organista Giorgio Carnini 
(musiche di Brahms e Bach); 
ore 21, chiesa di Santa Tere- 
sa, Coro Madrigal dì Buda- 
pest diretto da Ferenc Szeke- 
res. 


_echi dicronaca 


SIST- Iscrizioni 

Aiuto segretarie, segretarie. d'ufficio, 

Ao seprate e se 

Edioolstici è contabili, paghe è con: 

tributi, contabilità, pertorazione-regi- 
rammator. 


strazione, _ operatori-Drogi 
‘SIST- Via Po 2, Torino, tel. 547.572. 
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ISTITUTO. NAZIONALE INFORMA: 
ZIONI - Control, indagini, infedeltà 
Corso Vittorio Emanuele. 107 








QUANDO GLI UOMINI 
RINGRAZIANO 
LE SCELTE DELLE DONNE 


AUTOMOBILI 
Ljir Porco 


Da oggi T°Settembre 
inVia Nizza 133 


RIVENDITORE AUTORIZZATO SOGEA 


Diversa nello stile. 
Diversa nella sostanza. 
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In ricordo dello scampato pericolo dopo la pestilenza del 1630 


A Chieri un lungo settembre di feste 


Correranno anche i «carretti a 


Tra pochi giorni Chieri si 
vestirà a festa: settembre sa- 
rà il lungo mese delle mani- 
Jestazioni, delle mostre, degli 
Spettacoli, dei giochi in piaz- 
2a; il lungo mese «della Ma- 
donna». Rito religioso e fi 
steggiamenti civili, tradizio- 
ni pagane e riflessioni misti- 
che sì mescoleranno lungo le 
strade della malinconica 
Chieri d'inizio autunno nel 
ricordo dello «scampato pe- 
ricolo» del 1630: quell'estate 
di 350 anni fa, quando la cit- 
tà tremò per il drammatico 
rischio di estinguersi, colpita 
da una terribile pestilenza. 

Cinquanta persone al gior- 
no morivano, il contagio 
vastava villaggi e campagne: 
il 2 agosto il Consiglio comu- 
nale, sotto la presidenza del 
sindaco Carlo Robbio, in 
preda a un cieco terrore, 
emise voto solenne alla Ma- 
donna delle Grazie. Le pro- 
misero una cappella in Duo- 
mo e una Messa solenne ogni 
anno a settembre: il caso 
volle che la peste diminuisse, 
‘a poco a poco, fino a scompa: 
rire e per i chieresi questo fu 
il segno della benevolenza 
della Vergine. Da allora, 
ogni anno si vuol ricordare 
quella pagina di storia e di 
devozione: in modo sempli- 
ce. cogliendo l'occasione per 
una festa «strapaesana». 

Il programma: dei festeg- 
giamenti '80 — organizzati 
dalla Pro Chieri sul «versan- 
te» civile e dal Consiglio Pa- 
storale del Duomo su quello 
religioso — è piuttosto nutri- 
to, ma un po' deludente: da 
diverso tempo i dirigenti del- 
la Pro Loco facevano preve- 








In Duomo preghiere. un recital religioso e funzi 





dere. grosse novità, «piatti» 
originali e appetitosi nel ca- 
lendario, invece poco o nulla 
è mutato dal «lungstembers 
dello scorso anno. 

«Non è colpa nostra — ri- 
sponde polemico il presiden- 
te della Pro Chieri. Alberto 
Gastaldi — se ì chieresi non 
hanno accolto il nostro invi- 
to a collaborare con noi con 
idee e materiale per aiutarci 
a riscoprire e far rivivere 
tradizioni dimenticate: in 
questo caso avremmo potuto 








stilare un programma più 
ricco. più brillante. più sod- 
disfacente». 

L'ingrediente della «sco- 
perta del tempo che fu» non 
manca comunque: tornerà la 
gara dei carretti a sfera, mo- 
derna edizione della «lesa», 
lo slittino che correva giù 
per le discese ghiacciate da 
via della Pace al bar della 
Colomba nelle mattine d'in- 
verno fino a mezzo secolo fa. 
Ora ha cambiato percorso; 
confinata in piazza Mazzini, 





Verrà anche riordinato il prezioso archivio storico 
Buttigliera d'Asti: restaurato municipio 
e raddoppiata la portata dell'acquedotto 


Entro settembre dovrebbe: 
ro essere completati i lavori 
di restauro del Municipio di 
Buttigliera d'Asti, costati 
complessivamente trenta 
milioni. Ormai finita la si- 
stemazione interna del pa- 
lazzo, con la completa ri- 
strutturazione degli uffici e 
dei locali adibiti ad aule per 
la scuola elementare, nei 
quali si sono rifatti pa: 
menti e soffitti e sì sono co- 
struiti i servizi che prima 
mancavano, ci si sta occu- 
pando in questi giorni della 
facciata; una bellissima fac- 
ciata barocca, su cui il tem- 
po e le intemperie si sono ac- 
caniti durante l'intero secolo 
in cui è stata abbandonata, 

< erodendola e cancellandone 
in parte l'antica. elegante 
austerità. 

Una volta conclusi i lavori. 





all'interno dell'edificio tro- 
verà posto anche l'archivio 
storico, che raccoglie docu- 
menti originali dal ‘300 în 
poi. «Un vero gioiello. il no- 
stro archivio — commenta il 
sindaco di Buttigliera, Luigi 
Bechis — 1 documenti più 
‘antichi e deteriorati dal 
tempo sono stati restaurati 
e recuperati completamente 
de alcuni tecnici di Torino. 
ma. per ora, purtroppo. giac- 
ciono in disordine insieme 
agli altri e consultarli è diffi- 
cile. Finalmente. con. il tra- 
slocol'archivio avra la digni- 
tosa sede che gli spetta». 

‘A settembre sarà termina- 
to anche il raddoppio del- 
l'acquedotto che serve la fra- 
zione Crivelle di Buttigliera; 
costerà 40 milioni ed era già 
stato deciso ed appaltato 
dalla passata amministra- 








Farmacie di turno 


Aperte oggi con servizio 
continuato dalle ore 8,30 alle 
ore 19,30: p.za Vittorio Vene- 
to 10; via Stradella 198; c.so 
Fiume 4; c.so De Gasperi 6; 
c.so Francia 87: via Roma 
24: via Asinari di Bernezzo 
134; via Ivrea 47/49; via Gui- 
do Reni 155/157; via Garzi- 
gliana 1; c.so G. Agnelli 56; 
p.za Paleocapa: p.za Repub- 
blica 21; via Cibrario 88; c.so 
‘s. Maurizio 35; viale dei Mu- 





ghetti 11 (Vallette); via Ci-. 


gna 44; c.so Belgio 41; c.so 
Taranto 183/C (p.za Sofia); 
via Bologna. 93; largo Orbas- 
sano 70; via Di Nanni 71; 
c.so Traiano 158; via Stra- 
della 36; via De Sanctis 62; 
p.za Pitagora 9; cso Sem- 
pione 112 ang. via Martorel- 
li: c.so Francia l/bis; via 
Madama Cristina 30; via 
Giosuè Borsi 116; via Bardo- 
necchia 114 ang. c.so Monte- 
cucco: via Berino 6 ang. via 
Lanzo; via Monte di Pietà 
+ 21; c.so Casale 316; c.s0 


Unione Sovietica 417: via 
Nizza 108. 

Servizio dalle ore 9 alle ore 
12,30: via Gorizia 133; via 
Monginevro 126: c.s0 Gros- 
seto 165: via Negarville 8; 
c.so Cadore 19; via Exilles 
46; c.so Corsica 9; c.so Sviz- 
zera 42; cso Duca degli 
‘Abruzzi 6; c.so Regio Parco 
36/bis: via Rivalta 50/4; 
pa Respighi 3 ang. via Che- 
rubini; via Antonio Cecchi 
54: via Oxilia 13: via Tunisi 
51 ang. via Spaventa; c.s0 
Stati Uniti 5; via, Giolitti 
7/C; eso Francia 315/bi 
via S. Remo 37; via Vanchi. 
glia 20; p.za Camillo Bozzolo 
11; p.za Adriano 12; via Foli- 
gno 69 ang. pza Villari: via 
Barletta 93: c.so Agnelli 117: 
via Garibaldi 13; c.so Tosca- 
na 185: via Cernaia 24; 50 
Casale 203; c.so Maroncelli 
28 (p.za Bengasi); via Cibra- 
rio 33/bis; via Madama Cri- 
stina 78; via Po 14; via Sesia 
ia Berthollet 10. 














zione: l'acqua salirà dal poz- 
zo in località Barrera; il 
nuovo acquedotto la porterà 
fino al bivio per Villanova e 
‘Riva presso Chieri e, di qui, 
entrerà in parte nelle tuba- 
ture che servono il centro di 
Buttigliera, mentre la quan- 
tità più consistente andrà in 
frazione Crivelle, finora ser- 
vita malamente dal vecchio 
acquedotto, inadeguato (spe- 
cialmente d'estate) alle esi- 
genze della popolazione e del 
gran numero di capi di be- 
stiame dellazona. — m.c. 





A Cascinette d'Ivrea 


Sindaco e fedeli 


a caccia di ladri 

1 fedeli della parrocchia di 
Sant'Antonio a Cascinette 
con'a capo il sindaco Genna- 
ro Stendardo hanno inse- 
guito ieri mattina per le vie 
del paese due giovani capel- 
loni che avevano appena 
portato a termine un furto 
all'interno della parrocchia. 

I giovani si erano intrufo- 
lati all'interno dell’abitazio- 
ne del parroco don Emiliano 
Sandretti mentre questi era 
intento a celebrare la Messa 
impossessandosi di 210 mila 
lire ed un orologio. 

Le mosse sono state però 
notate da una donna che 
abita nei pressi della chiesa 
parrocchiale la quale ha di 
to l'allarme. Alle grida di: 
«Al ladro, al ladro» i fedeli, 
sindaco compreso, hanno 
abbandonato la chiesa per 
iniziare l'inseguimento. I la- 
dri si sono salvati grazie al- 
l'intervento di un terzo com- 
plice che li aspettava con 
un'auto in una via laterale. 


©E' deceduto ieri mattina a 
Cuorgnè il prof. Aldo Maggi, 
uno dei più conosciuti medi- 
ci canavesani, che fu per de- 
cenni direttore sanitario e 
primazio di chirurgia presso 
l'ospedale di Cuorgnè. 





Domenica prossima Messa solenne 





‘perché ritenuto meno perico- 
loso. E anche gli slittini sono 
cambiati, a rotelle. questi, 
per correre sull'asfalto: 
quando le piste erano prepa- 
rate con secchi d’acqua sulla 
neve perché gelasse tutto an- 
dava bene per scendere a 
rotta di collo, dai catini alle 
tavole di legno. 

E° rimasta anche la gara 
dei birilli riservata alle don- 
ne, sulla piazzetta del Ponte 
“Nuovo în via Tana, come un 
tempo: un facile gioco, con 


Dopo aver ferito 


l'ex legionario 
rimane in carcere 





L'ex legionario. francese 
Henry Felix Albert Philippe, 
58 anni, arrestato ieri sera 
dai carabinieri di Torre Pel- 
lice al rifugio Jervis, dove in 
preda ai fumi dell'alcol ave- 
va seriamente ferito a botti- 
gliate il connazionale ed ex 
commilitone Raoul Léon 
Bourgeaud, sarà trasferito 
‘oggi pomeriggio a Pinerolo 
per essere interrogato dal 
Procuratore della Repubbli- 
ca. Il magistrato. deciderà 
poi se mantenere le accuse 
contestate al francese — le- 
sioni colpose, resistenza e ol- 
traggio a pubblico ufficiale 
— e quindi convalidare l'ar- 
resto o derubricarle e con- 
sentirne quindi la scarcera- 
zione. 

Con la loro lite i due exle- 
gionari hanno provocato un 
bel po' di trambusto: per 
soccorrere il ferito, che san- 
guinava copiosamente dalle 


sfera» 


grandi palle e allegria assi- 
curata. 

Il «settembre chierese» cò- 
mincia sabato prossimo con 
l'inaugurazione della mostra 
«Arte in vetrina» e, la sera, 
nel chiostro di S. Antonio, la 
musica della Filarmonica e 
l'esibizione delle majorettes. 
Domenica si aprirà l'ormai 
consueta mostra di disegni 
dei ragazzi delle medie «Le 
ragazze del viale» in viale, 
Cibrario e verrà inaugurata 
quella delle sculture in legno 
di Milan; nel pomeriggio i 
carretti a sfera, la sera un 
concerto rock. Tra gli altri 
appuntamenti del mese, la 
gara ciclistica «Circuito dei 
viali», lo spettacolo del La- 
boratorio teatrale di Chieri 
(presenterà «Il bagno» di 
Majakowskj, regia di Ambro- 
sini), un concerto del Coro 
‘Arco Alpino, un'esibizione di 
judo e, in chiusura, il 4-5 ot- 
tobre, il motoraduno regio- 
nale. 


Il Duomo, invece, si è già 
mosso sabato scorso con la 
novena serale, mentre saba- 
to prossimo i giovani rende- 
ranno omaggio alla Madon- 
na con preghiere e un recital 
in Duomo. Domenica avrà 
luogo una funzione peri ma- 
lati col vescovo di Alba e una 
funzione della Salve con la 
partecipazione dei sindaci 
della zona. Ma a lunedì 8 set- 
tembre è.rimessa la festa re- 
ligiosa vera e propria con la 
Messa in Duomo concelebra- 
ta da tutti i parroci della z0- 
na ela processione per le vie 
della città. 

Mirella Caponi 


l’amico al Jervis 


i, arrestato 


ferite al capo e al collo, e 
bloccare l'energumeno che 
minacciava di causare altri 
guai, sono infatti dovuti in- 
tervenire sia i finanzieri del- 
la sezione elicotteri di Leval- 
digi. sia i carabinieri di Tor- 
re Pellice, avvertiti via radio 
dai gestori del Jervis tramite 
il rifugio Quintino Sella. 

1 Philippe e il Bourgeaud, 
di 15 anni più giovane, sem- 
bravano amiconi quando 
erano giunti al rifugio sui 
monti di Bobbio Pellice, ma 
l'eccessiva libagione duran- 
tela cena ha guastato l'ami- 
tie: che cosa abbia scatena- 
to il Philipe al punto di spac- 
car sulla testa dell'altro un 
bottiglione e di accanirsi an- 
cora contro di lui con il collo 
di vetro diventato una peri- 
colosa arma da taglio, non è 
dato sapere. Forse stamane, 
smaltita la sbornia, non se lo 
ricorda neppure lui. 


Introvabile il corpo 
del suicida in Po 


‘Non è ancora riaffiorato il 
corpo dell'impiegato scom- 
‘parso nelle acque del Po gio- 
‘vedì sera. Dopo due giorni di 
scandagli infruttuosi i vigili 
del fuoco hanno sospeso le 
ricerche di Luigi Frotucello, 
29 anni, residente a Chieri in 
via Baletti 27, originario di 
Santa Margherita d'Adige 
Da qualche tempo l'uomo 
soffriva di esaurimento ner- 
voso e aveva tentato di to- 
gliersi la vita con i barbitu- 





Improvvisamente è mancato 


Giuseppe Scalvenzi 
Presidente associazione 
licenziati per rappresegiia 
‘politica e sindacale 
Affranti dal dolore Jo annunciano: la 
moglie. figlio Emesto con Mariana ci 
il nipote Massimo, sorella. cognato e pi 
renti. Funerali in forma civ 99gi ‘set: 
fembre ore 16 da corso Vercelli 105-La 
Presente è partecipazione e ringrazia: 
mento, 
e forino, 31 agosto 190 





Improvvisamente è mancato gi sun 


cari 
Attilio Blanco 
aoni S4 
L'annunciano la moglie Laura Crosas: 
30. ia glia Margherita co! marilo Giu- 
seppe e nipotini Elena e Diego. ll papi 
Domenico, fratello. sorella. cognati, pa. 
renti tuti. Funerali martedì 2 core. ore 16 
Gall'abitazione via Neuscheller 77. La 
presente è partecipazione e ringrazia. 
mento. 
Rivarossa, 51 agosto 1980. 








E' mancato all'alfetto dei suoi cari 


Andrea Tamagnone 
anni 59 

Ne giinno ll doloroso annuncio: la mo- 
glie Alda. le iglie Piera e Rosa, il genero 
Gabriele. Un ringraziamento particolare 
al dott. Guglielmo Vigada e personzie 
Ospedale San Luigi per la premurosa as- 
sistenza. Funerali 0goi 1 settembre ore 
15 all'Ospedate San Luigi di Orbassano 
La presente è partecipazione e ringrazia» 





mento. 
— Moncalleri,31 agosto 1980. _ 





E tomaio ail casa del Padre 
Cassiano Zanotti 
Fregonara 
Cavallero di Vittorio Veneto 

2 anni81 

Lo annunciano la moglie Lina: | fgli 
Pinuccia, Gianfranco e Angelina con le 
rispettivo famiglie. liunerali avranno uo: 
90 martedi 2 settembre alle ore 16 par 
fendo dall'abitazione in via Madonna del: 
le Grazie 15, Trecate (Novara) 
— Trecate, 51 agosto 1980. 


E COMPARA ali'AMENO dEi SUDI Cari 
Ida Locuratolo 
nata Strillacci 
Lo annunciano con infinito dolore i 
marito Leonardo, i gli Pia, Giovanni con 
Angela. la nipoie Faustina, aiell sore 
le, nipoti tutt, 1 funerali oggi ore 14.20 
nella Parrocchia Resurrezione, via Pero- 
Si 1, Non fiori ma olferte all'Associazione 
lialiana per la ricerca del cancro di To- 
rino. 
— Torino, 1 settembre 1980, 








Ci ha lasciati 
Vittorio Altieri 

Lo piangono ia moglie Emma Sarotto. 
È figli Uccia e Fiorenzo con le loro fami- 
glie, i parenti. Un ringraziamento ai medì- 
ci & infermieri dell'Ospedale San Lui 
Funerali martedì 2 corr. ore 10.15 par 
rocchia San Pellegrino, 
— Torina, 31 agosto 1980. 





Cristianamente è mancata all'afetto 
del suoì cari 
Carmelina Pari 
nata Loreti 

La piangono le figlie. generi, nipoti 
parenti tutî. Funzione religiosa oggi. ore 
15.20 Cimitero Sud. 
Torino, 30 agosto 1980. 





E mancato, 


Michele Tonengo 
anni7à 

Lo piangono la moglie Ea, la figlia 
Sitana con Raimondo © picola Laura. 
fratelli Andrea, Nino e famigliari tutt, Fu 
erali martedi ore 15,30 via Marconi 7. 

‘Chivasso, 1 settembre 1980. 
i __ 

Cristianamente è mancato 


Carlo Gaudenzi 
Cav.di Vittorio Veneto 
Panno. iste annuncio la moglie; Lt: 

gli. nuore, , i nipoti: Laura, 
dimmer e dra 
settembre ore 8,45 nella Parrocchia M8- 
ria Vianney, indi la salma sarà tumulala 
‘el Cimitero d Frossasco. 


Torino, 1 settemt 
i 


E' mancata all'afetto dei suoi cari 
Maria Lano in Bombara 
La piangono: mario, figli, nuora, g@: 
"pot, pare tu. Fonera mared 
Zoe 8.45 da yia Chanoux 12/10. La pre 
‘partecipazione e ringraziamento. 
“Torino, 0 agosto 1960. © 
—_______ 
E' mancato all'affetio dei suoi cari 
Vittorino Canavoso 
‘anni 48 
Ne dànno i triste annuncio il fratello Ma- 

















rio, la cognata, nipoti. { funerali avranno 
liuogo martedì 2 settembre alle ore 18 
|Partendo da via Stazione 86 Rosta 

‘— Rosta, 31 agosto 1980. 
it 


STAMPA SERA 


Lunedì 1 Settembre 1980 


lunedì sport 


Il ciclismo si inchina davanti a Hinault, vero campione del mondo 


Saronni e Moser sotto accusa 


Sallanches. Hinault, neo campione del mondo, tra Baronchel 


DALNOSTRO INVIATO 

SALLANCHES —Il re del 
ciclismo si chiama Bernard 
Hinault, Si sarebbe chiama- 
to Hinault anche se ieri, an- 
ziché vincere alla grande il 
titolo mondiale, fosse stato 
battuto allo sprint da Ba- 
ronchelli, che gli era rimasto 
a rimorchio per decime e de- 
cine di chilometri. Sarebbe 
stata una beffa, per Hinault. 
E sarebbe stata un’ingiusti- 
zia. Ma sono ingiustizie che 
nel ciclismo — specie in un 
campionato del mondo in 
prova unica — a volte acca- 
dono. Non sempre vincono i 
più forti: chi domina spen- 
dendo troppo, spesso non fa 
altro che preparare piatti 
‘succulenti che poi altri, sen- 
za nemmeno ringraziare, si 
mangiano. 

Proprio per evitare quel 
pericolo, Hinault si è tolto di 
forza dalla ruota anche Ba-: 
ronchelli, sull'ultima salita, 


trionfando' alla maniera di‘ 


Merckx, o anche alla manie- 
ra di Coppi, visto che quello 
di ieri era ciclismo da tempi 
eroici. Quindici arrivati (e 


con forti distacchi) su 107 
partiti, tutto il ciclismo in gi- 
nocchio davanti a sua mae- 
stà Bernard Hinault, fuori-, 
classe bretone che è già più 
forte di Anquetil e che vuol 
diventare un altro Merckx, 
iniziando una dittatura che 
sarà poi molto difficile spez- 
zare. 


Proprio come una locomo- 
tiva che lasci i vagoni sui bi- 
nari a spegnersi nel nulla, 
Hinault si è messò al coman- 
do della corsa trasformando 
il campionato del mondo in 
una gigantesca gara a cro- 
nometro, a ritmi contro i 
quali nessuno poteva oppor- 
si. Chi ha resistito di più e 
stato proprio. Baronchelli, 
‘che si è fatto trascinare co- 
me un succhiaruote per due 
motivi ben precisi: innanzi- 
tutto. perché quello era l'u- 
nico modo per poter poi spe- 
rare di vincere allo sprint, 
visto che Hinault è più velo- 
ce di lui, ma anche perché 
non aveva più nulla da spen- 
dere e, se avesse dato dei 
cambi regolari, avrebbe si- 
‘curamente ceduto molto 
prima. 





lo spagnolo Fernandez 


Baronchelli, il migliore de- 
gli azzurri, ieri resistendo ad 
Hinault fino all'ultima salita 
ha fatto un capolavo! di 
più, non gli si poteva chiede- 
re. Contro un Hinault così 
forte, si poteva soltanto per- 
dere bene. 


Dice Baronchelli: «Certo, 
per un po' ho sperato di po- 
ter vincere allo sprint. Poi, 
però, non ci ho più creduto 
neppure io. Mi sarebbe ba- 
stato arrivare con Hinault, e 
non era affatto facile: il 
francese andava come se 
avesse un motore sotto il sel- 
lino, non perdeva un colpo; 
io soffrivo, anche perché co- 
minciavano ad arrivarmi i 
crampi. Quando Hinault è 
scattato, a poco più di sette 
chilometri dal traguardo, ho 
capito subito che per me la 
partita era persa. 

Dice Hinault: «Soltanto 
quando mi sono accorto di 
non avere più Baronchelli a 
ruota mi sono sentito la ma- 





glia iridata addosso. Non sa- 


pevo che avesse i crampi. Sa- 
pevo, invece, che tutti si era- 
no staccati éccetto lui e che 


Dietro le quinte del campionato italiano su strada 


Tra i dilettanti a Modena 
c’era anche un certo Coppi 


MODENA — Una gara in bicicletta è sem- 
pre un appuntamento con la fatica per chi sì 
curva sul manubrio e pigia sui pedali, men- 
tre per parenti e aficionados attestati ai 
margini della strada diventa sovente un pre- 
testo per allegre scampagnate. Vista dalla 
«prospettiva» di un fumante piatto di spa- 
ghetti preparato con un'improvvisata cuci- 
‘na da campo sul ciglio di un tornante, dove i 
‘concorrenti transitavano ogni quaranta mi- 
nuti, la fatica dei protagonisti di quest'ulti- 
mo campionato italiano dilettanti sembrava 
cosa sublime. 

E allora si accetta anche la faccia di un 
vincitore che non piace: quella di Maurizio 
Piovani, «diplomatosi» ieri a Modena cam- 
pione italiano della categoria, è assoluta- 
mente anonima. Sotto sforzo diventa preco- 
cemente vecchia, segnata da solchi profon- 
dissimi. Eppure Piovani, ventunenne cremo- 
‘nese purosangue, ieri ha relegato nelle re- 
trovie le facce «belle», che scoppiano sempre 
di salute, di tanti presunti campioncini. 

Piovani ha vinto mettendo d'accordo an- 
che i suoi capitani, Cattaneo e Bombini, 
spietati nel marcarsi nelle retrovie della ca- 
rovana sino alla decisione del ritiro in cop- 
pia: come Bartali e Coppi a Valkenburg, co- 


m'è quasi accaduto anche per Moser e Sa- 
ronni a Sallanches. Evidentemente c'è chi si 
accontenta d'imitare i campioni almeno nel- 
le giornate più buie. 

‘Tra i centonovantotto partenti di Modena 
c'era pure un pugliese, Leonardo Caputo, 
dall'apparente età di quarant'anni. Di sicuro 
sisa che fa.il muratore a Bari, che ha le tem- 
pie bianche e un’onorevole pancetta. Se n'è 
andato lasciandoci il dubbio e la curiosità 
dopo essersi arreso di fronte alla prima ram- 
pa. Ha svoltato verso la partenza ed è scom- 
parso nella folla dei cicloamatori 

Poi c'era Coppi: un contadino del Verone- 
se che di nome fa Vinicio. Tranquilli: nessu- 
na parentela nemmeno di carattere ciclisti- 
cocon chi conosciamo tutti, ma sentire urla- 
re dalla strada «alé Coppi» fa sempre un ef- 
fetto speciale, e non solo a lui. 

Ei piemontesi? «Arrivano», dicevano ieri a 
Modena quelli del lambrusco, parafrasando 
la pubblicità della barbera. I primi sono arri- 
vati undicesimo (l’alessandrino Prato) e ven- 
tisettesimo (il cuneese Minetti), A loro la ca- 
bala che ha contrassegnato la gara (17 uomi- 
ni nella fuga centrale, poi diventati 13) non 
‘ha portato fortuna. Mettiamola così. 

Alberto Gaino 


doveva avere ancora parec- 
chie energie in serbo, visto 
che si rifiutava di collabora- 
re. Ho pensato: Bernard, fai 
tanta fatica e poi magari Ba- 
ronchelli ti sorprende all'ul- 
timo chilometro e va a vince- 
re, oppure ti batte in volata. 
Per questo, ho giocato il tut- 
to per tutto sull'ultima sali- 
ta. Di chi fa il succhiaruote 
non bisogna mai fidarsi». 

‘Non bisogna fidarsi nep- 
pure di chi chiacchiera trop- 
po: questo forse pensa Al- 
fredo Martini, anche se non 
lo dice. Prima del campiona- 
to del mondo, Saronni aveva 
proclamato: «Ormai il nu- 
mero uno, in Italia, sono io. 
E' da tempo che le gerarchie 
sono queste. Quindi voglio la 
squadra tutta per me». Il co- 
siddetto «numero uno» ieri 
siè ingloriosamente ritirato, 
‘adducendo come scusante la 
pioggia ed il freddo che gli 
avevano indurito i muscoli e 
reso le gambe legnose. Ma 
un campione che va forte s0- 
lo col caldo, non è un grande 
campione. Forse Saronni 
avrebbe fatto meglio a par- 
lare di meno. 


E farà meglio a parlare di 
meno anche in futuro, So- 
prattutto, lui e Moser do- 
vranno pensare più a peda- 
lare che a bisticciare, perché 
i loro litigi ormai hanno 
stancatotutti. L'anno scorso 
al campionato del mondo fu- 
rono disastrosi, e il migliore 
dei nostri fu Battaglin. Que- 
st'anno sono stati altrettan- 
to disastrosi, e il migliore è 
stato Baronchelli. Il giro d'I- 
talia lo ha vinto Hinault, al 
Touri nostri due «galli» non 
sono andati e adesso sono 
costretti a recitare la parte 
dei grandi sconfitti proprio 
nella corsa che vale una sta- 
gione intera. Prima di esi- 
birsi in altri battibecchi, Sa- 
ronni e Moser dovrebbero 
fare un esame di coscienza, 
e dopo averlo fatto si con- 
vincerebbero che è meglio 
stare zitti. 


Martini non li accusa 
‘apertamente, ma non è cer- 
to soddisfatto di loro: «Sape- 
vo — dice — che questo non 
era un percorso adatto a Mo- 
‘ser, e anche che Francesco 


non era in forma: ma mi 
aspettavo qualcosa di più. E 
mi aspettavo molto di più da 
Saronni, che dovera essere 
per Hinault il rivale numero © 
uno: Forse non ha saputo 
soffrire abbastanza, si è riti- 
rato troppo presto. Forse non, 
ha avuto fiducia în sé stesso, 
oppure si è fatto tradire dal- 
l'emozione». Comunque sia, 


‘ha tradito — forse più di Mo- 
ser—isuoi tifosi. 

Per fortuna c'è Baron- 
chelli, e dietro di lui c'e Pa- 
nizza e c'e anche Battaglin. 
Il ciclismo italiano non si 
chiama soltanto Moser e Sa- 
ronni. Dopo questo campio- 
nato del mondo, bisogna di- 
re: meno male. 

Maurizio Caravella 


Dal 1927 a oggi 
tutti i campioni 








Anno Località Vincitore Nazione Km. Media 

1927 Adenau Binda Italia 184 27,775 
1928. Budapest -—Ronsse Belgio 200 29/210 
1929 Zurigo Ronsse Belgio, 200 

1990 Liegi Binda Itala 210 27.958 
1931 Copenaghen” Guerra italia 170 351936 
1932 Roma Binda Italia —206 29340 
1933 Parigi Speicher Francia 25034976 
1934 Lipsia Kaers Belgio 226 37,994 
1935. | Fioreffe Aerts Belgio 216 35.400 
1996 Bema Magne Francia 218 37,000 
1937 Copenaghen Meidenbera Belgio 258 ‘37,100 
1938 Valkenburg Kint Belgio 279 34599 
1946. Zurigo Knecht Svizzera 270 36.104 
1947 Reims Middelkamp Olanda 274 36,673 
1948 Valkenburg _ Schotte Belgio 267 35,518 
1949 Copenaghen V.Steenbergen Belgio 290 38,250 
1950. Morsiede —Schotte Belgio 284 36263 
1951 Varese Kobler Svizzera 295 —34/802° 
1952 Lussemburgo Miller Germania 280 39,446 
1953 Lugano Coppi Jtalia 270 35921 

1954 Solingen —Bobetl. Francia 240 32,375 
1955 Frascati. Ockers Belgio 293 33,595 
1956 Ballerup —1V.Steenbergen Belgio 285 38,765 
1957 Waregem ViSteenbergen Belgio 235 37,210 
1958 Reims Baldini Italia 277 37,575 
1959 Zandvoort’ Dar‘gade Francia 292 38/250 
1960 _K.Marx-Stadt Van Looy Belgio 279 36/125 

1961 Bema Van Looy Belgio 285 36750 
1962 Salò Stablinski Francia 296 38,374 

1963 Renaix Beheyt Belgio 279 37,361 

1964 Sallanches Janssen Olanda 29038074 
1965. Lasarde Simpson Inghilterra 267,400 39,775 
1966 Adenau R. Aîtig Germania 279,720 

1967 Heerlen Merckx 265.180 

1968 Imola Adomi 277,200 

1969 Zolder Ottembros —Olanda 262.860 

1970 Leicester _—Monseré Belgio 271,960 

1971 Mendrisio Merckx Belgio 268,300 

1972 Gap Basso Italia —272,544 

1973 Barcellona. Gimondi Italia —248,659 

1974 Montreal Merckx Belgio 262,500 

1975 Ywoiz Kuiper Olanda 266 

1976 Ostuni Maertens Belgio 288 

1977 S.Cristobal  MoserF. italia 255 

1978 Adenau Knetemann Olanda 273,200 

1979 Valkenburg Raas Olanda 274,800 

1980  Sallanches __ Hinault Francia 268 


© Nel 1931 a cronometro 





Parte il Giro della Valle d’Aosta 


» n È 
Non ci sarà Gosetto 


SAINT VINCENT — Il 
Giro della Valle d'Aosta di- 
ciassettesima edizione par- 
te domani (stasera si scher- 
za conil prologo a cronome- 
tro a squadre) senza un at- 
teso protagonista di ieri: 
Claudio Gosetto, vincitore 
dell'edizione numero quin- 
dici. 

Allora vestiva la maglia 
rossa della Fiat Trattori, 
adesso corre con quella 
biancorossa della De Nardi 
di Treviso sulla pelle. Par- 
rebbe a prima vista una dif- 
ferenza cromatica, ma per 
Gosetto non è così: la pra- 
vincia veneta, secondo lui, è 
un’altra cosa e anche peda- 
lare da quelle parti è un'al- 
fra cosa. «Ho messo su casa 
a Conegliano — racconta 
Claudio — sulla riva sini- 
stra del Piave, Sono a dieci 
chilometri dalla collina, a 
sessanta dalle Dolomiti e a 
quaranta dal mare. E l’aria 


che si respira è frizzante, 
tonificante». 

Claudio sta bene in Vene- 
to e presto si sposerà con 
una ragazza di laggiù di no- 
me Luciana. Quando non 
corre esercita la professio- 
ne di tecnico aziendale in 
un'industria di serrande 
(che ‘sponsorizza la sua 
squadra ciclistica). Ha solo 
24 anni. Alla vita non chiede 
di più. 

A dir proprio la verità si- 
noin fondo, Claudio chiede- 
rebbe qualcosa di più al ci- 
clismo; Nel ’18 ha disputato 
una stagione eccellente, 
concludendola con la più 
bella affermazione nel Giro 
della Valle d'Aosta. Sem- 
brava che avesse già nelle 
mani un contratto da pro- 
fessionista, e invece niente. 
E' rimasto dilettante e un 
anno dopo continua a spe- 
rare. «O faccio il salto di ca- 
tegoria o smetto». 


Intanto Gosetto sarà un 
mancato protagonista del 
Tour de la Vallée. Teri a Mo- 
dena, appena conclusa la 
corsa «tricolore», era sicuro 
di partecipare, poi il suo di- 
rettore sportivo gli ha pre- 
ferito il compagno Pavanel- 
lo. 


Ieri a Modena Gosetto è 
stato appiedato da un inci- 
dente meccanico mentre si 
trovava in vetta all'ultimo 
Gran Premio della Monta- 
gna, ad una trentina di chi- 
lometri dall’arrivo, e in te- 
sta alla gara con 30” di van- 
taggio sui primi inseguitori. 
Claudio, torinese di nascita, 
ma di origine veneta, resi- 
dente in Veneto, ma con i 
genitori a Torino, abrà l’o- 
scar della sfortuna. Gli au- 
guriamo che possa conso- 
larsi con un contratto da 
professionista: con l’Inox- 
pran o la possibile nuova. 





formazione della Fanini. a, g. 
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Il Torino sta «crescendo» e ha superato facilmente il Lecce 


Van de Korput e D’Amico, beniamini 





Graziani supera il suo avversario e colpisce di testa 


e 


Van De Korput e D'Amico 
sono già i beniamini dei tifo- 
si granata essendo fra gli uo- 
mini più spigltati e în forma 
della squadra allenata da 
Ercole Rabitti. A poco più di 
un mese dall'inizio della pre- 
‘parazione e dopo sette parti- 
te ufficiali della stagione so- 
no riusciti ad integrarsi, con 
buona disponibilità, nel vec- 
chio telaio. L'olandese inter- 
preta il ruolo di libero con 
‘spirito. moderno, con senso 
‘dell'anticipo, con ottima vi- 
sione del gioco, con tempe- 
stivi sganciamenti e con sol- 
leciti ripiegamenti. Ieri sera 
‘ha commesso un solo errore, 
su un pallone innocuo che si 
stava perdendo sul fondo e 
che un avversario ha ricupe- 
rato in ertremis trasforman- 
dolo in pericolosa «colombel- 
la». Per il resto una presta- 
zione esemplare. 

Van De Korput non ha po- 
tuto esibire il meglio del suo 
repertorio in difesa poiché il 
Lecce, squadra volenterosa e 
veloce, non ha dato il mii 
mo pensiero alla retroguar- 
dia granata. Ciò nonostante 
è subito emersa la personali- 
tà di Van De Korput; abbia- 
mo visto come Michel abbia 
‘assimilato molto dal gioco di 
Krol: tentativi ripetuti nei 
lanci lunghi, facilità nel se- 
guire l'azione offensiva della 
propria squadra, richiesta 








continua del passaggio, che i 
compagni gli propongono 
ubbiderdo ai richiami del 
compagno che dimostra 
esperienza notevole. Il Lecce 
non ha logicamente impen- 
sierito più di tanto la retro- 
guardia del Torino, per cui 
Van De Korput deve riman- 
dare ad altra occasione la 
voglia di farsi valere come 
difensore. Si è esibito nel se- 
condo tempo in un tackle 
scivolato e questo è bastato 
per far intendere ai suoi s0- 
Stenitori di che stoffa sia 
fatto. 

E veniamo a Vincenzino 
D'Amico. Sua è stata la rete 
di apertura, con la quale il 
Torino è venuto fuori da una 
certa nebulosità che fino a 
quel momento aveva reso 
farraginosa la manovra ge- 
nerale. Gli uomini, ad ecce- 
zione di Pecci, stentavano a 
trovare la giusta posizione. 
Molti i passaggi affrettati e, 
dunque, sbagliati. D'Amico 
viveva, in questa prima fase, 
di lampi che illuminavano la 
serata. La vivacità e la rapi- 
dità di esecuzione mettevano 
Vincenzino nelle condizioni 
di battere con sicurezza a re- 
te. Ma nella sua prestazione 
cerano anche delle zone 
d'ombra. Del resto sì sa che 
D'Amico non è fondista né 
marcatore, ma uomo che de- 
ve essere lasciato libero al 


proprio destino di uomo-fan- 
tasista, capace di cambiare 
con una invenzione i conno- 
tati della partita. Non ha 
mostrato continuità assolu- 
ta ieri sera, anzi sul finire 
della ripresa è calato un po’ 
ma la sua prestazione è de- 
gna di segnalazione. 


E° piaciuto al pubblico, il 
quale ne ha fatto subito un 
beniamino. D'Amico, che fra 
l'altro ha sfruttato bene sia 
il lungo-linea. destro che 
quelto sinistro, con il tra- 
scorrere del tempo risulterà 
sempre più utile agli schemi 
di Rabitti e si renderà utile 
anche a Graziani e Mariani, 
i quali devono comunque 
perfezionare certi inter- 
‘scambi. Detto dei due nuovi 
acquisti, diciamo del Torino 
in generale. Ha cominciato 
con calma, ha continuato fi- 
no alla mezz'ora sbagliando 
troppo e difettando nella po- 
sizione in più di un uomo. 
Dopodiché ha cominciato a 
bombardare il povero De Lu- 
ca ed ha concluso dilagando 
addirittura. Le doti di fondo 
non gli mancano, a riprova 
di una buona preparazione 
di precampionato impostata 
dal sempre bravo Ercole Ra- 
bitti. 


Dei singoli. detto di Van 
De Korput e di D'Amico, bi- 
sogna ricordare che l'uomo 








più in palla è quel simpatico 
cervellone di Pecci, che ha 
dato ordine alla squadra în 
ogni momento della gara 
Attorno a lui già bene il di- 
namico Patrizio Sala, il sem- 
pre attento Danova, l'ele- 
gante Volpati, il potente 
Graziani che ‘comunque é 
ancora lontano dalla condi- 
zione ottimale. Ci si aspetta 
di più da Zaccarelli, cresciu- 
to solo alla distanza dopo un 
primo tempo grigio, da Sal- 
vadori la cui diligenza tatti- 
ca non è mai in discussione, 
da Mariani, il quale deve da: 
re maggior concretezza ai 
propri affondo (sfortunato 
però in una conclusione di 
testa con palla sulla traver- 
sa), E" tornato al Comunale 
anche Pulici ed il portiere ha 
Subito tremato. Ha sbagliato 
due buoni palloni sotto la 
‘porta avversaria, ma è sem- 
pre pericoloso. Rabitti fa be- 
ne a lanciare Mariani, però 
sa di poter contare sul «vec- 
chio» Pulici in caso di neces- 
sità 

Il Torino continua la sua 
strada vittoriosa in Coppa 
Italia (due match, quattro 
punti) e di avvicinamento al 
campionato senza problemi 
particolari. Le piccole ombre 
attuali verranno eliminate 
presto ed allora si vedrà il 
vero Torino. 

Angelo Caroli 





Ieri sera a Brescia i bianconeri hanno lottato, ma da loro ci si aspettava di più 


La Juventus vince con molta fatica 


DAL NOSTRO INVIATO 


BRESCIA — La Juventus 
trova il risultato «in extre- 
mis» ma il gioco lascia a de- 
siderare. Nel calcio. tuttavia, 
conta vincere e i due punti 
di Brescia rimpolpano la 
classifica dei bianconeri nel 
girone uno di Coppa Italia e 
fanno dire a Trapattoni che 
la squadra «Ra compiuto un 
notevole passo avanti come 
agonismo e che quella de- 
concentrata di Cremona 
avrebbe perso due 0 tre a 
zero». 

Indubbiamente la Juven- 
tus ha lottato e sofferto ma 


era lecito aspettarsi di più. 
sul piano dello spettacolo. 
contro un Brescia che era 
privo di ben tre titolari ma 
non per questo rassegnato 
al ruolo di semplice compar- 
sa. Cabrini, all'88', ha firma- 
to una vittoria che una par- 
te di pubblico, nel dopo-ga- 
ra, ha contestato lanciando 
insulti e qualche sasso (in- 
nocuo) al pullman degli ju- 
ventini in partenza per To- 
rino. 

Più sportivo. invece, Al- 
{redo Magni, allenatore del 
Brescia neopromosso in se- 
rie A. Quel Brescia che re- 


centemente, in amichevole. 
ha battuto l'Inter con due 
gol di Penzo il quale. essen- 
do squalificato, ieri sera non 
ha potuto giocare. Facendo 
un paragone tra l'Inter-scu- 
detto ela Juventus di ieri se- 
ra. Magni ha osservato: «La 
Juventus è una squadra che 
sa quello che vuole, mi è 





sembrata più determinata . 


dell'Inter, che forse soffre di 
quello che viene chiamato 
‘mal di scudetto”, cioè di un 
imborghesimento che deter- 
mina un rilassamento dopo 
che si è raggiunto un tra- 
guardo: Brady mi è parso più 





I campioni fuori dalla Coppa Italia 
L'Inter si ammucchia in area 
e il Palermo la trafigge 


MILANO — Inter, dall’euforia al disap- tranquill: 





i non dobbiamo dimenticare che 


‘punto se non proprio alla rabbia: al secondo 
turno la squadra campione d'Italia è stata 
sbattuta fuori dalla Coppa dal Palermo. Al- 
lora, quella con il Borussia non era stata ve - 
ra gloria? Andiamoci piano. Bersellini nel 
dopo partita ha chiarito alcuni particolari 
ed in effetti non gli si può dare torto anche 
se nel calcio contano î punti quindi le chiac- 
chiere non hanno alcun significato. 

L'Inter ha perso incassando malamente 
‘due gol contro un Palermo aggressivo, im- 
postata molto bene da Veneranda: giocasse 
sempre così anche in campionato farebbe 
sicuramente molta strada, ma sarà possibi- 
le ai rosanero conservare la stessa fre- 
schezza e lo stesso slancio? Intanto i 10 mila 
siciliani presenti al Meazza se ne sono tor- 
nati a casa con la soddisfazione di una vit- 
toria in casa dei campioni, impresa riuscita 
soltanto ad una squadra di A lo scorso anno, 
proprio nell'ultimo turno. 

«Allora nell'ultimo, stavolta nel primo — 
sottolineava Fraizzoli — il calcio è impreve- 
dibile ma io non sono superstizioso». Ber- 
sellini, «E? giusto — ha esordito — che si sia 
perso, abbiamo fallito troppe occasioni. Il 








Palermo ci ha chiuso bene e noi ci siamo di-. 


‘suniti proprio al momento opportuno. Ho 
‘utilizzato le 2 punte proprio per rimontare 
lo svantaggio: ci siamo riusciti sennonché 
abbiamo poi preso un gol in modo balordo, 
un gol che ci ha tagliato le gambe». 

Uscire così malamente dalla Coppa non 
la preoccupa? 

«Effettivamente — ha ammesso Berselli- 
ni — c'è qualcosa che non funziona. Ho vi- 
‘stò gente frenetica, altra tranquilla, troppo 


vedremo altre squadre affrontarci come ha 
fatto il Palermo per cui guai se ci scompo- 
niamo come ieri sera, guai se la squadra si 
comporta în modo frenetico». 

D'accordo: ma come spiega un'Inter così 
sbilanciata? 

«Volevamo vincere e così ci siamo trovati 
spesso con gente ammucchiata nell’area del 
Palermo. Se dovessimo giocare con due 
punte, sono necessari, indispensabili, due 
centrocampisti pronti a sacrificarsi dietro. 
Invece col Palermo ci trovavamo davanti 
anche con O; e Pasinato oltre che con 
Muraro, Altobelli, Beccalossi eccetera... No, 
così non va. Ora siamo tagliati fuori dal pri- 
mo traguardo e la cosa non mi fa piacere, 
questo episodio non è per niente confortan- 
te, diciamo anzi che è grave. Però, sono sin-. 
cero, dopo Catania ero preoccupato, dopo la 
partita col Palermo molto meno. Abbiamo 
qualche problema da risolvere soprattutto 
nelle conclusioni. Qualcuno non è ancora in 
condizione, non faccio nomi, ma pian piano 
raggiungeremo tutti la forma migliore». 
Prohaska? «A me è piaciuto». 

«Ha sbagliato una palla facile — precisa 
Mazzola — perché a mio avviso non l'ha vi- 
sta. Come gioco però non si discute: 

‘A fare acqua è ancora la difesa: Mozzini 
praticamente è fermo, non contrasta, deve 
‘ancora lavorare prima di adeguarsi ai com- 
pagni. Bini finisce per farsi coinvolgere nel- 
le incertezze dello stopper. Buon per l'Inter 
che Bordon abbia salvato la sua porta da al- 
meno cinque palle-gol. E pensare che con- 
tro c’era soltanto il Palermo... 

9g. gand. , 














abile in fase offensiva di 
Prohaska, che invece è più 
geometrico. Entrambe le 
“squadre, comunque, avranno 
‘ita difficile in campionato». 

E di questo è convinto an- 
che Roberto Bettega, che ie- 
ri sera ha sfiorato un gol in 
‘apertura di gara e ha propi- 
ziato con un bell’assist il 
punto vincente di Cabrini 
Bettega sottolineava che la 
sconfitta dell'Inter a San Si- 
ro con il Palermo dimostra 
le difficoltà che le grandi. o 
presunte tali, dovranno af- 
frontare nell'arco della sta- 
gione: «Il risultato di San Si- 
ro la dice lunga sull’equili- 
brio di valori e quindi la no- 
stra vittoria assume un mag- 
gior risalto anche se non tut- 
to ha funzionato alla perfe- 
zione. D'altra parte, in que- 
sto periodo, siamo ancora in 
rodaggio e, per giunta. il 
‘Brescia ha giocato con molta 
determinazione, chiudendosi 
bene e impedendoci di trova- 
re sbocchi». 

Anche capitan Furino ha 
posto l'accento sul fatto che 
la Juventus sta ritrovando 
determinazione e sicurezza. 
mentre per quanto riguarda 
il gioco soltanto gradual- 
mente potrà progredire: «Il 
male, se è un male di cui s0f- 
friamo, lo conosciamo bene. 
‘Pretendere che si desse spet- 
tacolo a Brescia, in questa 
fase della stagione, era molto 
difficile. Indubbiamente 
possiamo fare di più e i mi- 
glioramenti lì compiremo a 
piccoli passi. Produciamo un 
volume di gioco dispendioso, 
che a volte soffoca le punte, 
ma quando l'avversario ac- 
cetta la lotta e si scopre, le 
occasioni riusciamo a crear- 
le. In Italia, le altre squadre 
non sono certo più avanti di 
noi. Mercoledì ci ritufferemo 
in campo internazionale a 
Parigi, contro la Francia, e 
potremmo compiere qualche 
‘passo avanti. Brady? Si è già 
inserito, fa grosse cose, dob- 
biamo rifornirlo soltanto 
con maggior continuità». 

L'irlandese ha preferito 
parlare del derby fra Arse- 
nal e Tottenham glissando 
sulla partita di ieri sera e li- 
mitandosi a un telegrafico 
«very good». 

Una delle note stonate 








della gara di ieri sera è Cau- 
sio, che non è riuscito ad en- 
trare in partita, non ha sa- 
puto difendere come il suo 
solito dei palloni per riforni- 
re adeguatamente Bettega e 
Fanna. Contro il Taranto. 
Causio era sceso in campo 
leggermente. febbricitante, 
mentre con il Brescia non 
ha attenuanti. C'è da spera- 
re che sì tratti di un momen- 
taneo appannamento e che 
il «barone» possa tornare 
presto sui livelli migliori. E' 
piaciuto Osti, anche se deve 
acquisire maggior esperien- 
za: l'ex udinese si è spinto 
spesso in avanti e con profit- 
to. Bravissimo Gentile. che 
sta acquisendo sempre più 
confidenza con il ruolo di 
stopper e ha sbrogliato un 
paio di situazioni difficili 
createsi nei pressi di Zoff. 
che ha il merito di una bril- 


lante parata su un tiro insi- 
diosissimo di Bergamaschi. 

Il goleador della serata è 
stato Cabrini, che viene così 
ad aggiungersi agli altri g 
leador (ben sette diversi) di 
quest'avvio di stagione. Ca- 
brini nega che il gol vincente 
abbia mascherato i problemi 
della Juventus e puntualiz- 
za: «Non siamo al massimo 
della condizione. Abbiamo 
lottato fino all'ultimo, anche 
se c'è qualcosa da rivedere. 
Non dimentichiamo che era- 
vamo in trasferta e che il 
Brescia ha giocato con il 
massimo impegno». 

La Juventus, rientrata in 
nottata a Torino. domattina 
riprenderà gli allenamenti e 
mercoledì partirà alla volta 
di Parigi, ove in serata 
(20.30) si esibirà al Parc des 
Princes. 





Bruno Bernardi 





Concluso il Torneo di Cuneo 


Juve: la migliore 
tra le dodici 


CUNEO — Si è conclusa in una splendida cornice di sole € 
di pubblico la sesta edizione del torneo internazionale di 
calcio «Città di Cuneo» riservato alle formazioni primave- 
ra. Se lo è aggiudicato la Juventus che ha superato di misu- 
ra (1-0) la Roma nella finalissima, Al terzo posto il Bari che 
ha battuto, nella «piccola finale», il Palermo per 120. 

Al torneo che è ormai uno piu prestigiosi in campo nazio- 
nale e tra i piu ambiti dalle società erano presenti le miglio- 
ri formazioni nazionali, eccezione fatta per le due milanesi 
€ la Fiorentina, e tre tra le più qualificate formazioni stra- 
niere: il Real Madrid, lo Szombierki (Polonia) e il Rijeka, 

La manifestazione si è presentata con due grosse novità 
rispetto alle precedenti edizioni: l'aumento del numero 
delle società partecipanti passato da otto o dodici (un po” 
troppe forse, per un torneo di dieci giorni) e il decentra- 
‘mento di un buon numero dei trentaquattro incontri in al- 
tre città della provincia, ciò per dare una più ampia cornice 
sla oe 'estazione e favorire un maggior affiusso di pub- 

Al di là della soddisfazione generale per il successo tecni 
00 e di pubblico riscosso, restano alcuni Importanti proble- 
mi da risolvere: dotare il «Paschiero» dell'illuminazione 
per rendere possibile; come già è avvenuto su altri campi 
her questa edizione, di giocare le partite in notturna, anzi- 
ché nel pomeriggio, cosa che garantirebbe una maggior af- 
fluenza di pubblico, e la necessità di ottenere dalla Regione 
quel finanziamento tante volte promesso, ma finora mai 
concesso, che costituirebbe una solida garanzia per il futu: 
ro del torneo, che per i suol alti contenuti tecnici ha assun- 
to un valore di primo piano nel campo delle manifestazioni 
calcistiche riservate alla categoria primavera. 


Pier Paolo Luciano 
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L’ex campione del mondo sta vivendo la sua seconda giovinezza 


«nonno 


Andretti, un 


MENNEA 
è sempre 
il più bravo 


sa prima delle Olimpiadi 
— rappresenta una cre- 
denziale presentabile agli 
organizzatori dei vari 
meeting. E' per questo 
quando può non disdegna 
mai il confronto con l'az- 
2urro. Ha da perdere poco 
o niente. 

Così era anche sulla pi- 
sta del campo scuola di 
Rieti. E difatti, lo statu- 
nitense è partito come un 
razzo, ha sfruttato appie- 
no: l'avvio tradizional- 
mente mai troppo veloce 
di Mennea. Ma Pieretto, 
dopo averlo lasciato sfo- 
gare, l'ha inesorabilmen- 
te rimontato, passandolo 
con disinvoltura in retti- 
lineo per andare a con- 
eludere in un tempo, 
20"12, che rappresenta 
l'ottava prestazione della 
sua carriera, tale che un 
‘anno fa di questi giorni — 
cioè prima dell'Univer- 
siade messicana — sareb- 
de stata seconda soltanto 
di un centesimo al mi- 
glior tempo ottenuto sul- 
la pista dell'Arena mila- 
nese. 

Mennea ha dunque 
onorato l'impegno. Non 
altrettanto, come si è det- 
to, Henry Rono che, in un 
5000 daì ritmo tutt'altro 
che travolgente, dopo ap- 
pena un chilometro già 





DALNOSTRO INVIATO. 

ZANDVOORT — «Ha 
guidato come un ragazzi- 
no della Formula 3, non 
riesco a capirlo!». Questa 
l'accusa di Alan Jones 
nei confronti di Mario 
Andretti per il Gran 
Premio d'Olanda. L'au- 
straliano ha perso la cor- 
sa, è stato costretto ad 





un lungo inseguimento 
ma non è servito a nulla. 
Nelson Piquet ha vinto, 
ha conquistato dei punti 
preziosissimi per il cam- 
pionato mondiale, ora la 
lotta è aperta. Anche gli 
altri rivali del pilota del- 
la Williams hanno fatto 
passi avanti notevoli: 
Arnoux e Laffite ora so- 





DAL NOSTRO INVIATO 


RIETI — C'è modo e 
modo di essere primatisti 
del mondo: la riprova si è 
avuta nel meeting reatino 
e ad offrire l'esemplifica- 
zione delle due facce del- 
la medaglia sono state 
‘Pietro Mennea e Henry 
‘Rono, il primo recoràman 
e campione olimpico dei 
200, il secondo detentore 
di ben. quattro limiti 
mondiali (3000, 5000, 
10.000 e 3000 siepi). Ebbe- 
ne mentre Mennea ha 
onorato prima dî tutto se 
‘stesso con una prestazio- 
ne di altissimo livello, 
‘Rono ha offerto la più de- 
solante dimostrazione di 
‘come un campione possa 
andare a cercare ingaggi 
(e dollari) senza poi offri- 
te adeguata contropar- 
tito. 

Menneo, si sa, non è 
‘personaggio simpatico, Il 
suo carattere scorbutico, 
quel suo atteggiamento 
di ragazzo-vittima, so- 
‘vente hanno infastidito e 
infastidiscono chi lo deve 
avvicinare condizionan- 
done poi chiaramente il 
giudizio. Ma a Mennea 
mai e poi mai si può im- 
putare di essere venuto 
meno a un impegno, di 
‘non aver dato il massimo. 
E’ capitato auche che ab- 
bia perso, mai però con 
disonore. E' una virtù, un 
‘pregio che non si può né 
si deve fare a meno di ri- 
conoscere al campione 
quale lui è. 

Jeri Mennea aveva co- 
me rivale il tradizionale 
Steve Williams che, nono- 
Stante da tempo duri sul- 
la breccia, rimane pur 
sempre il più regolare € 
quindi accreditato degli 
avversari che gli si posso- 
no offrire almeno per cor- 
rere un 200. Williams non 
ha tradito il ruolo: sa che 
battere Mennea — come 








dava segni di fatica per 
poi staccarsi, inesoradil- 
‘mente e concludere in un 
tempo, 15'47”6, che ormai 
neppure serve a vincere 
una gara della parroc- 
chia. Tredicesimo su 
quindici ovvero ultimo, 
visto che due si sono riti- 
rati. Rono, nel suo amore 
peri dollari, ha dimostra- 
to ben scarsa serietà pro- 
fessionale (come definire 
infatti se non professioni- 
sta il correre dietro i mi- 
gliori ingagg1?). Il triste è 
che Rono ha proseliti più 
di Mennea. 

Così a Rieti — e non è 
la prima volta — si sono 
dovute registrare le defe- 
zioni di atleti pur impor- 
tanti per l'Italia che pre- 
tendevano un ingaggio 
superiore a quello che, ad 
esempio, percepisce un 
Moses, stratosferico pri- 
matista mondiale dei 400 
ostacoli, imbattuto da tre 
anni ovvero da 59 gare. 
Ma si tratta di un capito- 
lo desolante che ci augu- 
riamo di poter presto 
cancellare conoscendo î 
protagonisti e ritenendoli 
tutti ragazzi di buon sen- 
so. Che abbiano sbagliato 
si può accettare, che per- 
severino però no. 

A Rieti c'è stato l'ulti- 
mo atto della stagione dei 
meeting cosiddetti im- 
portanti în Italia. Adesso 
nel prossimo weekend è 
in programma l’incontro 
a livello di nazionali, ma- 
schile e femminile, con la 
Finlandia în programma 
rispettivamente ad Agri- 
gento per le donne e a Pa- 
lermo per gli uomini. Poi 
qualche impegno di mi- 
nor conto e l'ambita tra- 
Sferta in Giappone e Ci- 
na, se non altro per cono- 
scere posti nuovi. Quindi 
cisarà qualche mese di ri- 
fiessione invernale e c'è 
da augurarsi che a qual 
cuno porti davvero consi 
glio. 


gli è riuscito sui 100 a Pi: Giorgio Barberis 





Al Rally della Lana 


Cerrato - Opel 
binomio vincente 








La Opel Ascona 400 affidata a Dario Cerrato e Lucio Guiz- 
zardi, si è aggiudicata il 3° Rally internazionale della Lana- 
Trofeo Lana Gatto, disputatosi nelle notti di venerdì e sabato 
sulle strade del Biellese e della Valsesia. Con questa vittoria 
Cerrato si porta al secondo posto nel campionato 0 (il 
Rally della Lana ne era settima prova) alle spalle di Vudafieri, 
giunto secondo con la Fiat 131 Abarth. Un'altra soddisfazione 
per il preparatore torinese Virgilio Conrero a poco più di un 
mese da quando «Tony», con l’altra Ascona 400, si era impo- 
sto nella sesta prova per il titolo tricolore, il Colline di Roma- 
gna. Il prossimo appuntamento di campionato è in settembre: 
la Coppa Liburna, a Livorno. Nella foto Don: l’Opel dei vinci- 
tori 





» per l'Alfa 


jeri sente «odore» di mondiale 


no in corsa. Jones ha ac- 
cusato Andretti di averlo 
ostacolato nel finale del- 
la gara, ma se anche fos- 
se riuscito a sorpassare 
l’italo-americano non sa- 
rebbe servito a nulla, al 
massimo avrebbe con- 
quistato uno o due posti. 

‘Andretti, comunque, è 
stato uno dei grandi pro- 
tagonisti della prova 
olandese, nel bene e nel 
male. Ha vermanete gui- 
dato come un giovanot- 
to, divertendo, dando 
spettacolo, urtando. ora 
uno ora l’altro e soprat- 
tutto se l'è presa con i 
conduttori della Wil- 
liams, Reutemann e Jo- 
nes. Quando il sudame- 
ricano ha cercato di su- 
perarlo ha resistito fino 
all'ultimo metro e poi sì è 
messo a spingere con le 
ruote lateralmente tanto 
che Carlos si è spaventa- 
to e per qualche giro è ri- 
‘masto una decina di me- 
tri indietro. Successiva- 
mente non ha neppure 
più tentato di superarlo. 
‘Alla fine della gara 
Frank Williams ha dura- 
mente redarguito il suo 
pilota: «Ha dormito per 
tutta la corsa — ha detto 
— non mi aspettavo un 
comportamento simile. 
Poteva almeno fare 
ostruzionismo». 

Ma la colpa non è di 
Reutemann. Ieri An- 
dretti è andato veramen- 
te forte. E' in arrivo la 
seconda giovinezza del- 
l'ex-campione del mon- 
do? Forse sì. La notizia 
che Mario sta per essere 
ingaggiato dall'Alfa Ro- 
meo per il prossimo anno 
è sempre più vicina e più 
vera. Si parla di circa un 
milione di dollari (che sa- 
rebbero ovviamente ver- 
sati dalla Marlboro, lo 
‘sponsor della Casa mila- 
nese), e quindi si tratta 
di un passaggio clamo- 
roso. 

Perché proprio An- 
dretti all'Alfa Romeo ac- 
canto a Giacomelli? Al- 
l'Alfa vogliono un pilota 
esperto, qualcuno che 
possa fare da riferimen- 
to. Niente di meglio che 


Mario, anche se le criti- 
che rivolte alla squadra 
del Biscione sono parec- 
chie. Si vorrebbe al posto 
di Andretti qualche gio- 
vane italiano, o De An- 
gelis o Patrese o addirit- 
tura qualcuno dei «leon- 
cini» della Formula 3, da 
Alboreto a De Cesaris. 
Ma l'Alfa ha bisogno di 
un autentico collaudato- 
re, di un pilota che sap- 
pia anche far avanzare 
tecnicamente la macchi- 
na. Andretti, oltre qua- 
rant'anni, originario di 
Montona nel Friuli, ha 
guidato tutti i tipi di mo- 
noposto possibili, in 
‘America e nel mondo. Il 
suo arrivo in Italia, quin- 
di, potrebbe essere un 
buon affare. 
Cristiano Chiavegato 


(1:00) 
li ha aiuta 
a vincere 


sta la classifica del 
mondiale di Formula 1 
dopo il Gran Premic d'O- 
landa: 

1. Jones 47 punti; 2. Pi- 
quet 45; 3. Reutemann 
39; 4. Laffite 32;.5. Ar- 
noux 29; 6. Pironi 23; 7. 
Jabouille 9; 8. Patrese e 
De Angelis 7; 10, Daly e 
Jarier 6; 12. Fittipaldi e 
Prost 5; 14. Mass, Ro-. | 
sberg, Villeneuve e Gia. 
comelli 4; 18. Watson 3; 
19. Scheckter 2. S 

Prossima gara: Gran 
Premio d'italia (Imola), 
14 settembre. 











Se è vero 
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ha tutta 
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Baseball piemontese 
Il clan dei Costa 
due volte in festa 


Domenica prossima tornerà in Italia da Tokyo; l'indo- 
mani, ancora «fresco» del lungo viaggio si cimenterà 
su un altro diamante, quello della scuola dovendo re- 
cuperare un paio di materie. Gianmario Costa. giovane 
«eroe» dei mondiali di baseball in svolgimento in Giap- 
pone. anche se ha dovuto cimentarsi in un duplice im- 
pegno, sport e scuola contemporaneamente, ha già 
vinto la sua prima battaglia. Vincerà sicuramente an- 
che la seconda «manche». quella alla quale tiene parti- 
colarmente il clan Costa in via Passo Buole. 

Prima di andare via. papà Costa si era raccomanda- 
to: «Cerca di battere ma cerca anche di studiare», Le 
notizie che rimbalzano dal Giappone e che parlano di 
Gianmario come uno dei protagonisti dei successi az- 
2urri, nonostante i suoi 19 anni, sono confortanti, La 
famiglia può stare tranquilla. «Costa — dice Beppe 
Prone, il presidente della Lawson's' — meritava di gio- 
care in nazionale molto prima. Se fosse stato al posto 
di Cortese nella gara decisiva col Giappone, a quest'o- 
ra saremmo terzi in classifica e di risultati a sensazione 
ne avremmo colti quattro e non soltanto tre. A quanto 
pare però i torinesi non hanno molti '’santi’’ in naziona- 
le: anche Vegni meritava di essere aggregato alla comi- 
tiva azzurra per Tokyo, è il miglior rilievo della piazza. 
invece l'hanno rimandato a casa. E' destino che ogni 
anno ci sia qualcuno dei nostri che viene respinto im- 
meritatamente: a Trieste trovarono persino una malat- 
tia per Costa pur di non farlo giocare. Ora si è imposto 
non soltanto come difensore ma anche come battitore. 
Una doppia soddisfazione» 

Prone ha ancora nel gozzo il:rimpianto delle occa- 
sioni perdute in campionato: «Se Di Pietro non fosse 
partito, diciamo pure fuggito — spiega — la nostra 
squadra poteva puntare al quarto posto se non addirit- 
tura al terzo. In partite come quella di Nettuno abbiamo 
dimostrato cosa poteva fare la Lawson's. Purtroppo il 
suo forfait ha provocato una reazione a catena persino 
a livello tecnico. Per il futuro vedremo. Ho scritto a 
Brassea, spero che torni con noi. Rael ha problemi di 
lavoro: vedremo di verificare certe condizioni». 

Per l'abbinamento Lawson's con la Martini e Rossi 
non dovrebbero esserci problemi: anzi. al terzo anno 
generalmente si tenta sempre qualche traguardo di 
maggiore prestigio. Un colpo all’acceleratore. qualche 
acquisto indovinato e anche la Lawson's Torino po- 
trebbe decollare. 

A Novara probabilmente ad ogni notizia che rimbalza 
dal Giappone e che parla dei fuoricampo di Steve Rum 
(2 contro il Venezuela. 4 complessivamente) qualcuno 
‘si mangerà le unghie. Proprio Rum avrebbe potuto rap- 
‘presentare l'uomo determinante della Caleppio Novara: 
il lanciatore che l'ha sostituito, AI Portogallo. si è rivela- 
to nettamente inferiore e probabilmente la squadra si è 
portata dietro sino alle retrocessione questo pesante 
handicap. Ora resta la speranza della serie nazionale a 
12 squadre: in questo caso sia Novara sia Ronchi ver- 
rebbero recuperate con l'aggiunta di Latina e Pesaro, 
vale a dire le due promosse della serie A. La massima 
espressione del baseball merita di essere ampliata se 
esistono società dotate di campi idonei (il caso di No- 
vara) e con le strutture oramai collaudate. 

Giorgio Gandolti 











Tennis allo Sporting 
Italia-Svizzera 
crisi... diplomatica 


lerî, suî campi del Circolo della Stampa Sporting di corso 
‘Agnelli, i «1 Trofeo internazionale caffè Sport Borghetti» di 
tennis ha vissuto la sua giornata inaugurale. 

Quando, verso le 9. l'organizzatore della manifestazione, 
l'infaticabile Viscovo, il minuto giudice arbitro Sorrentino ed il 
‘suo «ciclopico» vice, Masi hanno condotto sui campi una qua- 
rantina di giocatori delle più disparate nazionalità, subito una 
folta squadra di interpreti, arbitri e mini-raccattapalle si è 
«sguinzagliata» con entusiasmo. Ma, con altrettanta rapidità 
sono nati, per tutt. i primi problemi e la sera ha ritrovato queste 
importanti «rotelle» della macchina organizzativa un po‘ meno 
entusiaste e sulle ginocchia, o, magari, in lacrime, come un 
minuscolo raccattapalie, abbandonato a se stesso dalla fuga di 
tuttii compagni e davvero prostrato dalla fatica. 

‘Anche per gli arbitri la vita è stata dura: sul campo: 3, i rap- 
porti internazionali Svizzera-Italia hanno avuto un momento di 
seria crisi, durante l'incontro Panivello-Richards per una palla 
contestata; sullo stesso campo il romano Capineri e l'america» 
no Brock avevano in precedenza dato vita ad un incontro «fol- 
cloristico». dall'arbitraggio collettivo. con il giudice in sedia, il 
pubblico @ magari i familiari a decidere dei punti più incerti ed 
importanti. E, per vero, l'italiano. più appariscente nel perorare 
le sue ragioni, non deve averci guadagnato rispetto al suo av- 
versario, Sempre sorridente, serafico addirittura, ma che si è 
tenuto con fermezza, talvolta superiore al buon diritto, tutti i 
punti in discussione. 

Fra i protagonisti, si è segnalato Il diciottenne uruguayano* 
Perez, molto quotato. che ha «fulminato» l'argentino Menna 
con un duplice 8-0, per poi subito tornare a scambiar pallate 
con il suo allenatore preferito, il mancino neozelandese Derlin, 
a sua volta ammesso al turno successivo. 

Fra gli azzurri hanno esordito brillantemente i giovani Mosci- 
no e Meneschincheri che, fra un lamento e un'invocazione, si è 
sbarazzato del «tignoso» americano Davis. in ottima forma, in 
rappresentanza della vecchia guardia, anche Pancho Di Matteo 
(6-1. 6-1 ad un avversario velleitario, ma troppo falloso) ormai 

trentaduenne, ex azzurro di una nazionale juniores che non 
‘perdeva mi 

Fuori subito, invece, il cuneese Ferrari, brillantissimo in eper- 
tira d'incontro, poi in debito d'ossigeno contro il pedalatore 
francese Rafaitin. Le qualificazioni proseguono oggi con inizio 





























AI concorso internazionale di salto ostacoli a Rouen 


Un colonnello torinese guida 
le giovani amazzoni italiane 


TI colonnello torinese Lu- 
ciano Ambrosio, che dal ‘50 
al ‘59 ha fatto parte della 
squadra nazionale di equita- 
zione con i fratelli D'Inzeo e 
Salvatore Oppes e oggi è 
uno degli istruttori più ap- 
prezzati della Fise, accom- 
pagnerè in Francia, a Vau- 
dreuil presso Rouen. una 
squadretta di amazzoni ita- 
liane che prenderanno parte 
al Concorso ippico interna- 
zionale di salto ostacoli. 

TI concorso, riservato agli 
«juniores» avrè luogo dal 4 
al ? settembre. Le nazioni 
partecipanti sono diverse e 
l'impegno delle rappresen- 
tanti italiane si presenta dif- 
ficile. La preparazione, co- 
munque. è stata curata al 
massimo e la federazione 
spera che. oltre a maturare 
esperienze indispensabili in 
questo genere di competizio- 
ni, le nostre cavallerizze tor- 
nino a casa con risultati po- 
sitivi. 

Della squadra italiana fa 
parte la diciassettenne Ca- 
terina Vacchelli, studentes- 
sa di Garlasco presso Pavia. 
Proprio sulla Vacchelli il co- 
lonnello Ambrosio ha avuto 
parole d’elogio al rientro in 
patria. dell'amazzone lom- 
barda, dopo la medaglia di 
bronzo conquistata di recen- 
te (21-24 agosto) a York in Ir- 
landa con il cavallo Edel- 
weiss ai Campionati europei 
Juniores. 

Edelweiss. un castrone 
sauro rabicanato di 10 anni 
di origine francese, ha con- 
teso a due inglesi le meda- 
glie più prestigiose, cedendo 
solo per qualche decimo di 
secondo ai cavalieri d'Oltre 
‘Manica entrambi accredita- 
ti. come la Vacchelli, di «net- 
ti» applauditissimi ‘su per- 
corsi molto severi che hanno 
deciso dell'esclusione di qua- 
si tutti gli altri concorrenti. 


Oltre alla Vacchelli fanno 
parte della «spedizione» 
francese le signorine Gior- 
gia Scaccaglia di Parma, 
Alessandra Mencarelli di 
Grosseto, Valentina Napo- 
leone di Milano e Natalia 
Barsotti di Prato. 

Dopo l'oro di Federico Ro- 
iman a Mosca e l'argento del- 
la nostra squadra di «com- 
pleto» (c'è un diffuso ram- 
marico per l'assenza alle 
Olimpiadi di cavalieri come 
Caissotti, Galeazzi, Moyer- 
son e altri che avrebbero ar- 
ricchito sicuramente il «pal- 
marés» italiano ai giochi del- 
la capitale sovietica) sono 
proprio i giovanissimi a te- 
neralto il prestigio dell'equi- 
tazione italiana all'estero. 

Alessandro Debernardi 


Minigolf a Verbania 


‘VERBANIA —In 161 hanno partecipato ieri alla d: 
ciannovesima edizione del Trofeo internazionale di 
minigolf segnando il record assoluto di partecipanti 
sin qui mai registrato dalla manifestazione verbanese. 
‘Hanno vinto nel singolo maschile A: Franco Minutolo, 
‘Sanremo; nel singolare maschile B: Werner Gilden, 
Svizzera; nel singolo maschile C: Oscar Volpato, Ver- 
bania: nel singolo femminile A: Graziella Dini, Gufi 
Milano; nel singolo femminile B: Anna Orlandi. Gufi 
Milano. 

Nella classifica a squadre prima la Verbania 1 con 
Arluno, Bricchetto, Passera e Parisi. La squadra Ver- 
bania 1 ha totalizzato un punteggio complessivo di soli 
2 punti inferiore al record assoluto europeo di golf su 
Dista. Sugli stessi campi venerdì sabato e domenica si 
disputeranno i campionati assoluti italiani maschile e 
























femminile e squadre. 






Fischi a Barbetta, il driver più gentleman d’Italia 


Last Hurrah non si tocca 


CESENA — Mario Bar- 
betta, uno dei decani dei 
drivers italiani, in età sicu- 
ramente pensionabile, ieri 
sera a Cesena ha ricevuto i 
primi fischi della sua lunga 
carriera di guidatore serio e 
coscienzioso, probabilmen- 
te meritevole dell'Oscar per 
la correttezza con cui guida 
in ogni corsa. Nella prima 
provz del campionato euro- 
peo di trotto (75 milioni di 
lire, metri 1640) disputato 
nel bellissimo ippodromo 
del Savio, era in sediolo a 





Kawartha Artic, l'ultimo 
grido degli importati ameri- 
cani 


In partenza Barbetta ha 
difeso lo steccato che la dea 
bendata gli ha dato in sorte. 
Era nel suo diritto, il baio 
era bello e scattante, e sei 





Faranno da cornice ai giovanissimi 


I fratelli D'Inzeo 


in settembre a Voghera 


VOGHERA — La Federazione italiana sport equestri ha 
assegnato a Salice Terme, per il secondo anno consecutivo, il 
‘campionato assoluto di equitazione riservato ai giovanissimi 
fino a 4 anni. 

L'importante manifestazione si svolgerà, nei giorni 13 e 14 
settembre. nel campo ostacoli «Lanzuolo» e precederà il tren- 
tacinquesimo concorso ippico nazionale in programma dal 18 
al 21, Al concorso nazionale sono già iscritti i fratelli D'Inzeo, 
Mancinelli, Vittorio Orlandi, Puricelli ed i giovanì Galeazzi, 





Albanese, Caissotti e Alessandro Rossi. 


e.c.. 


Mondiali giovanili di bocce 
e 





L'Ita 





» 
a è solo terza 


il titolo alla Francia 


LA TRINITE' — Ai mon- 
diali di bocce, svoltisi alla 
Trinité (Nizza, Francia), sol- 
tanto il bronzo per la nazio- 
nale italiana giovanile: l'oro, 
per il terzo anno consecuti- 
vo, è stato vinto dalla Fran- 
cia che in finale ha battuto 
per 13-0 la sorprendente 
‘squadra della Jugoslavia. 
Gli azzurrini (Amerio, Bo- 
nati, Delpiano, Littardi, Pa- 
stre) erano stati immessi nel 
gruppo comprendente Tuni- 
sia, Principato di Monaco e 
Svizzera, mentre la Francia 
doveva vedersela con Belgio, 
Germania Federale e Jugo- 
slavia. La prima e la seconda 
partita di qualificazione ve- 
nivano superate dalla squa- 
dra italiana con due vittorie 
(13-8 alla Tunisia e 13-11 a 
Monaco), ma nell'ultimo in- 
contro gli elvetici —che ave- 
vano a loro volta superato 
Monaco (13-2) e la Tunisia 
(13-7) — riuscivano a battere 
l'Italia (1-8) aggiudicandosi 
il primo posto nel gruppo. 
Nell'altro girone, invece, 
la Francia s'‘imponeva con 





relativa facilità alla Germa- 
nia (13-0), poi al Belgio (13-1) 
e quindi alla Jugoslavia 
(13-4); quest'ultima, comun- 
que, si conquistava l'accesso 
alle semifinali avendo supe- 
rato il Belgio (13-3) e poi la 
Germania (13-11). 


In semifinale ancora un 
netto successo dei francesi 
(13-5) a spese degli azzurri, 
piuttosto choccati per l'im- 
previsia battuta d'arresto 
subita con gli elvetici, men- 
tre gli slavi eliminavano, con 
lo stesso punteggio, la Sviz- 
zera. Vittoria nettissima de- 
gli italiani, a spese degli 
‘svizzeri (13-1), per il 3* posto: 
‘mentre non aveva alcuna 
storia l'incontro per il titolo 
iridato, conclusosi in bréve 
tempo con un perentorio 
«cappotto» (13-0) dei transai- 
pini agli jugoslavi. 

Questa la classifica finale: 
1) Francia, 2) Jugoslavia, 3) 
Italia, 4) Svizzera, 5) Tunisia, 
6) Belgio, 7) Germania, 8) 
Monaco. 





g.tol. 


brava in grado di fare un 
numero d'eccezione. In cur- 
va però gli si presenta ai 
fianchi The Last Hurrah, 
l’idolo dei trottofili di mezza 
Italia Cosa fa Barbetta? 
Non lo lascia passare, lo 
«para». Gli rende difficile il 
sorpasso e così The Last 
spende parte delle sue riser- 
ve di energie preziose e, 
quando prima Express Gaze 
© poi Ideal du Gazeau, lo ag- 
girano all'esterno, Vivaldo 
Baldi sente che The Last è 
molle come la «piadina» che 
si vende a chili sotto le tri- 
bune. 


The Last, infatti, è solo 
quinto all'arrivo, preceduto 
da Ideal du Gazean, il mo- 
rello che ruba gli occ] 
parigini ogni volta che 
esibisce a Vincennes, da 
Our Dream of Mite, che è 
un sogno esclusivo della 
scuderia napoletana Tre 
Lupi, da Song and Dance 
Man, l’uomo, 0 megli ca 
vallo, che quando corre can- 
ta e balla, e da Madison 
Avenue, lo svedese che ha 
fatto meglio del collega 
Express Gaze. 


Alla presentazione dei ca- 
valli perla seconda prova, si 
consuma il dramma di Ma- 
rio Barbetta, il driver più 
educato d'Italia, gentleman 
anche nell'aspetto, ma reo, 
‘agli occhi del pubblico pas- 
sionale di Romagna, di aver 
osato ostacolare la marcia* 

















del beniamino locale. Quan- 
do Kawartha Artic passa 
davanti al pubblico i fischi 
si sprecano e un esagitato, a. 
cavalcioni dello steccato, 
tenta addirittura di rifilar- 
gli una pacca sul muso. 

Un appunto così Mario 
Barbetta proprio non lo me- 
ritava. Forse impressionato 
dall'episodio nella prova 
«bis Kawartha si disinte- 
ressa della corsa, The Last 
dunque non ha più impedi: 
menti, ma l'americano di 
Vivaldo, terzo al' passaggio, 
non ha più l'età di fare il 
‘campione come nel "77 e nel 
*18 e si lascia superare un 
po' da tutti. 


Vince la gara Our Dream 
of Mite, che, essendo napo- 
letano, diventa automatica- 
mente il sogno di tutti, 
‘quando scende in pista per 
la «bella» contro l'invader 
‘normanno, Il sogno dura fi- 
no a 30 metri dal palo, poi si 
discioglie nel momento in 
cui Ideal, che di solito si ri- 
tempra dalle fatiche cor- 
rendo sulla battigia dî Mont 
Saint Michel presso Saint 
Malo, inondandosi degli 
spruzzi dell'Atlantico tra gli 
sguardi ammirati dei bene- 
dettini ospiti del monastero 
del tredicesimo secolo, pas- 
‘sa e vince con irruenza 
solita. A Napoli, probabil- 
mente, qualcuno che spera- 
nel miracolo ha pianto di 
rabbia. na; 














Con il nuovo allenatore, Busson 
Ambrosetti rugby 
subito al lavoro 


Quando il neopresidente 
dell'Ambrosetti Mauthe, do- 
po un breve saluto ed un qu- 
gurio di buon lavoro a tutti i 
giocatori, ha ceduto la paro- 
la al nuovo allenatore Gian- 
carlo Busson — er seleziona 
tore della Nazionale giovani- 
le — questi nom si è dilunga- 
to molto nel presentarsi. Il 
tecnico rodigino ha detto 
semplicemente: «Io proven- 
go da una città dove il rugby 
ha delle gloriose tradizioni e 
si gioca ad ottimi livelli tec- 
nici. Qui & Torino, però, io 
non conosco il vostro am- 
biente: aiutatemi a com- 
prenderlo ed io farò altret- 
tanto con voi, per il bene del- 
l'Ambrosetti rugby che, in 
modo particolare quest'an- 
no, ne ha veramente biso- 





Poi l'ora e mezzo di allena- 
mento che Busson ha fatto 
svolgere sul terreno dell'Al- 
bonico ha lasciato intendere 
— molto più delle parole — 
quale sia l'impegno del nuo- 
vo allenatore fin dal primo, 
contatto con i giocatori. Una 


«seduta» veramente tirata, 
al termine della quale egli ha 
puntualizzato elcuni «mo- 
menti di gioco»: movimento 
dei trequarti, tecnica del 
passaggio, difesa della palla 

Come abbiamo già detto 
nei giorni scorsi, nell'Ambro- 
setti 80-81 non ci sono grosse 
novità Partito il mediano 
Puppo, da segnalare tutta- 
tia il rientro di Fogliatto, 
escluso a suo tempo troppo 
frettolosamente dall’er alle- 
natore Bugno. Fogliato non 
è certamente un «colosso» 
ma quanto a tecnica e intel- 
ligenza di gioco potrà essere 
utile al «15» torinese. 

Tl campionato di serie B 
quest'anno non prevede re- 
trocessioni mentre saranno 
quattro le squadre che sali- 
ranno in serie A. Ed anche il 
‘massimo torneo di rugby sa- 
rà senza retrocessioni. Ed è 
proprio questo il maggior 
rammarico dell’Ambrosetti: 
essere scesi dal pullman del- 
la serie. A alla fermata sba- 
gliata, per riprendetlo occor- 
reripartire dal capolinea. f. b. 










Rubriche del lunedì 








i francobolli 


San Marino annuncia una pioggia di novità per 
11 18 settembre. Un commemorativo da 120 lire ver- 
rà emesso per il primo centenario della nascita di 
‘Robert Stolz (autore del noto e curioso «Valzer fi- 
latelico») deceduto nel 1975. Stolz, nel quadro della 
tradizione musicale viennese, compose oltre due- 
mila canzoni, cinquanta operette e musiche per un 
centinaio di film. Noto anche come collezionista di 
francobolli, era solito dire: «Le mie passioni sono 
musica e filatelia». Un personaggio simpatico, 
dunque, a cui San Marino intende rendere omag- 
gio accontentando così anche i sempre più nume- 
rosi tematici del settore musicale. 
MONO|ALE 
MENILA 1980 


Un 170 lire le Poste sammarinesi dedicheranno 
ai Campionati europei juniores di sollevamento 
pesi che si svolgeranno in settembre proprio a San 
Marino, ma non è finita: è ancora preannunciato 
un bel francobollo da 220 lire, opera del bravissimo 
Eros Donnini autore, fra l'altro, della serie «Fonta- 
ne d'Italia», una delle più dignitose emesse dalla 
Repubblica. Questo valore è dedicato alla Confe- 
renza mondiale sul turismo in programma a Mani- 
la, nelle Filippine, dal 27 settembre al 10 ottobre. Il 
francobollo riproduce una veduta delle antiche 
fortificazioni della città, ed è dovuto soprattutto al 
fatto che alla Conferenza di Manila San Marino 
sarà rappresentata da una delegazione ufficiale. 

® Vaticano sempre meglio — La serie aerea del 
Vaticano che illustra i viaggi compiuti sino a oggi 
nelle varie parti del mondo da Giovanni Paolo Il 
continua a essere molto richiesta. L'emissione è 
andata subito esaurita su cartoline «maximum», 
ossia con il bozzetto identico a quello del franco- 
bollo e annullate nel giorno di emissione. I pellegri- 
ni polacchi, che giungono sempre più numerosi a 
‘Roma, fanno incetta di tutti i francobolli di Papa 
‘Wojtyla attualmente in vendita agli sportelli delle 
Poste vaticane. Anche le serie emesse durante il 
pontificato di Paolo VI, inflazionate poiché stam- 
pate in numero eccessivo, vengono lentamente as- 
sorbite dal mercato. Richieste pure le buste che ri- 
cordanoi molti viaggi compiuti da Papa Montini. 

© Armi dal Liechtenstein — Tre valori verranno 
emessi dal Principato del Liechtenstein l'8 settem- 
bre; saranno illustrati con armi da caccia di diffe- 
renti periodi. 

® Sport da Londra — Il Post Office di Londra 
‘annuncia una serie di quattro esemplari dedicati a 
differenti sport tipici dell'Inghilterra: atletica, pu- 
gilato, cricket e rugby. Di formato verticale, i com- 
memorativi saranno posti in vendita il 10 ottobre. 

‘Malta: ripresa — Per i francobolli di Malta dal- 
l'indipendenza a oggi è segnalata una discreta ri- 
presa dopo una certa stasi. Molti ritengono che il 
fenomeno fosse anche causato.dal fatto che i mo- 
derni commemorativi maltesi sono un po' troppo 
«freddi. e stilizzati. 

Renzo Rossotti 





STAMPA SERA 


i dischi 


Mascagni: Cavalleria rusticana - Leoncavallo: 
Pagliacci (EMI). 

Felice ritorno di un'accoppiata celebre, da sem- 
pre storica, perfino «rituale», ma:che oggi i dirigen- 
ti teatrali considerano per la maggior parte con 
schizzinoso sospetto e ridicola sufficienza cultu- 
rale. 


‘Nella Cavalleria l’autentico protagonista è Ric- 
cardo Muti, cui si devono gli esiti affascinanti di 
una lettura antistorica che privilegia in modo de- 
terminante la parte strumentale. Non sono una so- 
presa le sue vivide accensioni, ma sono quasi una 
rivelazione la morbidezza sinuosa degli archi e il 
colore splendente di un'orchestra intensa sontuo- 
sa e levigatissima nel caldo fluire dei cantabili. 
Un'indagine colta e raffinata che con le plateali 
sguaiataggini del malinteso verismo non ha alcun- 
ché da spartire. Sotto una simile bacchetta le voci 
— autorevoli in fondo più di nome che di fatto — 
appaiono in sottordine e quasi banali. Carreras è 
controllato e generico, la Caballé debole e sfocata, 
Manuguerra lodevolmente composto, mentre la 


‘Hamari trasforma Lola in una dignitosissima da- 


ma dell'aristocrazia, e l'illustre Astrid Varnay, 
confinata nell'umile parte di Mamma Lucia, mette 
impudicamente in mostra una voce ormai simile a 
un colapasta. 

‘Anche nei Pagliacci — riletti filologicamente 
(con numerose differenze rispetto all'usuale) sulla 
partitura autografa — si avvertono inusitati splen- 
dori strumentali e un'indagine musicale di altissi- 
ma qualità. Anche qui il cast è composto di grandi 
nomi (Scotto, Carreras, Nurmela, Benelli, Allen), 
eppure nessuno riesce a emergere dalla sfera del 
corretto professionismo. Colpa di qualche limite 
vocale e anche forse di temperamento. Ma è un 
fatto che mai, come in questo caso, abbiamo senti- 
to la personalità di Muti così incommensurabil- 
‘mente preponderante. Un plauso è dovuto ai suoi 
splendidi collaboratori londinesi: il coro dell'Am- 
brosian Opera e l'Orchestra Philharmonia. 

r.gu. 


Crusaders: Rapsody and blues, 33 stereo MCA. 

Ecco un complesso di gran classe la cui musica è 
paragonabile, in mezzo alla confusione attuale, a 
quanto faceva in Italia Bruno Martino nel pieno 
degli Anni Cinquanta. PRE 

Eccellenti artigiani, i «Crusaders. hanno nel 
pianista Joe Sample un solista che è anche il cer- 
vello del complesso quale compositore e arrangia- 
tore del gruppo. Esecutori (anzi, interpreti) di un 
repertorio facilmente ricollegabile alla nuova soul 
music americana, i «Crusaders» sembrano gli idea- 
li e discreti compagni di sbronze per chi voglia, in 
solitudine o in compagnia, trascorrere una serata’ 
nello stile «Martini and memory», secondo l'antica 
ricetta suggerita da Jackie Gleason. 


xk 

Diana Ross: Diana, 33 stereo Motown. 

In compagnia degli «Chic», Diana questa volta 
gioca a fare sul serio e ci riesce. La conoscevamo 
quale interprete garbata e forse repressa di esili 
melodie soul. Ora sfoggia gli artigli 

xk 

Jermaine Jackson: Let's get serious, 33 stereo 
Motown. 

Dopo Michael, ormai celebre, Jermaine è il se- 
‘condo Jackson che esce in primo piano da quel fa- 
voloso gruppo dei «Jackson Five», complesso voca- 
le «top» nella black music d’Oltreoceano. Produt- 
tore del nuovo disco è Steve Wonder in persona, 
autore e arrangiatore pure di numerosi brani. Con 
tale padrino, il successo è garantito. | ‘f. mond. 
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i minifilm 
Dopo aver effettuato il montaggio dei filmini 
delle vacanze, i cineamatori esperti passano a so- 
norizzare la loro opera con musiche appropriate, 
dialogo ed effetti sonori di fondo. Due elementi im- 
portanti non devono assolutamente mancare: il ti- 
tolo del soggetto e la parola «fine». Per semplifica- 
re questo lavoro di preparazione si possono acqui- 
‘stare in alcuni negozi specializzati una serie com- 
pleta di titoli a colori in superotto, già preparati 

con tutti gli argomenti più in voga e d'attualità. 


\ sui 

La funzione informativa ed esplicativa delle di- 
dascalie, studiate e dosate nei loro vari elementi, 
oltre a fondersi ed integrarsi con il film stesso, of- 
frono all'opera e allo spettatore che assiste la giu- 
sta pennellata di finitura e di spettacolarità. Ri- 
prendendo il discorso della sonorizzazione, si sa, il 
problema angustia sempre la maggioranza dei ci- 

«neasti dilettanti. Riconosciamo però che il suono 
valorizza l'immagine e rappresenta la niigliore «in- 
coronazione» della pellicola. Con un po' di tempo a 
disposizione e buona volontà si possono ottenere, 
anche a livello amatoriale, ottimi risultati. Con il 
‘suono le scene che scorrono sullo schermo prendo- 
no vita e calore. doo 

Ricevuti dal laboratorio di sviluppo i caricatori si 
procede al montaggio su bobine più grandi faceri- 
do applicare dal negoziante abituale il nastrino 
‘magnetico (possibilmente due piste, una principale 
e l’altra di compensazione). Il film è pronto per la 
sonorizzazione. Se non si è troppo esigenti inserire 
la musica o il commento è un gioco divertente. Se 
invece si pretende un risultato professionale da 
concorso, come ad esempio i cosiddetti rumori di 
fondo (scricchiolio di una porta che si apre, l'in- 
frangersi delle onde sulle rocce o il rumore dell’ae- 
reo) occorre più tempo e molta pazienza. 

Il commento parlato viene effettuato mediante il 
microfono fornito in dotazione, la cui spina si inse- 
risce nella presa contrassegnata del proiettore. Si 
avvia l'apparecchio e si parla sulle immagini che 
scorrono. Alcune prove sono necessarie per cono- 
scere bene i tempi del dialogo. Prima di iniziare a 
sonorizzare è importante dedicare una particolare 
attenzione all'infiltrazione dei rumori parassiti. 
Questo isolamento si ottiene lavorando di notte, 
quando si è sicuri che il televisore del vicino sia 
spento ed il traffico stradale ridotto al minimo. 

Il microfono di solito è pluridirezionale e registra 
tutti i suoni che vi sono intorno. Tenetelo con 
quattro dita contro il palmo della mano vicino alla 
bocca, con l'estremità del pollice che tocchi il men- 
to, in modo da conservare sempre la medesima di- 
stanza. Per evitare che non venga registrata la pri- 
ma parola che si dice, fare un profondo respiro; il 
suo suono non verrà ricevuto, ma servirà a far en- 
trare in funzione il dispositivo automatico. La sin- 
tesi creativa del suono deve dare armonia all'insie- 
me e creare emozione nello spettatore. 

Angelo Arpaia 
‘Per consigli e suggerimenti scrivete a: Stampa 
“Sera, cinema formato ridotto, via Marenco 32, Torino. 





‘Libri ricevuti 


La classifica della settimana 


1) Giorgio Amendola Un'isola (Rizzoli) L. 7500 (1°) 

2) Maurice Delouzière Louisiana (Rizzoli) L. 8000 (4°) 

3) Vittorio Gorresio La vita ingenua (Rizzoli) L.'7000 (7°) 

4) Judith Kranz Princess Daisy (Mondadori) L. 8500 (2°) 

5) Giovanni Arpino Fratello italiano (Rizzoli) L. 7000 (3°) 

6) Enzo Biagi Ferrari (Rizzoli) L. 6500 (7°) 

7 Jeanne Bourin La camera delle signore (Rizzoli) L. 8000 (10°) 

8) Galeazzo Ciano Il diario (Rizzoli) L. 23.000 

9) Silvio Bertoldi Il giorno delle baionette (Rizzoli) L. 13.000 
10) Alberto Bevilacqua La festa parmigiana (Rizzoli) L. 8000 
In testa ormai il libro di Amendola sembra inamovibile. Dietro, invece, la classifica è 
leggermente rivoluzionata. Dopo molte settimane perde posizioni «Princess Daisy», 
mentre «Louisiana» e «La vita ingenua» continuano a salire. Sparisce «Triplo» di 
Ken Follet e entrano in classifica due libri storici sul fascismo e la seconda guerra 
‘mondiale: «Il diario» del Delfino e «Il giorno delle baionette» (il 10 giugno 1940) del 


giornalista veronese Silvio Bertoldi. 


Ilibraio consiglia 


Consiglio «La camera delle signore» (Rizzoli) perché al di là del romanzo (forse non 
troppo avvincente) l'autrice, Jeanne Bourin, descrive molto bene usi e costumi del 


Medioevo. Per questi motivi il libro è molto interessante. 


Dove va l'America. La politica estera 
degli Stati Uniti e l’Italia durante gli an- 
«ni 70. Saggi a cura di Marco Fini, Feltri- 
nelll, lire 3.500. 


I saggi proposti sono frutto della riela- 
borazione del materiale di lavoro del se- 
minario «La politica estera degli Stati 
Uniti e l'Italia» tenuto presso la fondazio- 


Libreria Ziggurat 


ne Feltrinelli dal 3 al 4 giugno 1978. Il 
Centro italiano di studi americani (CI- 
SAM), promotore del seminario, racco- 
glie un gruppo di studiosi e ricercatori, 
che, indipendentemente dalle specifiche 
competenze professionali e delle diverse 
vocazioni politiche, intendono avviare un 
processo di migliore e più ampia informa- 
zione reciproca tra l'Italia e Stati Uniti. 


1 manuale delle Olimpiadi, di James 
Ferguson, Collana «Manuali Giovani», 
Fabbri Editori, pp. 190, lire 4000. 

Quando ebbe luogo la prima Olimpiade 
della Storia? Come rinacque il mito di 
Olimpia? Chi fu il barone de Coubertin? 
Da chi e come sono giudicate le gare? Co- 
me funziona la pistola di partenza? Quali 
sono gli sport previsti dal programma 
olimpico? In questo manuale James Fer- 
gusson rifà la storia delle Olimpiadi illu- 
serando tutti i vari sport: le gare di atleti- 
ca maschile e femminile corsa, saito con 
l'asta e senza, lancio del disco, del giavel- 
lotto, Decathion, Pentathlon... il canot- 
taggio, il cielismo, ginnastica (corpo libe- 
ro, alla trave, alla sbarra, alle parallele... 
judo, lotta libera e greco-romana, nuoto, » 
pugilato, scherma, sollevamento pesi, 
vela. xx 


Miracolo all'italiana di Giorgio Bocca, + 


Feltrinelli, lire 3.000. 

Scritto nel 1962 questo reportage man- 
tiene intatto tutto lo smalto di una. pole- 
‘mica provocatoria e rivelatrice che a suo 
‘tempo suscitò le ire dei benpensanti. L'I- 
talia del miracolo, nelle città e nella pro- 
vincia, nel profilo di alcuni dei suoi «mi- 
racolati», ci viene rivelata in tutto il suo 
grigiore morale, la sua corsa al profitto, 
‘alla speculazione, alla ingiusta distribu- 
zione dei redditi in tutta la solitudine, le 
frustrazioni. DL 


Critica della critica, di Filiberto Men- 
na, Feltrinelli, lire 2.500. 

La riflessione critica e autocritica di 
uno dei più acuti lettori d’arte contempo- 
ranea che ha accompagnato i fatti del- 
l'arte internazionale lungo il percorso de- 


gli ultimi dieci anni in una sostanziale. 
continuità metodologica. 
xx 

Sylvia Plath, Lettere alla madre, Fel- 
trinelli, lire 5.000. 

La corrispondenza che Sylvia Plath 
(Boston 1932 - Londra 1963) tenne con la 
madre in un arco tredecennale, dall'ini. 
zio del college (1950) al suicidio (1963), of- 
fre il raro interesse di un epistolario fa- 
migliare e intimo, Passo per passo, per 
tappe cronologiche, seguiamo l'iter arti- 
stico e esistenziale della poetessa più di 
ogni altra amata dalle ultime genera- 
zioni. 


Gli Operai di Torino 1900-1920, di Ste- 
fano Musso. Prefazione di Francesco 
Ciafaloni, Feltrinelli, lire 3.500. 

Questo studio sul proletariato indu- 
striale torinese nel primo ventennio del 
secolo affronta problemi nodali della sto- 
ria delle lotte operaie, in un periodo di de- 
cisiva importanza per la formazione della 
classe operaia e per la determinazione e 
l'evolvere delle sue caratteristiche strut- 
turali. RAS 


Augusto Monti, di Giovanni Tesio, 
L'Arciere, lire 7.500, pagg. 212. 

Dalla presentazione di Aldo A. Mola: 
«C'era una volta... la "vecchia” Torino. Il 
"vecchio Piemonte”. Il mondo delle virtù. 
Zattera estrema per le stagioni delle 
tempeste: risorgimento, grande guerra, 
antifascismo, ricostruzione. Augusto 
Monti (1881-1966) — saggio” prima che 
saggista, aggiornato prima che giornali- 
sta, severo educatore di sé prima che 
“’maestro” di tante generazioni di giovani 
— è un pezzo di quel mondo». 
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Gli atteggiamenti didascalici dei Gemel- 
li e quelli fanatici del Toro creano degli 
urti negli ambienti, nonostante alcune 
giornate positive; La cautela, invece, facili- 
ta il successo del Cancro, così come il di- 
mostrarsi concilianti procura molte soddi- 
sfazioni alla Vergine e al Capricorno, an- 
che se quest'ultimo, troppo superficiale nei 
rapporti con il partner, potrebbe avere del- 
le delusioni sentimentali. 

Lo Scorpione non realizza le sue aspira- 
zioni perché sensibilità e aggressività sono 
in conflitto; il Sagittario spreca le sue 
energie senza controllo e si complica la vi- 
tai 

Il nervosismo eccessivo nuoce al Leone 
di Luglio e all'Acquario di Gennaio. Felice 
l’Ariete per un successo sentimentale, tri- 
ste la Bilancia d'Ottobre per un disingan- 
no amoroso. 





Margareth d’Inghilterra 
(21-8-1930) 

I popoli anglosassoni sono talmente 
snob che non si compongono neppure di 
fronte agli appannaggi da «mille e una 
notte», pur di conservare un istituto mo- 
narchico. Se poi la Casa reale si aggiorna e 
si allontana anni-luce dal mitico rigore ari- 
stocratico, pazienza. Qualche puritano gri- 
da allo scandalo e rutto finisce lì. 

Prendete l'Inghilterra. L’anticonformi- 
smo della Regina (sia essa madre o figlia) si 
limita a sbizzarrirsi nel cattivo gusto di un 
cappellino botanico, ma in compenso l’in- 
dipendenza di Margareth è priva di oppor- 
tunità e insofferente alle critiche. Ciò è do- 
vuto al fatto che la Principessa nasce in 
Leone (21 agosto 1930), con tutta la sicu- 
rezza, gli slanci e la presunzione di questo 
Segno vitale. Inoltre, la fede implacabile 
nelle proprie idee (Satumo in Capricorno) 
si traduce, per la sorella della Regina, in 
aggressività tesa al concretamento (Mercu- 
rio quadrato Marte). Il bisogno di domina- 
re le circostanze, tipico del Leone, è più 
forte della razionale intelligenza anche 
troppo burocratica (Mercurio in Vergine), 

























Anche per la Vergine che compie gli an- 
ni oggi e nei prossimi giorni, non si segna 
lano Pianeti lenti che possano cambiare la 
vita 0, perlomeno, segnalare delle svolte 
importanti. Dipende soltanto dal Libero 
Arbitrio della Vergine quanto accadrà nei 
futuri 11 Mesi. 


Naturalmente non mancheranno i soliti 
alti e bassi provocati dai Pianeti minori che 
influenzano soprattutto lo stato d'animo, 
per cui le soluzioni dei problemi dipende- 
ranno dall’umore con cui verranno affron- 
tati. 

La Vergine ha dunque la possibilità di 
vivere come meglio preferisce e siccome al- 
la Vergine non si addicono i grandi voli, 
ma piuttosto l'ordine e la pignoleria, l’an- 
no sstrologico sarà vissuto all'insegna del- 
l'amato grigiore. 








mentre la sensibilità intensa, femminile e. 
‘pigra, è sempre alla ricerca dell'uomo forte 


(Sì fa per dire), del comfort e del lusso (Lu- 
na e Giove in Cancro). 


Malintesi e pertegolezzi non toccano la 
principessa Margareth perché ogni suo ac- 
canimento segue un filo logico (Venere in 
Bilancia); tuttalpiù le opposizioni diventa- 
no un pretesto per gli atteggiamenti imma- 
turi e le collere incoerenti-(Marte in Ge- 
melli). 


La principessa vive dunque in eterna va- 
canza, tranne quando viene spedita dalla, 
Regina ad inaugurare un ente benefico al 
Cairo, a controllare la salute dei lebbrosi 
in Africa centrale, ad accarezzare teste di 
bambini in qualche sperduta terra del ter- 
20 mondo. A proposito delle scelte estive, 
speriamo allora, per lei, che Margareth sia 
riuscita ad affidarsi al suo estro. Ma perché 
no? Possa ballare fino all'alba — la princi- 
pessa — sulle spiagge di una sperduta isola 
nei mari del Sud, vestita soltanto con una 
corona di esotici fiori. Se le ultime fotogra- 
fie non mentono, la Regina Elisabetta, or- 
mai, può davvero stare tranquilla: la virtù 
della sorellina minore non corre pericoli. 





Khomeini 
(17-5-1900) 


Per interpretare il personaggio Khomei- 
ni, con la lettura delle stelle, è necessario 
fare un atto di fede nella data di nascita 
ufficiale. Non che si debba necessariamen- 
te dubitare degli archivi giornalistici, ma è 
certo che l’ayatollah potrebbe aver inven- 
tato una data qualunque, per assolvere una 
formalità burocratica, convinto com'è che 
un Dio nasce al di fuori del tempo. 

Dunque: 17 Maggio 1900. Ma il 17 po- 
trebbe essere una sfida al Destino, Maggio 
una voluta coincidenza con la primavera, 
1900 F'inizio di un Secolo Nuovo. Resta pe- 
rò il fatto che Khomeini, ad osservare il 
suo oroscopo, possiede, del Toro, la spinta 
materialistica al potere. E siccome anche 
Mercurio e Marte si trovavano nel Segno 
all'ipoterico momento della nascita, l'intel- 
ligenza dell’ayatollah si esalta, ma senza 

e ‘senza autocritica, all'idea della 
conquista, mentre la forza di decisione è 
sottoposta ad un accumulo di aggressività 
chesi sfoga in accessi incontenibili. 

Nonostante l'intelletto dinamico (Mer- 
curio trigono Saturno), la razionalità è or- 
ganizzata con durezza di scopi (Saturno in 
Capricorno) ed è componente di un tem- 
peramento fanatico, assolutista e intolle- 
rante (Marte in Toro). 

Giove in Ariete aggiunge una forma di 
ottusità autoritaristica, un esibizionismo 
grossolano e degli appetiti violenti. Anche 
l'irrequietudine è poco costruttiva (Urano 
in Sagittario); la volontà di potere vive al 
di fuori di ogni regola morale (Plutone in 
Gemelli); una frustrazione intima viene 
compensata da eccessi nervosi (Nettuno in 
Gemelli). L'ora di nascita potrebbe dirci 
qualcosa di più preciso sui rischi di schizo- 
frenia segnalati dalla probabile Luna in 
Capricomo, ma ad ogni modo la posizione 
del nostro satellite indicherebbe poco ri- 
spetto peri valori umani o tradizionali. 

giorno e anno sono giusti, il rapporto 
negativo tra Venere e Giove significa, ine- 
quivocabilmente, che il «sentimento» non 
è favorito dalla fortuna: la quadratura tra î 
due Pianeti, infatti, secondo le statistiche è 
il segno delle persone che prima o poi ven- 
gono abbandonate dagli altri, siano essi — 
questi altri — amici o partners, semidei o 
fedeli. 

Per le vacanze di Khomeini potrebbe es- 
sere adatta la Mecca. Ma sarebbe per lui 
troppo banale: c'è già stato un certo Mao- 
metto. Gerusalemme? Gesù mio, meglio di 
no. 


Lunedì 1 Settembre 1980 




























Giscard d’Estaing 
(2-2-26 Acquario) 


Giscard d'Estaing (2 febbraio 1926) è un 
tipico Acquario, indipendente, perfezioni- 
sta, utopico. Mentre l'istinto gli suggerisce 
di adattarsi alle circostanze, il senso del re- 
lativo e la spinta al rinnovamento (Mercu- 
rio in Acquario) finiscono per fare di lui un 
empirico nella Scienza del Compromesso. 
La considerazione per i principi 0 i doveri 
astratti è scarsa, ma se il Presidente france- 
se è pronto da un lato a seguire l’evoluzio- 
ne dei tempi e delle idee, dall'altro (con 
Nettuno in Leone e Plutone in Cancro) 
Giscard vede un pericolo di eversione di- 
struttiva in ogni cambiamento. In sostanza, 
l'irrequietezza di base non è tale da con- 
vincerlo a mutare lo status quo. 


Molto ambizioso (Satumo in Scorpione) 
e insofferente ai legami imposti (Venere in 
Acquario), possiede duttilità diplomatica 
(Giove in Acquario), ma la forza di decisio- 
ne è priva di astuzia (Marte in Sagittario) e 
il machiavellismo è sterile (Mercurio in 
Acquario). La sensibilità, un po’ arida, ri- 
cerca il perfezionismo con una sorta di irri- 
gidimento conservatore; nell'intimo però, 
Giscard d'Estaing è un insoddisfatto che 
vive in perenne situazione di disagio (Ve- 
nere opposta a Nettuno). Il disagio, per 
l'Acquario, nasce dall'impossibilità di mi- 
gliorare il mondo, di fare qualcosa per il 
prossimo. E se il prossimo non ascolta, chi 
aiutare? 





Una splendida opportunità la fornisce a 
Giscard il vice presidente per i problemi 
agricoli della CEE: ha scoperto che anche 
le galline conducono un'esistenza grama e 
che è giunta l'ora di farle stare più como- 
de. Il nostro Acquario, molto attento ai 
problemi della qualità della vita, potrebbe 
‘approfittare dell'occasione estiva per visi- 
tare, con la pompa che gli compete, i pollai 
di tutta Europa. Magari per far dispetto 
agli Americani, che potrebbero precederlo 
con la Cia. Naturalmente è soltanto un'i- 
potesi 


Ma sia che vada a Mosca per le Olimpia- 
di, in Germania nella Foresta nera, a Roma 
dal Papa, negli Usa per un saluto ringhioso 
a Carter, potete stare tranquilli: anche du. 
rante il tempo libero, l'Acquario combina 
un gran caos, fuori e dentro di sé. Ciò non 
toglie che per Giscard d'Estaing il mese di 
Agosto sia stato molto positivo, special- 
mente nella prima parte, come per tutti i 
nati intorno al 2 febbraio, 
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(Film, fatti, personaggi della Mostra del Cinema di Venezia ) 
Grida dall’America Latina e Cechov 


Stasera il film 


‘DAL NOSTRO INVIATO 

VENEZIA — Da anni Glau- 
ber Rocha, il regista famoso 
per Antonio das mortes e per 
il leone ha sette teste, era ut- 
ficialmente scomparso per il 
grande cinema. Perso nella 
desolazione per il tramonto 
degl'ideali nel suo Brasile, lo- 
gorato da improponibili vi- 
cende private, chiuso in un 
mutismo che lo. trascinava 
senza reazioni di terra in ter- 
ra tra l'Europa e l'America. 

Oggi la Mostra di Venezia 
lo riqualifica con l'anteprima 
i Un'idea di terra, girato in 
Brasile secondo le impene- 
trabili, regole del mistero e 
della segretezza. Un ultimo 
tocco al personaggio viene 
dal mancato arrivo dello 
stesso Rocha che era atteso 
per ieri sera al Lido.e dal ri- 
fardato sdoganamento della 
pellicola tuttora trattenuta a 
Roma. Nel catalogo la trama 
è indicata con accenni fanta- 
stici, meglio conversare con 
la protagonista Norma Ben- 
gell, nella vita moglie del no- 
stro Gabriele Tinti e nel ricor- 
do moglie di Alberto Sordi 
per il grottesco Lattuada di 
Mafioso. 

Ma più che di Un'idea del- 
la. terra, indicato come una 
polemica riflessione sul mito 
del Cristo redentore e sull’ar- 
te della chiesa cattolica, Nor- 
ma Bengell cade nel divismo 
e parla di Rocha: «E' un Uo- 
mo meraviglioso che libera la 
cinepresa, il film, il mondo. 
Per noi attori è bel 
così, con la possi 
mostrare se valiamo o meno. 
È' come domandare a qual: 
cuno se è un cantante, No, 
gli si dice di cantare e se sei 
un artista, non farai fiasco». 

Per Norma Bengell la ri- 

















cerca del personaggio è sta- 
ta spossante, sia pure sem- 
pre condotta d'intesa con il 
regista: «Confesso che all'i- 
niizio eravamo entrambi spa- 
ventati ma in seguito tutto si 
è svolto per il meglio. Sentivo 
che Un'idea della terra era 
un nuovo inizio, 0 meglio la 
rinascita di un'attrice. Era, il 
nostro, un grido di libertà, un 


grido per l'amore contro l'in- 
felicità». 

Nel programma di oggi 
spicca anche l'Unione Sovie- 
tica, al suo ritorno in un com- 
petizione mondiale dopo l'as- 
senza di Cannes. ll lituano 
Vitautas. Zalakjavicjus  pre- 
‘senta Storia di un uomo sco- 
nosciuto dal racconto di Ce- 
chov, liturgica tappa d'obbli- 


Norma Bengell protagonista di «Un'idea cella terra» 


go per un artista del Nord 
che voglia completare il suo 
itinerario intellettuale. Gl'in 
terpreti per noi sconosciuti 
sono Alexander Kajdanovsij, 
Grigorij Taratorkin ‘ed Elze- 
bjeta Simonova. Quest'ultima 
rappresenta la più bella sor- 
presa nei primi quattro giorni 
di Mostra. 

La Simonova, nella parte 





d'una donna infelice, ha un 
viso particolare dove gli ele- 
menti risultano molto rilevati 
(alla Geraldine Chaplin per 
intenderci). Le labbra carno- 
se sono spesso socchiuse 
come per una dolce proffer- 
ta, gli occhi scuri e mobili 
esprimono i più delicati senti- 
menti, i capelli riuniti in alto 
sulla nuca sfuggono in una 


«Un; idea di terra» segna il ritorno del ande” Glauber Rocha 


minuta serie di boccoli. La 
sua Zinajda Fjodorovna vive 
di luce riflessa. nell'amore 
d'un marito infedele e cialtro- 
ne. Ogni delusione emerge 
violenta sullo schermo. 


A poco a poco capirà che 
le assenze del marito da Pie- 
troburgo non costituiscono 
che il pretesto per banali av- 
venture e sì deciderà a la- 
sciarlo quando già ne è in- 
cinta. La trasformazione del- 
la Simonova è impressionan- 
te: la pelle diventa opaca, 
l'angoscia cancella il brillio 
delle pupille. Morrà di veleno 
dando alla luce una bambina 
con il romantico aiuto dell'ex 
cameriere, un nobile ufficiale 
ricercato per congiura che si 
era rifugiato in casa della 
donna. 

A regista. Zalakjavicjus 
manca il coraggio di gettarsi 
sulla materia per innovarla. 
Cechov. con il suo dialogo 
fitto e triste, con i suoi acca- 
dimenti gravi e inevitabili. lo 
turba come un liceale. Solo 
ia grandiosa fatica della pro- 
tagonista e. dei comprimari 
consente di seguire con inte- 
resse la vicenda che in que- 
sto modo conserva, la giusta 
sede nelle pagine del libro 
originario, 

In concorso anche la Ger- 
mania Federale con un film 
di Peter Lilienthal, il regista 
che con la cronaca e la fan- 
tasia documenta l'evoluzione 
della democrazia nell'Ameri- 
ca Latina. Anche stavolta in 
L'insurrezione assisteremo a 
una storia tipica, con un sol- 
dato di unità speciali del 
caragua che diventa testimo- 
ne delle crudeltà dell'eserci- 
to per Unirsi ai ribelli. 

Piero Perona 











L'opera di Ferrara che ha indignato la Fallaci 


Non c è ° pace per Panagulis 


VENEZIA — E' storia vec- 
chia, che torna però di attua- 
lità. Gi si riferisce ai giovani 
calati alla mostra del cinema 
da tutta Italia. Per essi Ettore 
Scola ottenne venisse decur- 
tato d'una cinquantina di mi- 
lioni il budget riferito all'ospi- 
talità dei giornalisti. Ora, pe- 
rò, i giovani da una parte so- 
no troppi, si che le varie sa- 
lette di proiezione al palazzo 
al Lido e fuori risultano asfit- 
ticamente insufficienti; eppoi 
taluni hanno avuto il torto di 
scendere in laguna col sacco 
a pelo. Cosa del tutto non 
gradita alla sede estiva della 
casa da gioco, posta a due 
‘passi dal «tempio» della mo- 
‘stra. 

Un «avviso» a pennarello 
posto all'ingresso del Casinò 
dice testualmente: «L'ingres- 
50 è vietato a coloro che in- 
tendono entrare con sacchi a 
pelo, zaini o altri oggetti simi- 
lari. La direzione». E dentro il 
Casinò vi è la sala «La perla» 
dove vengono effettuate le 
proiezioni di Controcampo 
italiano. 

Vediamo alcuni film, sia di 
Controcampo che di altre se- 

Un buon incontro è stato 
2d esempio quello avvenuto 
ieri nella sezione Mezzogior- 
no-Mezzanotte». S'è visto 
«The outsider», di origine mi- 
Sta, statunitense-irlandese, 
da un racconto di Colin Lein- 
Ster, che con l'ottima scriftu- 
fa, sostenuta da costante 
giustificata tensione narrati- 
va, di Tony Luraschi, ci im- 
mette nella cruenta atmosfe- 











Oriana Faltaci 


ra degli eccidi di Belfast. 

L'idea di partenza è tutt" 
tro che peregrina. A Detroit, 
nel 1953, un uomo, di origine 
irlandese, gioca col nipotino 
Michael facendogli provare 
un arrugginito revolver. Con 
‘sso, egli dice, ha ucciso più 
persone in tempi lontani, nel 
‘paese dei suoi avi (ma sapre- 
mo poi che la verità, avvilen- 
te, è un'altra). Vent'anni più 
tardi troviamo Michael Fla- 
herty in Irlanda, reduce dal 
Vietnam, deciso ad aiutare 
coloro ch'egli considera suoi 
confratelli. È dopo una prima 








prova, consistente nella ese- 
cuzione di un giudice inglese 
accusato dal tribunale dell'i- 
ra di parzialità e di livore anti- 
cattolico, viene inviato a Bel- 
fast. 

A che fare? Lo si vuole im- 
‘pegnare in qualcosa di spe- 
ciale, meglio se ci rimetterà 
la pelle. Gli americani po- 
tranno, in tale eventualità, 
trovare pretesto per aiutare 
la causa dell'indipendenza ir- 
landese. Le cose si compli- 
cano affraverso motivazioni 
che fan scivolare il film verso 
la fine nel «giallo», renden- 
dolo qui meno autentico e 
credibile. Cioè con l'intrusio- 
ne nell'intreccio di Un tradito- 
re, che porta Michael a fuggi- 
re, a tornare a Detroit. 

Quasi didattico, invece, 
secondo una ben nota visio- 
ne storico-didascalica del ci- 
nema con finalità politiche, è 
risultato essere nella sezione 
Controcampo italiano il nuo- 
vo film di Giuseppe Ferrara 
«Panagulis Zei» (che tra l'al- 
tro ha provocato reazioni 
contrarie di Oriana Fallaci 
che di Panagulis è stata l'af- 
fettuosa amica fino al giorno 
della scomparsa del parla- 
mentare greco). 

Giuseppe Ferrara, tosca- 
no, faureato in lettere con 
una tesi sul cinema neoreali- 
stico italiano alla cui matrice 
è stato sempre fedele, poi, 
anche come autore (fin da 
quando con Zavattini realiz- 
2ò uno degli episodi del film 
«I misteri di Roma»), con 
questa evocazione della figu- 
ra di Alessandro. Panagulis 





continua un cinema di de- 
nuncia. Il film paria della 
contestazione armata di Pa- 
nagulis al regime dei colon- 
nell, del suo arresto, delle 
torture in carcere, della libe- 
razione a seguito delle prote- 
ste internazionali, quindi la 
continuazione del suo opera- 
to în una Grecia tornata alla 
‘democrazia come deputato 
al Parlamento. Il film © sulla 
stessa coerente linea che gli 
fece realizzare attraverso la 
medesima formula produttiva 
cooperativistica «Il sasso în 
bocca» (1969, sulla mafia) e 
«Faccia di spia» (1975, sulla 
Cia). 

II didascalismo di cui si ac- 
‘cennava, affidato ad uno sti- 
lismo e a un impianto narrati- 
vo che tiene documentaria- 
mente conto anche della s0- 
miglianza degli attori in sce- 
na coi personaggi storici rap- 
presentati (Panagulis è inter- 
pretato da un giovane greco: 
Stathis Giallelis), vuole avere 
finalità di accostamento po- 
polare. Vi riesce sufficiente- 
“mente bene, evitando le sec- 
che della retorica anche se 
non sempre — proprio per 
questo — il racconto riesce a 
mantenere alto l'arco della 
tensione emotiva. 

Tra i film di Controcampo 
italiano di queste prime gior- 
nate di mostra (tra gli altri, 
«Con-fusione» di Piero Nato- 
li, questo di Ferrara ci sem- 
bra essere il più interessante, 
‘per ora. La sezione in pro- 
gramma di film, ne conta în- 
fatti oltre venti. 

Piero Zanotto 


La Mostra è in salute 
Lizzani presidente 
deve fare i conti 





VENEZIA — Carlo Lizzani, 
presidente d'una mostra in 
salute, si trova ora a fare i 
conti con quanti pretendono 
qualcosa di più al di là dello 
scontato miracolo della re- 
surrezione del Lido, 

«Mi rendo conto — sus- 
surra con la voce bassa per i 
discorsi e saluti protratti fino 
all'ossessione — mi rendo 
benissimo conto che é diffici- 
le awvicinare le due anime di 
Venezia. Venezia è mostra- 
«vetrina e mostra-laboratorio. 
Per quanto riguarda la vetri- 





na mi pare che non ci siano 
dubbi sull'internazionalità 
della manifestazione e sul- 
l'importanza dei convenuti. 
Per quanto riguarda il labora- 
torio tutti mi obiettano che 
Venezia non deve finire la se- 
ra dell'8 settembre con l'as- 
segnazione dei leoni, arrive- 
derci e grazie». 

In sostanza che cosa pro- 
pone la Biennale-cinema e 
chi si è fatto avanti per un di- 
scorso analogo? 

«Abbiamo a disposizione 
oltre alla maggior parte dei 
film in cartellone una perfor- 
mance audio-visiva con laser 
di David Tudor e Lowell 
Cross che rientra nell'attività 
di cicerca. Se enti pubblici 0 
associazioni culturali voglio- 
no ospîtarla, non hanno altro 
impegno che completaria 
con interventi di orchestre 0 
musici locali. Se cioè a Vene- 
zia siamo ricorsi alla Fenice, 
a Milano ‘immagino che sì 
muoverà La Scala e a Torino 
il Regio». 

Il riferimento è voluto per- 
ché al colloquio sono pre- 
senti Novella Sansoni, asses- 
sore alla cultura della provin- 
cia di Milano e Diego Novelli, 
sindaco di Torino. Hanno 
confermato l'interessamento 
delle rispettive amministra- 
zioni e l'urgenza d'un coordi- 
namento. Nessuno deve fare 
il primo della classe e assicu- 
rarsi delle assurde esciusive. 
Dall'81, secondo un piano 
preciso, Venezia vivrà anche 
nelle altre città italiane. 

p. per. 
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Svizzera 










































13 — Maratona d'estate - Rassegna interna- 19 — Programmi per i ragazzi 
zionale di danza a cura di Vittoria Ottolen- 19,50 Telegiornale 
ghi. Con la collaborazione di Maria Gio- I 20,05 Telefilm. Serie «La valle della morte» 
vanna Bufano. Clytemnestra. Ispirato alla 20,35 Obiettivo Sport 
trilogia di Eschilo. Coreografia di Martha 21,05 Il Regionale 
Graham. Musica di Halim El Dabh. Prima 21/30 Telegiornale 
parte (0) 21,45 Documentario: Il Riso Sardonico 
13,30 Telegiornale > 22:35 «La finta giardinlera». Opera buffa di Ra- 
= 17— otto bastano. Telefilm. Con Dick Van Pat- nieri da Caizabigi. Musica di Wolfgang 
ten, Diana Hyland. Regia di David Moes- Amadeus Mozart. Personaggi e interpreti: 
singer (c) Tullio Pane (Don Anchise), Valeria Mari- 
17,45 La grande parata. Cartoni animati. A cura conda (la Marchesa Violante Onesti), Er- 
di Annalena Barboni (c) nesto Palacio (il contino Belfiore), Roma- 
18 — Mazinga «Z». Cartoni animati (c) na Righetti (Arminda), Benedetta Pec- 
18,20 Le pantofole dell’avaro. Pupazzi animati chioli (il cavalier Ramiro), Carmen Lavani 3 
della serie: Mille e un giorno (c) Ù (Serpetta), Mario Chiappi (Roberto). Or- de bi) 
18,45 Un invito a costtulre. Seal Sn ank ‘chestra della Radiotelevisione della Sviz- 
mati. Della serie: Trill gioca (0) zera Italiana diretta da Marc Andreae " - 
18.50 Gli strepitosi anni del cinema. Documen- 23,30 Telegiornale e Ci, 
ti. maghi. Presenta Douglas Fairbanks |r SS Terna) Teleradio city (AD Canale 44-47 
(O) DERE NR PIU 
> 19.20 L'aiutante tuttofare. Telefilm. Con Dirk C, di e, t e D 330 Film 
Dawzenberg, Eckart Dux, Stella Mooney. apo stria 10 — Mattinata allo studio 2 
Regia di Hans Muller (c) 12 — Disegni animati; «I pronipoti» 
19,45 Almanacco del giorno dopo. A cura di î a 12,30 TV Hlash 
Giorgio Ponti. Con la collaborazione di 20 — L'angolino del ragazzi 12,45 Film 
Flora Favilla e Diana De Feo (c) go ped sno, 1430 Fio | 
20 — Telegiornale " n 16 — Anni ver 
O) 20,40 La no è stata Eva. Film. Con Deanna 20,45 Tutto oggi si 16,30 Disegni animati: «Astroganga» 
Durbin, Charles Laughton, Robert Cum- 21 — Film: «Il cane che amava i treni» (Dramm., 17 — Telefilm della serie «Nata libera» 
mings, Guy Kibbee, Margaret Tallichet Jugoslavia). Con S. Bojkovic, I, Mensur. 18 — Video show 
Regia di Henry Koster. des na ci di Paskaljevic 18,30 Disegni animati della serie «Danguard» 
22,05 L'uomo europeo. Inchiesta, Impostazione passo di danza, 19 — TVilash n 
storica di Fernand Braudel. Regla di Folco O 19.15 Telefilm della serie «La danzatrice di Be- 
Quilici. Seconda puntata (c nares» 
2320 TAEAICIANIO, CROATO) M, ‘onteca rlo 19,45 Disegni animati: «Astroganga» 
22,15 Disegni animati: «| pronipoti» 
20,45. Telefilm della serie «Lucy e gli altri» 
O 16.45 Telefilm. Serie «Gli errori giudiziari» © ore compravendita tacnana 
R t di 17,15 Shopping x 22,30 Eu 
ete due 17/30 Paroliamo e contiamo. Quiz CD 005 Film 
18,10 Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de ù 
musique 
% 13 — TG2 ore tredici CD 1905 Telefilm. Serie «Black Beauty» Telecupi ole Canale 57-64 
13,15 Jeans concerto. Musicale. Con l'Electric 20 — ll Buggzzum. Quiz = 
Light Orchestra (c) T 20.20 Telefilm. Serie «Gli uomini della Rats DD 12,90 Fim 
13,45 Pomeriggio sportivo - Automobilismo. O 21,35 Film: «Dick Carter lo sbirro» (Avventure, 114 — Telecupole ragazzi: disegni animati «Go- 
Zandwoort il giorno dopo - Palio di Siena. Inghilterra, ‘66). Con Yoko Tani, A. Barrie. dailla» 
Il giorno dopo (c) Regia di M. Truman — Le Nazioni Unite, 14,30 Film 
17 — Que viva musica! Musicale. Canzoni, spet- al comente del fatto che in Giappone es 17,30 Film 
tacoli, artisti dell'America Latina. Un pro- ste una organizzazione clandestina che le 19 — Telecupole ragazzi: disegni animati: «Jab- 
gramma di Gianni Minà e Ruggero Miti. ‘combatte... berjaw» 
Prima puntata. Brasile: il chorifo (c) @ 23.35 Film: «La rosa gialla del Texas» (Western, 19,45 Il gazzettino 
DD 17.50 il genio in erba. Telefilm. Tierry cantante Usa, ‘55). Con J. Ericson, M. Blanchard. CD 20/10 Telefilm: «Tom Sawyer» 
211 anni(c) Regia di H. Schuster — Jack Slade, un 


D 21.15 Film 


22,45 Il gazzettino (R) 


@D25— Fim 
Videovercelli Canale 37-60 


@ 13.15 Film: «Layton... bambole e karate». (Av, 








18,15 Agaton Sax. Cartoni animali. Dai libri di 
Nils Olf Franzen - Dal Parlamento 

18,30 TG 2 Sportsera 

18.50 Harold Lloyd Show. Documenti. Commen- 

{ ‘to di Peter Durston. 

4 19,15 Astro Robot - Contatto Ypvilon. Cartoni 

| ‘animati (c) 

t 19,45 TG 2 Studio aperto 


fuorilegge. sparge il terrore per tutto il sel- 
vaggio West... 














































2040 Medea. Opera lirica in.tre atti di F. B. Hof- - 188). Con S. Koscina, R. Hanini. Regia di 
fman. Musica di Luigi Cherubini. Con Leo- . Poltrenaud 
Î nie Rysanek (Medea), Costanza Cuccaro UNO (FM 92,1) DUE (FM 95,6) 19.45 Videovercelli notizie 
(Giauce), Veriano Lucchetti (Giasone), Di- = 7 — Telefilm 
miter Petkov (Creonte), Nadine Denise 3490. la oe toni E ia 20,30 Film: «Batwoman». (Fantasc., ‘68). Con 
(Neris). Orchestra di Lione e Coro dell'U- SA IVMDDONI pa monde Confronto In diretta tra. M. Monti. Regia di R. Cardona jr. 
niversità della Sorbona di Parigi. Direttore contadino e potere. generazioni. Oggi: Ric- 22 — Videovercelli sport 
‘Serge Baudo. Regia di Dino Yannopoulos Programma di Rodolfo cardo Paladini (padre) © 22,30 Film: «Una secondina in un carcere fem- 
cc) Di Biasio e Giovanna e Roberta Paladini (fi- minile». (Sexy, ‘74) 
; testantesimo. Rubrica religiosa. Grimaldi glia) 
= ear Gua 
con È - 
meridiani. Oggi «La noe anni fa. Musiche, or- Radio Tele Aosta Canale 33-35 
stra salute» chestro. cantanti di er TT ‘Re O e OSIO 
16,30 Il salotto di Elsa Max- presentati da le ° . 
Rete tre OSSO till firme de 1230 Settore Ta 
CORSIA se Se dietro Ta quinte (ra stingueti. Programma O 13:30 Telefilm della serie «Quella casa nella 
gio == prin» 
z 19 — TG3. Notizie nazionali e regionali. 17— Patchwork. Varie CO- 1337 |l racconto del lunedì 14,30 Speciale casa 
19,15 Gianni e Pinotto. Cartoni animati (c) municazioni per il pub- 18:37 Il racconte del lunedì. ‘5— Film 
19.20 1 ragazzi di quartiere. Inchiesta (c) Dico giovane fra musi- Dee gisone 16,30 Telefilm 3 , 
19,50 Biennale cinema - Venezia '80. in diretta ca conscia spetta di Woody Allen 18— Disegni animati della serie «Stingray e 
dalla Mostra (c) - cea 19,50 D. J. Special. Dischi ad Joe 90» 
20,05 Corso per soccorritori. Disturbi dello sta- ce origine controllata 18/30 Rubrica 5 
to di coscienza. Replica (c) 18,35 | giovani e ia cultura 2035 Sere. d'estate | Calo ID 19— Telefilm della serie «Quella casa nella 
20,40 Venezia e le isole. Documentario. Regìa "°° musicale. Un program- ace: inonda” Ss prateria» 
di Francesco Carnelutti (c) ma di Roberto Anselmi.“ Carlo D'Angelo, Wan: 20 — Disegni animati della serie «Astroganga» 
21,40 Quando è arrivata la televisione. Inchie- e Mariella Serafini Aa 20,30 Telefilm della serie «The avengers» 
‘sta. Di Sabino Acquaviva e Ermanno Olmi. Giannotti di Pletro Taricco Mas- | 21,30 Film 
Regia di Marcello Siena. Settima puntata. 19,20 Il pazzarielio folle, iro- serano 23 — Telefilm della serie «Hawk l'indiano» 
O 3 tazioni personas © —"TRE(FM98,2) ; 
22,10 TG3 Notizie nazionali e regionali. personaggi e È 5 
22/25 Gianni e Pinotto. Replica (c) coni 209 . T. Alto Mi. Ù 
22,30 Blennale cinema - Venezia ‘80, Servizi, di- Enzo Decaro e Wolfan- 13 pomeriggio musicale. + 400 MI Canale29-56-69 
battiti e incontri in diretta dalla Mostra (c) 20 90 iliese LUNE Notiz: conki; con: 08 n = 
PIO Gommoralin venia mE 119,30 Ja eer MEVO I — Disegni animati della serie «Don Chuck il 
DG Franca Vapd i) Ssizie: Massimo, Vila 19,30 Corriere d'Informazione tv 
e) presenta: Joni Mitchell È 
> PeEnO € 20— Film: «Terrore a Shanghai 
a F anghais. (Dramm., 
AL SALONE «LA STAMPA» 21,30 Dischi fuori circuito. 17— La ricerca educativa a 54). Con R. Roman, E. O' Brian. Regia di 
VIA ROMA 80 - TORINO Sramo Captari cose. cura di Franca Lippa- 21,50 Eofiliam G. Loy 
giosi. roni :30 Documentario: «Il sel Î 
Sono in vendita a L. 1.500 8 con Emesto Bassi- 17,30 Spazio Tre. Musichi ‘animali vaggio mondo degli 
È ad grano attualità culturali pre- € 22— Film: «Hai sbagliato... dovevi uccidermi 
i poster 32 Caienna POpI, ee ca ono Subito». (Western, '73). Con R. Wood, S. 
PIEMONTE con. Alida Cappellini; 19,30 Festival di Sallsburgo 2390 eroga di M. Bianchi ) 
Sea 3 meo pc e so 
la ianco, ; ., 179). . Lebel, Pa 
DA S ALV ARE Giorgio Giuliano e Ne- 22 — La «New Philarmonia» Descombes. Regia di J.-L. Van Belle 








fo Riviè con Riccardo Muti '— Buonanotte con Play Boy 
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Tele Europa 3 Canale 58 





@D 13,15 AI confini dell'Arizona, telefilm (c) 
- 14,15 Gundam, cartoni animati (c) 
14,45 New York Police Department, telefilm (c) 
—- 15.15 Disc Over(c) 
15,45 Il monaco di Monza, di Sergio Corbucci, 
con Totò, Macario, Lisa Gastoni; Nino Ta: 
ranto. Commedia 1963 — Attorno al 1600 
le peripezie di un ciabattino, padre di do- 
dici figli, travestito da frate in un castello 
} governato da un perfido marchese 
@D 17.15 Teletiim 
18,15 Astroganga, cartoni animati (c) 
- 18,45 Le avventure di Pinocchio, cartoni anima- 
ti(c) 
“ot, 19.45 Europa 3 informa, a cura dell'Agp (c) 
20 — Le nuove avventure di Lassie, telefilm (c) 
20,30 New York Police Department, telefilm (c) 


21 — Blg Valley, telefilm 
22 — Morgan matto da legare, di Karel Reisz, 


con David Warner, Robert Stephens. 
Commedia 1967 — Marito affetto da strani 
complessi perseguita la moglie che ha 
chiesto il divorzio esasperata dal suo ca- 
rattere alquanto curioso (c) 


Project Uto, telefilm (c) 
0,30 1 bagni del sabato notte, di David Buckley, 
con Robert Aberdeen, Ellen Sheppard, 


Phillips Owens. Dramma psicologico 1975 
— Pianista bisognoso di soldi, trova lavo- 
ro presso un club frequentato da omoses- 
suali. Le continue pressioni di uno dei 
clienti lo invogliano a tentare l'esperienza 
‘diversa’ (c) 


Telestudio T. Canali24-45-47 


D 13— nre e il monsignore, commedia 

15 — D come donna (c) 

= 15,45 Argomentazioni (c) 
@D 16,30 Star Trek, telefilm (c) 

17,30 Clao ciao: Speed Buggy, cartoni animati 
(©) 

18 — Space Ghost, cartoni animati (c) 

18,20 Viaggiando con Telestudio, gioco a premi 
(e) 

19 — Speciale casa (c) 

19,45 Buonanotte bambini, cartoni animati (c) 

20,30 Star Trek, telefilm (c) 

‘21,30 Tequila, di Tullio Demicheli, con Anthony. 
Steffen. Western 1974 — Vecchietto va- 
gabondo e pistolero strampalato tentano 
di liberare un paese dall'oppressione di 
un usuraio che, nonostante i deboli con- 
trasti che gli frappone lo sceriffo imbelle, 
tenta di impadronirsi dell'intera regione 
facendo impoverire i coloni e cacciandoli 
via(c) 

DD 23,30 Ill pasto delle belve, di Christian Jacque, 
con Francis Blanche, Antonella Lualdi. 
Drammatico 1965 — Nel 1942, in una pic- 
cola città della Francia, un libraio ha invi- 
tato a'casa alcuni amici per festeggiare il 
compleanno della moglie. Per compiere 
una rappresaglia un comandante delle SS 
dà un'ora di tempo a due degli invitati per 
offrirsi spontaneamente come ostaggi da 
fucilare 

D 1.30 Che?, di Roman Polanski, con Sydne Ro- 
me, Marcello Mastroianni, Romolo Val 
Commedia 1973 — Autostoppista statuni- 
tense, fiduciosa e ingenua, capita in una 
villa della costa amalfitana dove un vec- 
chio paralitico, i suoi stravaganti nipoti, 
due ospiti e l'amministratore le illustrano 
‘una serie di bizzarrie sessuali (c) 


G. R. P. -Canali 42-66 








grammi in quanto soggetti a possibili variazioni 
all'ultimo momento. 


Videogruppo Canale 52 


®© 13— 1 vigile, commedia 
15 — Guida alla sopravvivenza (c) 
15,30 Telefilm 
16 — Film 
17,50 Speciale casa (c) 
18 — Uaul, cartoni animati (c) 
19 — Artù, re dei Bretoni, telefilm 
19,45 Videonotizie 
20 — Partita a scacchi, telefilm 
21 — Ventiquattr'ore per uccidere, di Peter Be- 
(cn) zencnet, con Mickey Rooney, Lex Barker. 
Avventuroso 1965 — Avveniuriero, con- 
trabbandiere d'oro, è costretto a fermarsi 
alcune ore a Beirut, dove una banda che 
ha derubato gli tende una trappola per 
farsi restituire un prezioso carico (c) 
23 — Videonotizie 
23,10 Attualità (c) 
CD 23.50 Film 


Tele Torino Int. canali 61-50-32 


13 — Lanelliotto 008, telefilm (c) 

13,30 Il detective in pantofole, telefilm (c) 

14 — Love Boat: Il vecchio, telefilm (c) 

15 — Marte, il Dio della guerra, di Marcello Bal- 
di, con Massimo Serato, Jackie Lane. Mi- 
tologico 1962 — Re ferocissimo cerca 
ogni scusa per mandare a morte una ra- 
gazza che odia. Marte che invece l’ama, 
affronta mostri ciclopici ed eserciti pur di 
salvarla (c) 

16,30. Roy Rogers, telefilm (c) 

17 — Sir Francis Drake, telefilm (c) 

17,30 Atrica sotto i mari, di Giovanni Roccardi, 
con Sophia Loren, Steve Barclay. Com- 
media 1953 — Sullo sfondo degli splendi- 
di fondali del Mar Rosso nasce l'amore tra 
un esperto sommozzatore ed una ragaz- 
za, figlia di un industriale, costretta dal 
‘padre a seguire una spedizione in Africa 
‘per tenerla lontana dai soliti flirt estivi 

19 — Documentario (c) 

20 — Golden moment, romanzo sceneggiato. 
Prima puntata (c) 

€ 20.30 Love Boat: L'ultimo degli Stubing, telefilm 
©) 

@> 21,30 Sei grandi film sulla seconda guerra 
mondiale: | giovani leoni, di Edward 
Dmytryk, con Marlon Brando, Montgo- 
mery Clift, Dean Martin. Usa 1958 — Tre 
giovani nella seconda guerra mondiale: 
un americano pangaudente costretto ad 
accettare le sue responsabilità, un ebreo 
timido @ coraggioso che ha saputo farsi 
valere tra i commilitoni razzisti, ed un te- 
desco sconvolto dagli orrori che ha visto 

23,15 Notizie notte (c) 

23,20 | sogni nel cassetto, quiz a premi condot- 

E to da Mike Bongiorno (c) 

E 020 Un detective, di Romolo Guerrieri, con 
Franco Nero, Fiorinda Bolkan, Adolfo Ce- 
li. Poliziesco 1970 — Commissario, spes- 
‘so disposto per amore o per denaro a la- 
sciarsi corrompere, ha nelle mani la foto 
nuda (ma manca la testa) della probabile 
assassina di un noto penalista romano. 
Indagando mette in luce alcuni aspetti di 





un mondo non troppo pulito (c) 





@D 14.15 Yen A0, Il giustiziere giallo, di Wong 
Hung, con Wough Yung. Avventuroso 
1975 — Anziano maestro di lotta è messo 
in difficoltà dal signorotto locale che pre- 
tende la chiusura della sua palestra. Il ri- 
torno di un ex allievo, divenuto medico e 
contemporaneamente lottatore invincibi- 
le, ribalta la situazione (c) 
15,55 Intervista al registi Rosi e Petri (c) 
16,30. Tip Tap, cartoni animati (c) 
16,55 Grp Îlash(c) 
17— Quiz(c) 
17,15 Nel mondo degli animali, documentario 
©) 
17,45 Enciclopedia giramondo (0) 
18,10 Peline Story: Una fanciulla coraggiosa, 
cartoni animati (c) 
Grpflash (c) 
Grp sport, a cura di Nanni Burdese (c) 
Fantascienza e realtà, telefilm (0) 
Vita da sub, prima puntata (c) 
Nata libera: Un caro amico, telefilm (c) 
‘Almanacco storico (c) 
Gorgo, di Eugene Lourie, con Bill Travers, 
Wilîam Sylvester. Fantascienza 1961 — 
AI largo delle coste irlandesi, un battello 
attrezzato per i recuperi s'imbatte in un 
cucciolo di un colossale mostro preistori- 
co proveniente da chissà dove. Incauta- 
mente l'animale viene trasportato in un 
circo londinese, cosa che scatena la furia 
dell'enorme e indistruttibile madre, dispo- 
sta a distruggere mezza Inghilterra pur di 
trovarlo 
0,15 Grpflash (c) 
0,30 Dai giornali di martedì (c) 
1— Film 
© 230 Una vita bruciata, di Roger Vadim, con 
Shirpa Lane, Michel Duchassoi. Dramma- 
tico 1974 
) 4— Yen Ao, il giustiziere giallo, replica 
E 530 Telefilm (c) 
Rete Manila 1 
2,30 Stardust, drammatico (c) 
+» 14.30 Donna è bello (c) 
> (6— Le scimitarre dei mongoli, di T. Sugi 
con Toshiro Mifune, Misha O'Hara. Av- 
venturoso 1962 — Principe mongolo, 
conquistato il trono paterno, temendo che 
ll fratello possa riuscire a spodestario, lo 
costringe con false accuse a darsi alla 
macchia. Divenuto bandito, l'altro si orga- 
nizza e prepara il contrattacco (c) 
Tarallucci e vino, musica da Napoli (c) 
Tommy, di Ken Russel, con Oliver Reed, 
Ann Margret, Elton John, Eric Clapton, 
Keith Moon, Paul Nicholas, Tina Turner. 
Commedia musicale 1975 — Ascesa e ro: 
vina di un messia, idolo delle masse gio- 
vanili, reso muto, sordo e cieco da un 
trauma giovanile, © ciononostante divenu- 
to un invincibile campione di flipper, dota- 
to di capacità incredibili (c) 
Baby Sitter, di René Clement, con Maria 
Schneider, Sydne Rome, Vic Morrow, Ro- 
bert Vaughn. Giallo 1975 — Baby sitter 
francese a Roma viene rapita assieme al 
figlio di un ricco industriale (c) 
Ultime grida dalla Savana, di Antonio Cli-. 
mati. Documentario 1975. — Sensazionali 
e scottanti documenti sul tema della cac- 
cia presso i popoli più primitivi e presso î 
più civili (c) 


Canale 44 



































20 SPETTACOLI 



















































































































































































































































































STAMPA SERA Lunedì 1 Settembre 1980 
Johanna la poro fartalia, con Mary Saint-Claude (Francia - Colori) — PRIMA VISIONE 
PRINCIPE Giovane tandiuia. bora sessualmente. sl denttica con i grazioso è colo: non recensita 
v.Prino. d'Acaja 45. rato Inset svolaizante Gi flora n fore: Vietato 18. CAI 
Tel. 760.951 Orario: Ap. ore 15 ultimo 22,30. % Commedia erotica Ingresso _L. 2! 
Simone, Silvi, Sile le pomo arci, di Gerard Kikoine, con Dominique _ PRIMA VISIONE 
CARICA PUBBLICO } REGNA Sarosto: More Seller. Bugo Lelauran (Francia - CojOn) = Tre POMO non recenti 
Capolavoro ®®®®® Eccezionale 00000 ‘% Film segnalato dalla Critica: Adele H (Zeta d'Essai). c.R. Margh. 123 dive nei panni di tre bellissime attrici di films sexy. 2500 
Ottimo, ‘Successo 0000 Toi. 590.885 Orario: ap. ore 10; ultimo 22,30. Viet. 18. + Commedia erotica Ingresso L. 
Favorevole Consensi ‘000 Satum 3, di Stanley Donen, con Kirk Douglas, Farrah Fawcett, Hi PRIMA VISIONE 
DI: Discordi 00 REPOSI Keitel, (Usa - Color) — Super robot portato su base spaziale, cerca 
Mediocre Scarso o v.XX Settombra padroni laboratorio ese ano tre pene ela Benda, dia 
Toi. 531.400 15; 1690; 18; 19,90;21;22.30. ‘% Fantescienza _ Ingresso 
MAN Gigol, di David Hemmings. con David Bowie, Sine Rome, Kim Novak. Critica ce 
- 2_ = ‘ROMANO, David Hemminga (Usa - Colori) — Bel ragazzo, dai fascino raffinato ed Pubblico 0000 
cin: ma IMI VI: Galleria Subalpina equivoco, seduco, indifferentemente, per professione, maschi e femmine. 
Tei. 510.145. Orario: 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. at Drammatico Ingresso L. 3000 
ALCIONE TOSSINE TIRA STUMIO TE ‘OGGI chiuso 
vi Acqui 
c.R.Margh. 194 vasi! 
Tana Deep tvvoai di Gerard Damiano, con Linda Lovelace, Laure Lovelace (Usa — RIEDIZIONE 7060, La clinica delle supersex, con regita e Interprot ui nomi e cognomi non _ PRIMA VISIONE 
"Solar — Linda e Laure foto da una curiosa maliormazione sessuale, no unica 
v.C. Salute 77. ne individuano con faciltà le possibi cure. Vit. 18: viBuozi 6 tao sat comunicati né dal cal; né cala trazione dei PI: VO non recenalia 
Tel. 297.197 Orario: ap. ore 16: ultimo 22,30. Commedia erotica Ingresso L:2500 Tel, 590.359 'Oririo: Ron comincio: Soy Ingresso L.2500 
L'ultimo cacciatore, di Anthony M. Dawson. con Dawid Warbeck, John Critica ce Attacco: piattaforma Jennifer, di Andrew V. McLaglen, con Roger Moore, Critica so 
AMBROGIO, Steiner, Tisa Farrow, Tony King (Italia - Colori) — In Vietnam capitano Usa Pubblico 0000 VITTORIA: James Mason, Antony Pertino Usa - Colon) => bal romenzo di ek Rubbiico 0000 
e. Vitt. Eman.52 localizza e distrugge radiotrasmittente antamericana. Viet. 14. ‘v. Roma 336 Davies sul salvataggio d'un tesoro e di 600 vite umane. 
Tel. 547.007. Orario: 16,30; 18,30: 20,30; 22.30.. 3 Guerra _ Ingresso L.3000 Tel. 561.789 Orario: 14,45: 16,30; 18,30: 20,30: 22,30. x Avventuroso Ingresso L.3500 
ARCO-INC ‘OGGI CHIUSO 
c.Pr. Ogdona 31 CE " È = 
Tel, 484,621 
Ue proseguimenti prime visio 
clima SRI ROn e o 0 Pesio VOROGIHont DEI VIGIOSH 
Tel. 546.147 ‘Orario: 14.40; 16.45: 18.40; 20.35: 22.30, Viet 18. %* Drammatico Ingresso ACAPULCO Provaci ancora Sam, di Herbert Ross. con Woody Allen, Diane Keaton (Usa — RIEDIZIONE 
ARLECCHINO Rsbus per un assassinio; di William Richert, con Jeff Bridges. John Hu- Critica Vince regalo Comche vicenda di Un cibo) onematoptaRco con ua via HT (1972)) 
ARLECCHINO sn. Antony Perin, Ei Malach {Usa - Cn) — Fratel di n gres: Pubslico } 00 I: a SPORE 
la dog Si Uni Ucciso e Fida. corca a età ventanni dopo Ù Tei. 651.264 Orario: 20,30; 22,30. Non Viet. * gi 
Tei. 587.190 Orario. 15.30: 17,15: 18: 20.45: 22.90. Non vet. # Drammatico ingresso L. 3500 l ALEXANDRA Sii diario di una sedicenne, con Maris Forsa, Nadia Hankowe, Hanke _ PRIMA VISIONE 
fig (Germania « COIOT) — Adolescento nella sua breve via collezioni 
SEE rier CRI ORIO RIO DEU IU VETO LINDA E CS errata | PRIMA VISIONE v.Sacchi J8- lhiesporone a ole nattr i uniro di menor rn 
V Afuggi CONTE ivoluzone sessuale con grande spreco Gi erotismo e sensualità. Vit. 18. NON recensita Tel. 511.293 Orario: 14.10: 16.15: 18.20; 20,20: 22-30. Vit. 18. Commedia erotica Ingrosso L.1200 
Tel. 831.374 Orario: 15: 16,30; 18: 19,30: 21: 22.30 # Commedia erotica _ Ingresso _L. 2500 APOLLO Dracula, con Laurence Olvir, Frank Langella (G.B.- Color) o ofange _ RIEDIZIONE 
ASTOR ASL ttony Corte (Uea 0) reali nerica San Valentino a06 otehesmi | RIEDIZIONE 190 Ginchinò 91. magi per limiare per samp. Moni deren 
v. Viotti 8 fuggono travestii da donna, (1959) Tol. 215.685 Orario: 20.30; 22.30. x Horror _ Ingresso _L. 1500 
- Tel. 519.516 ‘Orario: 14,40; 17,20: 19,50; 22.20. * Commedia Ingresso L.3000 
li contrabbandiere, di Lucio Fulci, con Fabio Tesi, Marcel Bozzufti, Saverio RIEDIZIONE PLETO, ‘OGGI CHIUSO 
‘AUGUSTUS: Marconi (Itala - Colori) — Aventure drammatiche in un mondo di gente PALA SRO, 
PICILN.248 | che tao profio dall'legaità. Vit. 14, Tel 335.98.15 
Tel. 530.714 Orario: 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. + Drammatico Ingresso L.3000 FARO dra 
La tua ila per mio figlio, con Mario Merola, Antonio Sabato, Mania Fora, ; uso 
(CAPITOL, Marco Girondino (lla - Color) «= Manosò dal passato dutascoso do: RTVIZIONE MaFoso 
v.S. Dalmazzo 24 | vrebbe diventare killer per liberare i figlio rapitogli. Toi. 832.214. 
Tel. 540.605 Orario: 14,40; 16,30: 18,30; 20,30; 22,30. # Drammatico Ingresso L. 3500 FIAMMA ERRE 
i CENTRALE L'ultima follia di Mei Brooks, di Mei Brooks, con M. Brooks, Marty Feldman. RIEDIZIONE ‘. Trapani 57 (OSS! 
d'Essal Bom De Luise (Usa - Colori) — Esiarante caricatura del classico cinema (1976) Toi.372.057 
{ dC Alberto 27 muto, nella diverteni vicende di uno strambo terzetto. Non vet. È 
Tel 540.110 Orario: 15,30; 17,15; 19; 20,45; 22,30. ‘* Commedia Ingresso L.3000 FORTINO ESS 
COLOSSEO via Cigna 47 
CHIUSO PER FERIE 
7 v. M. Cristina 73 Tei. 486.560 
Tel. 651.034 & ITALIA 
d'Essal oGGi cHiuso 
CRISTALLO Chi vive in quella casa? di Pete Walker, con Jack Jones, Pamela Step- Critica o 198; 
Fenzon. Daria Doe (Gr: Bi. - Colon = Mori matenone @ spet act 088 || viva 
v. Goito 5 ENEA una Vl Sa I ati GS un cantante eni oe © Pe Pubblico Tei. 696.40.21 
Tel. 650.71.00 Orario: 15,30; 17,15: 19; 20,45; 22.30. %* Horror__Ingresso L. 3500 LA PERLA "i 
DORIA merican gigolo, i Paui Scnrader, con Richard Gera, Lauren Hutton (Usa — PRIMA VISIONE An > ‘oGaI chiuso 
i 7 Cor — Bel repazzo aftscinante, amante a pagamento di ricche s- SD a gecoi 
v Gramsci Grore. Vene colnvalto in pericolosa vicenda. 1 564; 
Tel. 542.422 Orario: 14,45; 17,30; 20; 22,30. + Drammatico Ingresso L.3500 MAFFEI Super: pomomania, di Andross Kalls, con Olga Polar, John Caniei. _ PRIMA VISIONE 
Ter Lon Emmy Patridge, (Grecia - Colon) — Sensazionale parata di 
GIOIELLO (Roseiar $1; di Michal Devita; com Francois Marihoureti Roger Pianchon--| PRIMA VISIONE v.Pr. Tommaso 5 SSSSb 6 pomograna in quesio fim che apre la nuova spione eroica. | — | NON recensita 
v.C. Colombo 31 diplomatico francese per trovare ciò che lo renderà suo schiavo. Tel. 683,354 Orario: 14.30: 15,30: 18,30; 20,30; 22,30. Vietato 18. + Sexy Ingresso L.2500 
Tel. 500.760 Orario; 14.30: 16:30; 18,50: 20,30; 22,30. Viet. 14. + Drammatico Ingresso L.3000 MASSAUA L'incredibile Hulk, di Kenneth Jofinson, con Bili Bixby, Lou Ferrigno, SU- Critica © 
IDEAL BIMMEEAEO Rita elsen (Un2 o CSO) eogvaigsit nd mame: PRIMA VISIONE p. Massaua 9 ago! animi. ivan un oto gigant verde cito combatte perl ene |. Pubblico | 0000 
©. Beccaria 4 stabile disastro, distrugge quasi interamente il giobo terrestre. Non vie Tel. 795.803. Orario: 20.30; 22.30. Non viet. Ingresso L. 1500 
Tei. 541.523 Orario: 16,40: 18,35: 20,30; 22,30. * Dramm-catastrofico Ingresso L. 3000 MASSIMO La febbre del sabato sea, ci John Gadnam, coo Jorn Trota, K Umm _ RIEDIZIONE 
volta donna, raqui, con Anduk Almée, Richard Bey, Somey (Usa - Colon) = ro amore e Inediiie dolore di un aa: 
LILLIPUT re oi e ne segna cai Ra viMontebelio 8 SAMI giovanotto i origine RANA con a passione del bali. Vist ta. (1978) 
v.XX Sett. 15 bis. trasformain un legame quasi incestuoso davanti alla leucemia della donna. III Tel. 876.061 Orario; 14.45; 17,15; 19.45; 22,30. % Commedia Ingresso L. 1500 
Tel. 597.100 Orario: 14,30: 16.30; 18,30; 20,30; 22.90. Non viet # Drammatico Ingresso _L 3000 PUNTODUE immacolata è Conceta, di S. Pischell con ida DI Benedetto; Marcella Critica e 
a LUX 5 matte ai servizio militare, Di Claude Bemard-Auberi, con J. F. Poron.J. Critica ° d'Essal Michelangali (Italia - Colori) — Disperato e tenero amore fra due popolana Pybplico 0000 
} Obé, D. Cioay. È. Deva, N. Jouzier (Francia + Color) — Gambia di | Citico «00 || vGarbaldiso = gelratrtera partenopeo in un cima di miseria ed emaroinazione. V. 18. 
Se Fadero sesso ma sempre rane ‘divertenti i cinque matti vanno alla leva. i 1L:3600 Tel. 545.245 Or.: 16,30: 18,30; 20,30; 22,30. * Drammatico Ingresso L.1700 
1 Orario: 14,30; 16,30 18,30; 20,30; 22,50. Non vit. ‘% Commedia Ingresso iS 
Super hard core, con Diane Eaton (Usa - Colon) — Eccitant e rail avven- PRIMA VISIONE 
Eros Love («Con amore... Jeannette»), con regista è interpreti i cul nomi 6. PRIMA VISIONE MOVIE ONE ture erotiche di una bellissima e scabrosissima fanciulla, molto impegnata 
METROPOL  ESSnoaiica gina Sui comin ni de n cala Corizerecs PRA VISO! ROVIE NE? iaE eroine dia cana esci Pegneta non recenelta 
SALSNEATO LIO ei LireO rreeici xSem Ingresso L.2500 Tel. 874.171 Orario: 15: 16,30: 18: 19,90; 21: 22,30. + Commedia erotica Ingresso L. 2500 
3000 Riccardo Finzi.. praticamente datecive, di Bruno Cortucei, con _ Critica 
MILANO, Punto caldo, (regista e interpreti non comunicati) — Avventure erotiche. OGGI LA PRIMA Renato Pozzetto, Olga Kariatos, Enzo Cannevale (Italia - Colori) — Stralu- _ Pubbl 
LU possa ‘arantose sd, ES ‘gruppo. di belle e libere ragazze a caccia di v. Courmayeur 2 nato Sherlock Holmes alle prese con un caso estremamente originale. pODEDO: 
v. Milano. parto ibi Tel. 850.608 Orario: 20; 22,30. Viet. 14. * Commedia Ingresso 
Tel. 530.255 Orario: Ap, ore 10; ultimo 22.90. 4 Commedia erotica Ingresso _L.2500 oe CEE 
NAZIONALE Paura nella città dei morti viventi, di Lucio Fulci, con C. George, K. MeCOli. Critica ° Prucnul (talia-Francia - Colori) — Cinquanienne affronta in vari modi il pyppiy 
v.Pomba7 Cc: Belo A niesengni (ala Coen) Torano a mere pe vendica Pubblico 000. fl v.Cibrario1e | gentisessonele cerca dun deae creatura emme. Vit. 18 ubblico 
hi i Lo Tel. 487.051 Orario: 15; 17.30; 20; 22,30. Fantastico li s 
Tel. 518.850 Orario: 15: 16,50; 18.40: 20,35: 22,30. Viet 18. % Horror _ Ingresso L. 3000 KELLER + E = i  Fantas ingresso L. 2000 
OLIMPIA Ul cempo di cipolle; di Harold Becker co John Savage, James {onda T Criica: N STUDIO Dstov Aieander Kayagin (Us - Col) Storia d'amore al'opoca della | Ortica o 
Romny Cox (Usa - Colori) — Tratto da un fatto di cronaca nera, la storia 0000 pi Pubblico 000 
MA ieigia ST ‘omne Cor (isa Colo) Urp da un sato di cronaca ner Pubblico Vie Mad. Camp, 1 | rivoluzione, tra una sventata aftricetta e un bolscevico. Non viet. 
( i Tel. 215.613 Orario: proiezione unica ore 21,15. Drammatico Ingresso L.2000 
tel. 532.448 Orario: 14,30; 16,30; 18,30: 20,30; 22.30. Non viet. * Drammatico Ingresso |. 3000 
7 VITTORIO Piaceri lolil, di Frederic Lansac, con Brigitto Lahaje, Martine Grimaud, 
RO La pomo kiler, di Roberto Maun, con Carmen Baet. Cinzia Loett (tall -_ PRIMA VISIONE VITTORI F con Brig 3 PRIMA VISIONE 
Colon) — Bell, tocose © vointe, hanno Una incnica pariolare per att feronique Maugareki, Kar Gilea (Francia + Colon} — Giochi erotei 6 
p. Carlina SAFE 010 imprudente n elica Part non recensita VITE Veneto S| sventure sessuali dela gloventi i'ancaso più progredita: Viet 18, non recensita 
Tel. 518.114 ‘Orario: ap. ore 15; ultimo 22,30. Viet. 18. 1 Commedia erotica Ingresso L.2500 Tel. 871.642 Orario: apertura ore 14,30. * Commedia erotica Ingresso L.1500 








seconde e altre visioni 





CONTINENTAL (via Nizza 348, te). 697.068) 
‘Riposo. 
ERBA d'Essal (c. Moncalieri 241, 1. 890.467) 
007 al servizio segreto di Sua Maestà, di P. 
Hunt. con G. Lazenby, D. figg, T. Savalas, colori. Ore 
20-:20,50 * Avventuroso 
HOLLYWOOD (c. R. Margherita 108, tel. 851.904) 
Guore dì leone palma d'acciaio, John Chang. Non 
Viet. 1° vis. Torino. 


NUOVO ODEON (via Venalzio 9, 11, 749.23,62) 
‘Riposo. 








ZONA CENTRO 


CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7, tel. 516.046) 
La Bolte dei cinema, dalle 17 allo 24 erotismo nel cine- 
ma: Malia, (novità assoluta); Sexy hostess. Ingresso 
s0cì. '% Erotico 
CINECLUB (Calandra 15, tel, 4472068) 
‘sera antoprima europea Hard-core edizione 
Nachaltzen auf iranzosisch, spetiacolo cont 
‘uao. Inizio ore 20,30. Ingresso soci. + Erotico 
PO (via Po21, tel. 510.496) 
La calda beaiia di Spliberg, M. Longo, viet. 16. 
+ Erottco. 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 
ADRIANO (via Sacchi 65, teì. 587.715) 


“Saint Jack. Viet. 14. 


SMERALDO (via Tunisi 92, tel. 390.711), 
‘Oggi chiuso. Da domani Rassegna Western. 
+ Aventuroso 








+ Avventuroso 





VINZAGLIO (corso D. Abruzzi 102; tel. 596.125) 
Il capolavoro di Dustin Hoffman: Lenny, di Bob Fosse, 
con Valerie Perrine. Viet. 14, (a grande richiesta). Ore 
20.10; 22,30. % Commedia 


ZONA S. PAOLO 
‘SAN PAOLO (via Cesana 80, tei,372.697) 





Emanuelle l'antivergine, S. Kristal, tochn. Viet. 18. 
* Erotico 
ZONA FRANCIA 
BERNINI (corso Tassoni 3, tol 7493,843) 


‘Riposo. 


ZETA d'Easai (via Cibrario 88, tel, 7492907) — 
‘Adele H: una storia d'amore, di F. Truflaut, con I: Ad- 
janì, B; Robinson. Ap. 20; ult. 22,30 (solo 0ggì). 


% Drammatico 
* Segnalato dalla crilica 


MADONNA CAMPAGNA - LUCENTO 


JOLLY (via Verolengo 130, tel. 290.161) 
Oggi chiuso. 


ZONA NIZZA - LINGOTTO 


CABIRIA d'Essal (piazza BengasÌ, el. 6060.5539 
na film western: Faccia a faccia, di 
G.M. Volontè. Ore 20,30-22,10. 
‘SPEZIA (via Nizza 170, tel. 6969.617) 
Riposo. 





lima. con 
% Western 














ZONA MILANO - REGIO PARCO 
MAIOR (largo G. Cesara 105, tel. 287.974) 
ragaz fi tlc. Colori, Vietato 18. Ap. 15, ult. 22,90. 
% Erotico 
* Cinema a carattere parrocchiale. 


ALCIONE: vedi cinema 1° visione. 
ERSA: vedi cinema. 
MARIONETTE LUPI (v. S. Teresa 5, tel 
590.238). 
ITALA: vedi cinema. 
NUOVO: Gorsi di mimo © danza moderna. Iscriz. dall'8/9, 
tal. 650.668, 


BELLE ARTI: 15,30-21 danze. 
CLUB 84: 15,30-21 danze. 





CAPRICE (Via Sacchi 16); 21 


‘SAN GIORGIO - Calata Marconi - Portofino, personal di 
‘Carlo Ricci 


Mario Merola 





y 


SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Lunedì 1 Settembre 1980 21 


Il presidente dell’Agis difende l'aumento del biglietto in prima visione 


Non lamentiamoci del caro-cinema 
(a New York, Parigi e Londra costa di più) 


ROMA — All'inizio di ogni 
stagione cinematografica 
esplode, come i temporali di 
Ferragosto, il problema, spi- 
noso e complesso, dei prezzi 
massimi per qualche dozzina 
di sale delle maggiori città. Il 
presidente dell'associazione 
generare italiana spettacolo 
(Agis), Franco Bruno, è del 
parere che tale problema — 
nonostante continui a «fare 
notizia» — venga general 
mente affrontato in maniera 
unilaterale e distorta. Non 
viene tenuta in debito conto 
— a suo parere — la necessi- 
tà di salvaguardare l'econo- 
micità di un mercato che de- 
ve confrontarsi con un au- 
mento galoppante dei costi 
di produzione. D'altra parte 
— egli afferma — l'aumento: 
dei biglietti va di pari passo 
con gli indici di inflazione e 
l'Agis, pur nel propugnare la 


nomico, è intenzionata a fa- 
vorire una politica di prezzi 
sociali per anziani, lavoratori 
e giovani. 

«A proposito del prezzo 
dei biglietti — ha affermato 
Franco Bruno — ritengo co- 
munque che una soluzione 
ottimale non. esista. Nelle 
maggiori città il dilemma da 
tempo consiste nel tenere 
compressi i prezzi massimi a 
detrimento degli ordini di vi- 
sione ulteriori e quindi di Un 
razionale sfruttamento del 
film. in profondità. Inoltre, 
l'appiattimento dei prezzi 
massimi nelle. maggiori città 
può da un lato accentuare le 
già estese concentrazioni 
delle “prime visioni", dall'al- 
tro costringere le visioni suc- 
cessive a praticare prezzi al 
limite antieconomici. 

«Peraltro, se si considera il 
film come risultato di una se- 


necessità di un prezzo eco- 


Grido d allarme a Venezia 
La minaccia Usa 
(complice la Cee?) 
per i nostri film 


VENEZIA — Le cinematografie nazionali eu- 
ropee sono minacciate, nella loro libertà e iden- 
tità, dalla potenza cinematografica americana 
e la stessa Cee «vorrebbe far morire l'Europa 
delle culture». La denuncia viene da un certo 
numero di autori cinematografici europei che. 
lo scorso giugno, sì sono riuniti a Hyeres per 
esaminare il problema della salvaguardia delle 
cinematografie nazionali. 

Oggi, al Lido di Venezia, il regista francese 
Jacques Lang ha rilanciato il «grido di allar- 
me». prendendo la parola nella sala delle confe-- 
renze-stampa della mostra del cinema, dopo 
essere stato presentato dal direttore della ma- 
nifestazione. Carlo Lizzani. 

«Io per primo, come autore, — ha detto Lizza- 
ni — a parte la mia posizione alla mostra, ho 
avvertito l'importanza di questa iniziativa in 
difesa delle cinematografie nazionali, che an- 
drà portata avanti con tutti i mezzi più idonei, 
affinché il cinema di ogni Paese possa diventa- 
re un cinema nazionale». Il pericolo denunciato 
da Lang è che una circolazione «sbagliata» del 
cinema possa comportare. tra l'altro. anche un 
‘appiattimento delle culture cinematografiche 
europee. 

«In un’epoca in cui —ha detto Lang — la cul- 
tura audiovisiva occupa sempre più spazio nel- 
l'immaginario degli omini, un popolo perde la 
propria libertà e identità se rinuncia ol control- 
lo nazionale della distribuzione dei film. Se non 
stanno attenti, i Paesi europei saranno presto 
resi sudditi dell'immenso impero costruito dalle 
industrie culturali multinazionali e soltanto un 
‘potente movimento d'opinione può scongiurare 
il destino che, nell'ombra, stanno preparando 
loro amministrazioni e gruppi privati, i ’com- 
pradores” della potenza cinematografica ame- 
ricana». 

Lang ha. quindi, ribadito le accuse alla Cee. 
«L'opinione pubblica — ha detto — deve sapere 
che il primo nemico del cinema si trova a Bru- 
telles e che l'esecutivo europeo si appresta a 
consegnare i nostri Paesi, senza difesa, all’indu- 
stria americana dell’audiovisivo. Una volta im- 
‘pugnato il vessillo europeo, la Cee vorrebbe far 
morire l'Europa delle culture. In nome della li- 
bera circolazione della mano d'opera, vuole 
abolire le disposizioni di protezione nazionale 
della produzione cinematografica, del resto già 
largamente aperta alla cooperazione intraeuro- 
pea. 
«I meccanismi di aiuto sarebbero anche di- 
stolti dal loro scopo per il profitto di società 
multinazionali che, dietro la facciata giuridica 
di apparenza europea, serviranno in realtà de- 
gliinteressi estranei alla Comunità europea». 

Domenica, prossima alcuni degli autori in- 
contratisi a Hyeres si riuniranno a Venezia, 
nell’ambito della mostra del cinema. per riesa- 
minare il problema, mentre è già previsto un 
incontro, entro il 1980, tra Simone Veil, presi- 
dente del Parlamento europeo, ed una delega- 


ione di cineasti, per un esame del problema. 








rìe di impegni non solo arti- 





stici ma anche economici, il 
prezzo del biglietto del cine- 
ma non può essere estrania- 
to.da questo processo. Offri- 
re spettacoli cinematografici 
gratuitamente o a prezzi irri- 
Sorì significa porre a carico 
di altre risorse finanziarie 
(come ad esempio i bilanci 
degli enti locali) relativi co- 
Stin. 

Îl'prezzo dei biglietti conti- 
nua comunque ad aumenta- 
re: è possibile fare delle valu- 
tazioni comparative? 

«In Italia, i prezzi dei bi- 
glietti sono mediamente au- 
mentati intorno agli stessi va- 
lori degli ndici di inflazione 
‘che nel nostro Paese hanno 
ormai superato il 23,3 per 
cento, ma il prezzo medio 
(1200 lire lorde) è ancora tra 
i più bassi in Europa. Anche i 
‘prezzi massimi delle maggio- 
ri visioni di Roma, Milano e 
Torino restano inferiori. ri- 
spetto ai corrispondenti di 
New York, Londra e Parigi. 
Ed è quanto meno strano 
che si contestino solo per il 
cinema questi raffronti ecce- 
pendo di diverso valore del 
Potere d'acquisto! delle ri- 
spettive monete e poi si giu- 
Stifica‘il recente aumento del 
33 per cento del prezzo dei 
quotidiani citando gli omolo- 
ghi esteri. 

«Sempre procedendo a 
valutazioni comparative, si 
consideri che nell'arco di 
due anni è raddoppiato il 
prezzi dei libri che dal luglio 
scorso beneficiano dell'Iva 
ridotta al 2 per cento, mentre 
il cinema si è visto aumenta- 
re la propria Iva dal 6 all'8 
(oltre all'imposta spettacolo 
che grava fino al 25 per cen- 
10) e che ii costi produttivi, di- 
stributivi e pubblicitari e di 
quant'altro inerente al pro- 
cesso economico di realizza- 
zione dello spettacolo cine- 
matografico hanno seguito il 
trend inflazionistico che nel, 
nostro Paese ha caratterizza- 
toi livelli dei prezzi di cessio- 
ni‘di beni 0 di servizi simi- 
lari» 

Non è dunque ammessa 
nessuna deroga al «prezzo 
economico» dei biglietti? 

* «Nel propugnare la neces- 
sità di un prezzo economico, 
ho accentuato anche in re- 
centi dichiarazioni, deforma- 
te nei titoli ed eccessivamen- 
te sunteggiate nei contenuti, 
la necessità di sviluppare € 
estendere una politica di 
prezzi sociali per categorie di 
meno abbienti 0 di particolari 
ceti, dagli anziani ai lavorato- 
ri, ai giovani. La stessa politi- 
ca è stata da tempo vantag- 
giosamente attuata per il tea- 
tro nel quale ci sono poltrone 
a diecimila lire, ma anche 
spettacoli a prezzi ridotti 


«Il problema dei prezzi 
non è l'unica componente 
del discorso. sull'evoluzione 
dei modi e dei sistemi di of- 
ferta del film alla libera scelta 
dello spettatore cinemato- 
grafico. Purtroppo, continua 
a ‘far notizia”, e puntual- 





mente ad ogni inizio di sta-° 


gione, viene ammannito al 
pubblico con il condimento 
di salse insipidite da puerilità 
o faziosità, non sono questi 
gli ingredienti che servono 
per un discorso serio e con- 
creto sul cinema, per un ci- 
‘nema almeno che può assol- 
vere ad una funzione socio- 
culturale a condizione che se 
ne salvaguardino anche i 
presupposti economici. Il ci- 
nema, in buona e conclusiva 
sostanza, non si può consi- 
derare un fatto anche econo- 
mico soltanto quando si trat- 
ta di rinnovare i contratti di 
lavoro» 


Pochi film 
dalla Rai-tv 


Non è molto ricca la cine- 
settimana tv se si eccettua 
La prima è stata Eva, il film di 
Henry Koster col quale Dean- 
na Durbin si accomiata dai 
telespettatori (stasera Rete 
Uno), c'è soltanto un appun- 
tamento interessante, quello 
proposto dalla Rete tre mer- 
coledì, alle 20,40, ora in cui 
verrà trasmessa Disonorata 
E' il secondo film di Josef 
von Sternberg, del ciclo de- 
dicato a Marlene Dietrich, 
Disonorata è del 1931 e 
narra Una storia di spionag- 
gio. che ha per protagonista 
una prostituta viennese di- 
ventata agente del servizio 
segreto austriaco. Il suo la- 
voro non le impedisce però 
di innamorarsi di una spia 
nemica, che ella aiuta a 1ug- 
gire. Un'atto che le costa il 
plotone di esecuzione. Una 
sequenza che all’epoca piac- 
que molto fu quella in cui lei 
si reca a morire negli abiti da 


marciapiede, aggiustandosi 
le calze e mettendosi il ros- 
setto sulle labbra mentre i 
soldati puntano i fucili. Una 
Mimì Biuette, dunque, porta- 
ta alle estreme conseguenze. 


A un pubblico particolare 
è riservato il film per la tv di- 
retto da Giuliana Berlinguer 
e dedicato a un personaggio 
non famoso ma emblematico 


A «Settembre mu: 


Concerti in chiesa 


TORINO — Il calendario 
di Settembre musica preve- 
de per oggi due concerti. 

Alle 16 e 30 il «Koenig En- 
semble» si esibirà nella chie- 
sa della Misericordia (via 
Barbaroux 41) con un ampio 
repertorio di musica moder- 
na (Henze, Poulenc, Petras- 
si, Davies e Janacek). 


Nella chiesa del Carmine 
(Via del Carmine 3) concerto 
d'organo, alle 21, con Gior- 
gio Carnini interprete di 
Beethoven e Bach. 





a 


di un'epoca: lo scrittore Gio- 
vanni Cena. Il film è intitolato 
Episodi dalla vita di un uomo. 
Il protagonista è Gianfranco 
De Grassi. Nel ruolo di Sibilla 
Aleramo. Francesca Muzi( 

Un'altra alternativa co- 
munque la tv la offre man- 
dando in onda domani (Rete 
due, ore 21,30) un film retati- 
vamente recente (1969) di 
Charles Jarrott: Anna dei mil- 
le giorni. E' Una pellicola 
drammatica, tratta dall'opera 
‘omonima di Marxwell Ander- 
son, in cui si rievoca la storia 
dell'amore. appassionato e 
furente di Enrico VIII per An- 
na Bolena. Il film è interpreta- 
toda un «cast» eccezionale. 
di cui fanno parte, tra gli altri 
Richard Burton, Genevieve 
Bujold. Irene Papas e An- 
thony Quayie 

In compenso, i telespetta- 
tori udranno molto parlare di 
cinema e vedranno sequenze 
di film e attori sul video in oc- 
casione delle trasmissioni 
(Rete trè) in diretta dalla Mo- 
stra del cinema di Venezia. 








La sottrazione dei fondi 
della serie «Charlie's Angels» 


Un’inchiesta vera — 
per Starsky e Hutch 


LOS ANGELES — Gli atto- 
ri David Soul e Paul Michael 
Glaser, meglio noti come i 
«detective Starsky e Hutch», 
‘sono’ attualmente coinvolti in 
una vera inchiesta relativa ad 
una asserita distrazione di 
fondi destinati al serial televi- 
sivo Charlie's Angels. 

l due attori hanno testimo- 
niato di fronte ad un gran 
giurì della contea di Los An- 
geles che indaga sulla vicen- 
da: l'ufficio del procuratore 
distrettuale ha tuttavia fatto 
sapere che i due noti attori 
hanno reso una testimonian- 
za «informativa» coperta dal 
segreto d'ufficio e che. al 
momento, non è prevista al- 
cuna azione giudiziaria nei 
loro confronti. 







CIRIE 
italia: oggi chiuso. 
Nuovo: La collina. dei conigli. 
Techn. Non viet. 
NICHELINO. 
: Sessomania. 
PINEROLO 
Nuovo: Fantasie erotiche. 
Holhwood: Agrit con amore. Viet 
‘Rita: Kramer contro Kramer. 
Primavera: Porno market. Viet. 18. 
"SETTIMO 
Garibaldi: Erofication. 
VENARIA 


Dante: Erotic story. 


BIELLA 


poli: Ultima relazione. 
Impero: Lawronce d'Arabia. 
Mazzioi: Mangiat vivi 
'BORGOSESIA 
Tentro Sociale: Vizio in bocca. 
"SERRAVALLE 
Corso: Collage. 


NOVARA 
Astra: Pomo Cock. 


Coccia: riposo. 

Eidorado:La [ona di Londra. 
Enceialor: Piedone d'Egitto. 
Faraggiane: riposo 

Viiori: L'ultimo gioco 


ALESSANDRIA 


NOVI LIGURE 
Cristalio: Play molel. 

Iris: Moon Raker. 

Italia: Uragano. 

Modemo: guerrieri della notte. 











L'intera vicenda è partita 
dall'accusa di distrazione di 
fondi da parte delle produ- 
zioni Spelling-Goidberg che 
avrebbero sottratto denari al 
bilancio del serial Charlie's 
Angels per «dirottarli» su 
quello della serie Starsky e 
Hutch, 


| maggiori beneficiari del 
serial Charlie's Angels sono i 
due attori Nathalie Wood e 
Robert Wagner che hanno 
un interesse del 50.per cento 
sui profitti del «serial» che ha 
tra l'altro reso famosa Farrah 
Fawcett Majors. La distrazio- 
ne di fondi sarebbe stata fat- 
ta — secondo l'accusa — 
proprio. per. danneggiare la 
Wood e Wagner 


GENOVA 


Ambassador: | L'apoteosi | del 
sesso. 

Ariston: Sex hard core, 

Astor: Gigolò. 

Augustus: Saturn 3. 

Giolelto: Erotici family 

Grattacielo: Luca il contrabban- 
diere. 

Lux: Chi vive in quella casa? 
Nuovo Palazzo: Kramer. contro 
Kramer. 

Odeon: Ormai non c'è più scampo. 
Olimpia: La settimana bianca. 
Orfeo: Qua la mano. 

Plaza: La cicala. 

Ritz: Anna Karenina. 

Rivoli: Quatermass conclusion: la 
Terra esplode. 

Smeraldo: Bibi diario di una sedi- 
cene, 

Universale: Attacco: piattaforma 
Jennifer, 

Verdi: li bandito dagli occhi ar- 
zur. 

Ideal: Rebus per un assassino, 
Lido: Oggi sposi sentite condo- 
glianze. 

Manin: La vendetta della Pantera 


Rosa. 
SAVONA 


Astor: riposo, 
Diana: Chi vive in quella casa? 
Eldorado: Qua la mano. 
‘Ars: Kramer contro Kramer. 
Jolly:! pornozombi. 

‘ALASSIO 


Capltot: Lo chiamavano Bulidozer. 
Moulin Rouge: Provaci ancora 


Excelsior: Un marito in prova. 
Colombo: American grati. 
Ritz: Bruciati dai sole. 

‘ALBENGA A 
Ambra: Giochi pomo in. Dani 
Cristallo: Apocalypse now. 
‘Astor: La superbestia. 
Glardino Estivo: Alfredo, Aliredo. 

Loano 

Porta: Eli i ladrone. 
Stelta: Attimo per attimo. 
















LA SPELONCA 
NIGHT CLUB 
‘ATTRAZIONI 


Questa sera RIAPERTURA 


C.s0 Giulio Cesare 23 - Tel. 280428 


MOULIN 
ROUGE 


QUESTA SERA ORE 22 
RIAPERTURA 
2 spettacoli 0,30-1,30 

ORCHESTRA 








lo spettacolo continua 
Siamo i più seguiti 
| sarà che siamo 
| i più bravi 
Î 24 ore su 24 
| irradiamo su tutto il Piemonte. | 


lo spettacolo continua 


18,10 
PELINE STORY | 


irradiamo su tutto il Piemonte 





lo spettacolo. continua 


20,15 


Tra fantascienza 
e realtà 


lrradiamo su tutto ll Piemonte 


_ 


lo spettacolo continua 


20,50 
VITA DA SUB 








lradiamo su tutto Il Piemonte 
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STAMPA SERA 


L'attrice in Italia con Montand 


Film e nostalgia 





ROMA — L'uscita del 
suo ultimo film, Mia cara 
Sconosciuta (Chere incon- 
nue), del regista Moshe 
Mirzahi (con il quale aveva 
già girato La vita davanti a 
se, premio Oscar) e la pre- 
sentazione dell'edizione 
italiana delle sue «Memo: 
rie», «La nostalgia non è 
più quella di un, tempo», 
porteranno fra. qualche 
settimana Simone Signoret 
in Italia. L'accompagnera 
Yves Montand, con cui da 
molti anni forma Una delle 
coppie più celebri e affia- 
tate. 

Tratto da un romanzo in- 
giese di Bernice Rubens 
che si intitola «I sent a let- 
ter to my love», Mia cara 
sconosciuta, descrive una 
‘drammatica vicenda di so- 
litugine, che viene vinta at- 
traverso la «piccola posta» 
dei giornali, Ultima speran- 
za di trovare un po' di calo- 
re umano che spezzi la 
routine quotidiana e colmi 
in qualche modo la dispe- 
rata mancanza di senti- 
menti 

«Non 6 un film di storie 
d'amore ma un film sull'a- 
more», ha detto la Signo- 
ret. 

Si tratta di Un «thriller» 
psicologico. alla cui sce- 
neggiatura ha collaborato 
Gerard Brach (noto per il 





suo lavoro con Polanski) 
L'azione è stata spostata 
dal Galles alla Bretagna 
Nel cast figurano, oltre alla 
Signoret, due fra i più rap- 
presentativi attori francesi: 
Jean Rochetort e Delphine 
Seyrig. 

«‘Madame Rosa 
cioè il ruolo de La vita da- 
canti a sé, e questo dî 
Louise in Mia cara scono- 
sciuta — ha ancora detto 
la Signoret — sono il tra- 
guardo importante di una 
carriera che, apertasi nel 
1947 con Dédée D'Anvers 
di Allegret, è costituita da 
molte parti ma non tutte di 
eguale sensibilità. Sono 
soprattutto questi ultimi 
due lavori che hanno mes- 
so a dura prova la mia mi- 
sura di donna. Mia cara 
‘sconosciuta non 6 però un 
film triste e sinistro, al con- 
trario è pieno di note umo- 
ristiche e di tenerezza». 

«Un'opera — rileva a 
sua volta Aldo, Addobbati, 
che in questi giorni è impe- 
gnato nel doppiaggio in 
italiano della pellicola — 
ambientata in una Breta- 
gna molto romantica, per- 
corsa dal tormento e dalla 
passione. Ho invitato a Ro- 
ma la Signoret — conclude 
il distributore — perché è 
un'attrice che in film come 
questi e nella sua biogra- 








I, 


Yves Montand accompagna ia moglie a Roma 


per la Signoret 





Simone Signoret in veste di sertirice 


fia. sa trattare i sentimenti 
non perdendo mai di vista 
che l'arte e la vita sono tut- 
t'uno» 

C'è molta attesa in Italia 
per questa raccolta di me- 
morie di Simone Signoret, 
amata e stimata anche al di 
fuori della Francia per la 
sua bravura di attrice e per 
le sue qualità umane. La 
nostalgia non è più quella 
di un tempo è infatti stata 
pubblicata in edizione 
francese già quattro anni 
fa, ma gli editori italiani 
hanno a lungo esitato pri- 
ma di assicurarsene la tra- 
duzione: a loro parere in- 
fatti le memorie erano trop- 
po anomale per essere 
quelle di un'attrice. Le bio- 
grafie e le  autobiografie 
dei divi di Hollywood ci 
hanno infatti abituati a pie- 
tanze ben più stuzzicanti, 
pettegolezzi, indiscrezioni, 
miti stravolti dalle sbirciate 
dal buco della serratura. 

Niente di tutto questo 
nel libro di Signoret, diva 
per autentica personalità, 
che però antepone al suo 
mestiere «le cose della vi- 
ta», l'impegno. sociale e 
politico, l'amore, gli inte- 
ressi culturali. 

Naturalmente, nelle 390 
pagine, compaiono nomi 
celebri e anche la chiac- 
chieratissima storia tra suo 
marito. Yves  Montand e 
Marilyn Monroe. Ma, per 
quanto ferita, la Signoret 
non indulge nemmeno in 
questo caso ai facili effetti, 
limitandosi a commenti s0- 
bri e pietosi sulla sua rivale. 

La nostalgia non è più 
quella di un tempo ha an- 
che un'altra caratteristica: 
rivela un'abilità. letteraria 
tale da suscitare in Francia 
un'appassionata _ querelle 
tra sostenitori di Signoret e 
detrattori, ossia quelli che 
ritenevanoii libro scritto da 
un «negro», un professio 
nista, e poi fatto passare 
come farina del sacco del- 
l'attrice. La quale, imper- 
turbabile, ha scritto un se- 
condo libro, Le lendemain 
elle était souriante, sulla 
sua esperienza di’ scri 
trice. 











Lunedì 1 Settembre 1980 


EBIEM== «Chi vive in quella casa?» 


Mura poco domestiche 


Chi vive in quella casa? di 
Pete Walker, con Jack Jones, 
Pamela Stephenson, David 
Doyle. Gran Bretagna, hor- 
ror, colori (Cinema Cristallo). 


Non c'è pace per il cantan- 
te pop Nick. S'è ritirato gio- 
Vanissimo per creare sensa- 
zione e soprattutto per rima- 
nere vicino alla moglie, che 
l'ha soffocato e tradito. Nick 
soltanto con il divorzio sem- 
bra avere riacquistato la se- 
renità, consolato nella soi 
dine dalle attenzioni d'una 
bella segretaria e dall'abilità 
del suo manager che ha 
pronto il disco del rilancio. 

Stabilitosi in una dimora di 
‘campagna, ideale per le pas- 
seggiate dei fantasmi intorno 
alla mezzanotte, il cantante 
crede di vedere cose spavem 
tevoli, tipiche di chi non è an- 
cora uscito dalla. depressio- 
ne e si è gettato nel lavoro: 
teste di morti putrefatti, trac- 
ce misteriose, richiami not- 
turni. Finirà anche in clinica, 
ristorato dalla cura del 
sonno. 

Naturalmente si tratta d'un 
falso finale, perché le visioni 
€ le voci, appena ritorna nel- 
l'abitazione di campagna, si 
materializzano con fosca evi- 
denza. | colpevoli, folli se- 
condo la tradizione; sono trà 
le persone più vicine a lui e 
nell'accumulo: dei sospetti e 
delle tracce il film rischia di 
sbilanciarsi. A un certo pun- 
to, procedendo secondo lo- 
gica, i cattivi non possono 
essere che due. 

Il regista Pete Walker'quat- 
tro anni or sono firmò con La 
casa del peccato mortale un 
originale film gotico sulla re- 
pressione sessuale motivata 
dal celibato dei preti: inqua- 
drature lambiccate, armi del 








Sydne Rome è protagonista di «Che?», un film di Roman Polanski che una televisione privata 


delitto infamanti, attori sug- 
gestivi lo impongono tuttora 
nel ricordo. In Chi vive in 
quella casa?torna l'ossessio- 
ne delle mura domestiche 
dove la cinepresa, occhio. 
soggettivo del. protagonista, 
s'inoltra con orrore. Lo stile 
sempre personale di Walker 
si appesantisce tuttavia di 
manierismi e ripetizioni. 


5 matte 


5 matte al servizio militare 
di Claude Bernard-Aubert, 
con, Jean-Frangoîs_ Poron, 
Dany Croisy, Dora Doll. Far- 
sa, francese, colori (Cinema 
Lux). 





Nell'esercito trancese le 
truppe ausiliarie femminili so- 
no impiegate unicamente co- 
me rincalzo e non partecipa- 
no alle grandi manovre. Un 
drappello di scombinate ra- 
gazze guidate da una colon- 
nella decisa e seduttrice vuo- 
le ribellarsi alla tradizione e 
in un amen dimentica il pas- 


Concorso Busoni 


senza vincitori 

BOLZANO — Il concorso 
internazionale intitolato a 
Ferruccio Busoni, che ha ri- 
‘chiamato a/Bolzanogiovani 
pianistida tutto il mondo, si 
è concluso senza che venisse 
proclamato il vincitore. La 
giuria non ha ritenuto di as- 
segnare il primo premio a 
conclusione della prova pub- 
blica con l'orchestra classifi- 
cando ex aequo al secondo 
postoi tre finalisti. 

Sono la coreana Hai 
Kyung Suh, il tedesco Rolf 
Piagge e la giapponese Ruri- 
ko Kikuchi. Terzo premio 
alla tedesca Margarita Hoe- 
henrieder. 


Clandestina sul video privato 


manda in onda in gran segreto questa notte 





sato goliardico fatto di assalti 
a giovanotti, bevute nel bi- 
strò e piccole avventure in- 
tercorpo per diventare una 
sorta di truppa d'assalto. 
Prima di giungere alle ma- 
novre le ragazze supereran- 
no i militari persino in una 
partita di rugby. Non ci sono 
fimiti'al woman power, chissà 
se si arrabbiano davvero. La 
fine giunge tardiva quando 
già si rimpiangono le amenità 
del colonnello Buttiglione. 
Difficile sostenere che le 
battute siano nuove e il ritmo 
brillante. Leggendo, il nome 
del. regista Bernard-Aubert, 
un tempo autore di veri film 
di guerra, si penserebbe che 
sia caduto nell'inganno ac- 
cettando di dirigere a'cuor 
leggere un Gopione che ave- 
Va frainteso. Invece sceneg- 
giatura e regia sono entram- 
be di Bernard-Aubert, crolla- 
to in una precoce vecchiaia e 
immeritatamente. premiato 
dalla traduzione su un circui- 
to che non sia provinciale. 
p.per. 


Premio Senigallia 


* vince un greco 

SENIGALLIA —La giuria 
internazionale del nono in- 
contro pianistico «Città di 
Senigallia» ha elaborato la 
graduatoria della seconda 
categoria, nella quale erano 
iscritti 38 pianisti: prove 
nienti da tutto il mondo, di 
età non superiore a 20 anni: 
Vincitore è risultato il greco 
Dimitris Sgouros, mentre il 
posto d'onore è andato al ro- 
meno Costantin' Sandu; al 
terzo posto, l'italiano Ric- 
cardo Zadra. 

Nella prima categoria, il 
‘successo è andato a Dorotea 
Cei, che ha preceduto la bul- 
gara Bolicam. 


(Foto da «Playboy) 


if 





Il make-up dell'autunno stimola la creatività della donna 


Luminose come fiori tropicali 





A 











(ima vestite da uomo) 


NA delle poche verità” 


rivelate sulla donna, è 

che se per fare dello 
sport, lo jogging o qualche 
Spesuccia alimentare sotto 
‘casa può anche uscire a viso 
nudo o semplicemente con 
una crema idratante, quando 
si trucca vuole che il suo ma- 
quillage si veda. Ricorda 
«Vogue» che «con il frucco, 
esprime la sua creatività, il 
suo narcisismo» 

L'autunno. prossimo sarà 
dominato dalla donna vestita 
da uomo, ma il concetto non 
va travisato pensando ad in- 


fagottature «casual», bensì. 


interpretato come una delle 
tante «trappole» per fare in 
realtà risaltare la femminilità. 
E le due fotografie di Richard 
‘Avedon, lo confermano. Sot- 
to un basco, possono benis- 
‘simo sbocciare luminescenti 
‘fiori tropicali anche se il.sen- 
so teatrale sempre presente 
nei grandi servizi fotografici 
di moda, vuole il viso della 
modella-esempio_incornicia- 
to da un'immensa gorgiera in 
seta gauffrée. Qui per gli oc- 
chi c'è un gioco chiaroscuro 
di ombretti oro e bruno, sulle 
gote lo splendore di una im- 
palpabile polvere dorata. ie 
labbra sono lucenti. Ma non 
fa testo. 

La tavolozza del. trucco 
autunno ‘80 non_ prevede 
esclusioni. Ci sono pastelli 
scoloriti e discreti. Ci sono 
dei vividi forti, alla Matisse, 
ma senza volgarità. Ci sono i 
classici come il marrone e il 
grigio antracite con riflessi di 
oro vecchio, bronzo, madre- 
perla. La moda propone co- 
lori caldi e. discreti, l'unico 
consiglio possibile sul ma- 
ke-up è di accompagnare e 
‘accentuare le note cromati- 
che degli abiti. 


Gli occhi, nell'impazzare 


Rossi appassionati, rossi romantici 








| 
dei modelli con grandi colli 
che avvolgono il viso, diven- 
tano il punto di maggiore at- 
tenzione. Occhi sottolineati 
dall'eye liner, incupiti dal ko- 
hol. ombreggiati da crayons 








Ultramorbidi in colori sfumati 
ma irridescenti e ciglia lun- 
ghissime volte all'insù. 

E per la bocca, bando alle 
improvvisazioni. Molte donne 
sembrano dimenticare quelle 
poche regole che non vanno 
trasgredite: le labbra devono 
essere delineate con una 
matita speciale, _incipriate 
prima di applicare il rossetto 
che va sempre. passato due 
volte. Con i prodotti perfetti a 
disposizione, ogni donna 
può e deve ottenere il massi- 
mo del proprio quoziente di 
bellezza. 


Foto di Richard Avedon 
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(Tutte e fologralio dell 


STAMPA SERA 


Lunedì 1 Settembre 1980 


Vent'anni dopo la minigonna e il nude-look non fanno scandalo 











Top di organza con scollatura a cuore (Gregory) abbinato sd un tutù di lle tutto blanco 


! vestite di carta velina 


«Avvolte in carta velina». Così «Vogue» definisce queste ragazze 
che vent'anni dopo ripetono gli exploit scandalistici della minigon- 
na e del nude-look. 

Ormai il nudismo da spiaggia, da discoteca, il nudo quotidiano è 
accettato, ma resta pur sempre surreale, comunque improbabile 
l'immagine di una ragazza che si muove nel traffico cittadino vestita 
di un poco che è anche trasparente. 

Basta però spostarle in vacanza e il paradosso diventa la normalità 
della moda Anni ‘80 che, con il suo sfoggio di guantini e mega- 
gioielli, sa anche prendersi in giro. (Foto di Peter Lindbergh) 





moda srameiseri  umersittioò + 
Organza, megagioielli e faccia tosta per la gioia del fotografo 


Improbabili incontri nel traffico 


= i =“ 































Top esiguo con doppia minigonna In orgiinza rosa bombon (Amada). Nude-took attenuato con trsche a rombo in pelle sul top e sui pan- Blusa girocolio con piegoline davanti, bermuda con risvotto in organ- 
Orecchini e anetlo di strass giganti (Pellini), cintura (Correani) taloni nove decimi. Il resto în organza. Tutto bianco. (Panchetti) za Imaparente (Mishap) slip di ‘ino (F. E.) megagioletti (Correani) 





Stile neoclassico (Versace): camicia fluida blu a righe argento, maniche flosce da 
portare aperta. ana ‘su body blu, la seconda su reggiseno e shorts con motivi 


argento (foto David Bailey) ; È 
jo con baschina a corolla e minigonna 2 palloncino in organza bianca (Erreuna), sl di seta ( 
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Quest'anno l’uomo deve avere l’aspetto di un professionista delle onde 


abbricarsi un 
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, modelli MacPherson's 


cchio lupo 
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Secondo gli specialisti in 
slogan stagionali l'esempiare 
‘marino maschile di successo 
da considerare e da guarda- 
re con tutto rispetto è «l'uo- 
mo forza sette». L'identikit di 
questo tipo di Vacanza co- 
struito dagli esperti in bellez- 
za e moda maschile riflette 
‘un maschio (l'età non conta) 
in gran forma, virilmente 
snello, privo di quelle cinture 
di carne arrotolate attorno al- 
la vita, il corpo abbronzato 
da sempre come se per tutto. 
l'anno l'uomo. avesse con- 
dotto i propri affari dalla pi- 
scina allo yacht. 

La pelle perennemente as- 
solata deve avere però l'aria 
di essere intrisa della salsedi- 
ne acquistata armeggiando 
attorno a vele, scafi e motori 
Lavori che contribuiscono a 
sottolineare il voluto aspetto 
del lupo di mare dalla grinta 
rude meglio ancora se rivela- 
ta con maniere un po' villane. 
Tutto il guardaroba di questo 
vigoroso tritone è perciò 
guizzante ispirato ovviamen- 
te alla nautica. A turio-colo- 
re, antiacqua le fogge dei 
blusoni dai tasconi a marsu- 
pio, le giacche a vento su- 
perieggere con cappuccio 
chiuse dalle veloci zipp e do- 
tate di tante tasche, le tute 
satinate supercolorate idro- 
repellenti. 

In genere l'uomo che «vie- 
ne dal mare» sfoggia slip da 
bagno «firmati» realizzati in 
tessuto estensibile a trama 
molto fine che asciugano in 
cinque minuti. Possiede una 
serie di short-boxer di vari 
colorì e fantasie in tela spin- 
‘naker e poi una teoria di Ber- 
muda sia bianchi che colorati 
da abbinare a magliette riga- 
te tipo pirata coordinate ai 
cardigan in maglia a rete o ai 
famosi blouson a pipistrello 
lanciati da Ermenegildo Ze- 
gna. Alla sera per le feste in 
barca o a terra esibisce ca- 
micie di seta con colletto a li- 
stello aperte fino in vita sul 
petto non più decorato (co- 
me vuole la moda) da catene 
dorate e da collane hippy. 
Camicie piuttosto comode, 
blusanti che porta indifferen- 
temente sui jeans classici 0 


sugli impeccabili calzoni 
bianchi stile Cary Grant Anni 
Cinquanta. 


‘A questa immagine snobi- 
stica del marine da diporto 
che spopola sui mari e sulie 
spiagge alla moda, si con- 
trappone quella riflessa nella 


Due modetii della Zegni - maggioranza degli uomini in- 


tenzionati ad interpretare le 
vacanze nello stile più libero 
possibile e di tutto riposo: Si 
tratta di coloro che non se- 
guono i codici dell'eleganza 
imposti da «Vogue Uomo» e 
tanto meno si interessano ai 
vari modi di fare vacanza 
suggeriti dal nuovo vademe- 
cum dei managers e uomini 
di mondo «Capital». Non fan- 
no cure preventive di ab- 
bronzanti notturni tipo «over- 
nighttan»  dell'Aramis, che 
assicura l'aura del successo 
adiecimila lire il flacone 


Dal chiuso degli utfici, gli 
uomini di tutti i giorni, sono, 
arrivati sulle spiagge bianchi 
comie mozzarelle indossando. 


mare 





slip delle stagioni passate. 
Sfilano sui lungomare con 
short informi già vissuti, cal- 
zini che arrivano ai polpacci 
e sandali (orrore), magliette 
rimpicciolite da abusati la- 
vaggi e talora casalinghe ca- 
nottiere intime che l'avvento 
della t-shirt non è riuscita a 
sconfiggere. Non è tanto il 
rincaro dell'abbigliamento a 
costringerlì a queste fogge 
preistoriche sbiadite dal tem- 
po quanto il vezzo di riesu- 
mare il vecchio guardaroba 
marino cui sono evidente- 
mente affezionati, sacrifican- 
do all'ambizione il comodo 
vestiario vacanziero ultracol- 


sudato: Elsa Rossetti 
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Diffusi 
rialzi 


TORINO — Oggi alla ribalta 
‘abbiamo | titoli industriali, og- 
etto di scambi animati e sospin- 
{i dalla domanda a recuperare lo 
svantaggio rispetto al valori pa- 
trimoniali nella corsa alla riva- 
latazione. Una parte di. primo 
piano spetta alle 
progresso fin dal 
il titolo ordinario, giunto sopra 
quota 1900 i guadagni sono molto 
prossimi: al 10 per cento. Alle 
Fiat fanno corona tutti i princi- 
pali titoli industriali dalla Mon-, 
tedison (più 5/42 per cento) alla’ 
Sip (più 6,58 per cento); all'Ital- 
gas (più 4,98 per cento), all'OIl- 
vetti (più 1 per cento) tanto per 
l'azione ordinaria che per quella 
privilegiata. 

Godono di un ritorno di favore 
dei compratori anche i titoli Iri 
che dopo un lungo periodo di tra- 
Scuratezza fanno registrare pro- 
gressì veramente degni di nota. 
Negli altri settori del listino l'an- 
datura appare un po' allentata 
senza che peraltro si registrino 
fenomeni di controtendenza; 
anzi, la tendenza positiva appare 
solidamente radicata e larga 
mente diffusa. Miglioramenti 
sensibili sì registrano per nume- 
rosi finanziari e in particolare 











LE AZIONI A TORINO 





per Bastogi, Centrale, Finsider, 
IMfi, Ii e la stessa Invest e le due 
Pirelli. 


Frai titoli locali oggi piuttosto 
trascurati è da rilevare il miglio- 
ramento della Condotte Acqua 
Torino e della Cir ordinaria. 

Nel comparto del reddito fisso 
si segnalano recuperi per i Certi- 
ficati di credito del Tesoro, qual- 
che assestamento per i Buoni del 
Tesoro e variazioni piuttosto li- 
mitate per le obbligazioni. 

Cir. godimento 1-7-80. 14.37: 
Cir di risparmio 14.200; Cir di 
‘sparmio godimento 1-7-80 14.1 
Olivetti ord godimento 1-7-80 
1970; Magneti Marelli di rispar- 
mio 515; Pozzi Ginori di rispar- 
mio 121; Saffa di risparmio 6400; 
Fixing della Fiat ord. 1850, 1864, 
1892. manca l'ultimo; prezzi at- 
tuali intorno a 1910; fixing della 
Fia priv. 1409, 1430, 1429 manca 
l'altimo fixing. 









STAMPA SERA 


MILANO 

Dove va la Borsa? Quali le basi 
per un così sensibile rilancio? 
‘Sono domande a cui gli esperti 
rispondono con difficoltà. Da 
‘una parte si pensa € si spera ad 
una possibile ripresa autunnale 
dell'economia, e dall'altra parte 
‘ad un rifugio del denaro contro 
l'inflazione e la svalutazione. 
Naturalmente prevale la secon- 
‘da tesi, anche perché la specula- 
zione non può sostenere un rit- 
mo simile senza avere basi consi- 
stenti. 

Oggi a metà seduta l'indice 
Mib era già salito dell'1,72 per 
cento dando così un'idea del 
l'ampiezza del rialzo che ormai è 
esteso a tutti i settori compresi i 
valori industriali con le due Fiat, 
Montedison, Viscosa e Pirelli in 
netta ascesa; per il resto della 
quota il quadro è immutato. La 
ripresa tocca infatti assicurativi 
€ finanziari, | bancari, il gruppo 
Bonomi, il gruppo Pesenti e gli 
alimentari. Il discorso riguarda 
anche le Finsider e titoli del 
gruppo. Il listino ha confermato 
inizialmente le migliorie ai livel- 
li massimi, poi ha messo in luce 
un modesto ripieramento da 
questi livelli, ma nel complesso 
l'inizio dell'ottava ha posto in lu- 
ce insospettate energie della 
Borsa italiana in contrasto con 
l'andamento di alcune piazze 
estere: 








Da rilevare la risalita a metà 
seduta delle Saffa, a 7280 e delle 
Burgo a 9100. 

Chiusura naturalmente in net- 
toritardo e dopoborsa stabile. 





‘Reddito fisso senza variazioni’ 


di rillevo con discreto Interessa- 
mento per le Carte di credito e i 
‘Buoni del Tesoro. 

Eceo le quotazioni: 

Abeille 44.000; Aedes 6510; 
‘Alleanza 33.010; Bastogi 607: 
Banco Roma 21/740; Beni 
Imm. ord. 759,50: Beni Imm. 
pr. 745; Breda 1501; Burgo 
ord. 9055; Burgo pr. 6430; 
Caffaro 750; Cantoni 9990; 
Carlo Erba ord. 3400; Carlo 
Erbe pr. 3300. 

Cascami 5950: Cementir 
1550: Ciga 4320; Coge 2375; 
Comit 21.940: Comp. Milano 
ord. 13.830; comp. Milano pr. 
13.355: Comp. Toro ord. 
16.660: Comp. Toro pr. 
13.300; Cond. Acqua 17 
Credit 2735: Cucirini 2050; 
Dalmine 4165; E. Marelli 
333; Eternit 528: Falk ord. 
‘4290: Falk pr. 4070. 

Finmare 76,50; Fisac 2199: 
Fond. Incendio 13.540; Fond 
Vita 48.500; Generalfin 748; 
Gilardini 3400: Gim 5300; 
Ginori 90,50: Ifil 4290: Imm. 
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Lunedì 1 Settembre 1980 27 


Roma 1880; Iniziativa 
15.390; Interbanca 20790; 
Invest 2730; Isvim 5590; Ital” 


cable 10.760; Italcementi 
26.490. 
Italgas 1000; Italia ‘ass. 


22.950; Italsider 379; La Cen- 
trale 13.500;  Lepetit or. 
34.600; Lepetit pr. 32.500; Li- 
Nificio 134950; Magneti M. 
565; Magona 2495; Marzotto 
1625: Mediobanca 67.020; 
Mira Lanza 18.550; Monda: 
dori pr. 3680. 7 
Olcese. 54; Olivetti or. 
2180; Olivetti pr. 1660; Pac- 
chetti 90; Perlier 3450; Pier- 
rel 992: Pirelli e C. 2851; Ri- 
nascente or. 274; Rinascente 
pr. 182; Risanamento 16.400. 


Saffa 7299; Sei 35.000; Sa- 


rom 1240; Sifa 1249; Sip 
1252; Sme 2541; Stampati 
10.800; Standa 1780; Stet 
1330; ‘Tecnomasio 438; Tra- 
filerie 1425; Un. Manifat. 
25.500; Viscosa or. 935. 


Prezzi informativi: Sterli- 
na oro vecchio 180.000, 
190.000; Sterlina oro nuovo 
208.000, 218.000; Marengo 
svizzero 125.000. 135.000; oro 
fino 17.300, 17.500; argento 
444.454. 


Alcune oscillazioni: Gene- 
rali 77.500. 77.900: Fiat 1864, 
1910, 1895: priv. 1410, 1420. 
1415: Montedison. 173; Vi- 
‘scosa 958: Olivetti 2150, 2180; 
priv. 1615, 1680; Toro 16.600: 
Sai 33.400; Ifi priv. 2899, 
2950: Burgo 9100. 
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Stanziati miliardi 
per la ferrovia 
Cuneo-Ventimiglia 


CUNEO — Un comitato 
formato dai rappresentanti 
degli enti locali veglierà sul 
futuro della ferrovia inter- 
nazionale Cuneo-Ventimi- 
glia-Nizza. collaborando con 
il compartimento delle 
FF.SS. e le autorità francesi 
per la soluzione dei molti 
problemi di questa linea. 

Gli inconvenienti più rile- 
vanti a dieci mesi dall’inau- 
garazione sono dovuti all'e- 
levato numero di viaggiato- 
ri. E' un successo. ma ha col- 
to i tecnici di sorpresa e le 
ferrovie impreparate. Oc- 
corrono più convogli per far 
posto a tutti i passeggeri € 
locomotori più potenti per 
trainare le vetture nell'at- 
traversamento delle Alpi. 

Il piano integrativo delle 
Ferrovie dello Stato prevede 
che mille dei 10 mila miliardi 
per interventi ferroviari sul 
piano nazionale saranno de- 
stinati al compartimento di 
Torino; si spera che una fet- 
ta consistente venga impie- 
gata per il miglioramento 
dei collegamenti con Venti- 
miglia e la Costa Azzurra, 
Nel piano sono già stati ind 
cati alcuni interventi priori- 
tari: la centralizzazione de- 
gli impianti di sicurezza a 
Cuneo e a Fossano, il con- 
trollo centralizzato del traf- 
fico tra Fossano e Limone, il 
potenziamento del deposito 
locomotive di Cuneo. In fu- 
turo ci sarà anche l'elettrifi 
cazione della linea ferrovia- 
ria da Limone a Ventimiglia 
ea Nizza; 

La Francia sta ugualmen- 
te muovendosi. Nei prossimi 
due-tre anni saranno spesi 
300 milioni di franchi per la 
manutenzione dei binari nel 
tratto Breuil-Nizza e altri 30. 
milioni per modificare l'e- 











quipaggio delle stazioni e 
consentire lo sveltimento 
deltraffico. 

TI servizio merci incontra 
invece grosse difficoltà so- 
prattutto per le cospicue dif- 
ferenze tariffarie a favore 
della Francia. Una nuova 
coppia di treni merci da ag- 
giungere alle due che gior- 
nalmente percorrono la li- 
nea è prevista entro settem- 
bre. La Camera di commer- 
cio. cui spetta il merito di 
‘avere promosso il comitato 
permanente, è ottimista. 


@ NOVI LIGURE - Corsi per 
capistazione — Il Dopolavoro fer- 
roviario ha istituito corsi di prepa- 
razione per * concorsi da capo- 
stazione, capo gestione. 


Interrogazione 


IMPERIA — La quantità di colibacilli pre- 
senti nell'acqua marina e la loro pericolosità 
‘per l'uomo saranno prossimamente discussi 


in Parlamento. 


‘Si spera così di chiudere la polemica fra la 
Costa Azzurra e la Riviera dei Fiori: mentre 
in Italia la presenza di oltre cento colibatteri 
‘nei campioni d'acqua prelevati dalle coste fa 
scattare il divieto di balneazione (il caso più 
‘clamoroso è stato quello di Sanremo, dove la 
proibizione, proprio per le spiagge più cen- 
trali e frequentate, è scattata proprio sotto 
Ferragosto), in Francia il limite è molto più 
alto e ciò impedisce che provvedimenti cla- 
morosi come quello sanremese guastino il 


‘buon nome turistico francese. 


Tl problema, che arriva a investire interessi 
nazionali, è stato offrontato con una interro- 
dazione al ministro della Sanità presentata 
dai deputati liguri Scajola, Manfredi, Bof- 


fardi, Zoppi e Ferraguti. 


Vercelli: il dramma davanti alla figlia di undici anni 
Ha ridotto il marito in fin di vita 
7, 
perché ubriaco l'aveva bastonata 


VERCELLI — Accoltella 
il marito che, tornato a casa 
ubriaco, la, picchia con un 
bastone. E' successo ieri se- 
ra, alle 21, al rione Cappuc- 
cini. L'uomo, Giovanni Ba- 
locco, 41 anni, è in gravi 
condizioni all'ospedale 
«Sant'Andrea». La moglie, 
Amelia Darè, 33 anni, è sta- 
ta interrogata e poi rilascia- 
ta dai funzionari della squa- 
dra mobile. E' infaîti pre- 
valsa, per ora, la tesi dell'ec- 
cesso in legittima difesa». 

1 due, che abitano in via 
Motta dei Conti 9, hanno 
una figlia, Barbara, di 11 an- 
ni. E' stata lei ad avvisare il 
«113», con una telefonata 








‘concitata: «Correte, presto: 
mamma e papà si stanno 
picchiando». 

Secondo una prima rico- 
struzione dei fatti, Giovan- 
ni Balocco, tornato a casa 
ubriaco, avrebbe impugnato 
un bastone, e avrebbe ini- 
ziato a picchiare la moglie. 
La donna (che ha riportato 
forti contusioni alle braccia, 
evidentemente nel tentati- 
vo di ripararsi dai colpi) 
avrebbe impugnato un col- 
tello da cucina lungo una 
trentina di centimetri col- 
pendo all'addome il marito. 
Le condizioni dell'uomo so- 
no disperate. ss 


In tre a Milano: già arrestati 


Rubano alla sarta Biki 
milioni, gioielli e armi 


MILANO — Si sono fatti 
aprire dal custode. sì sono 
fatti consegnare. armi alla 
mano, le chiavi di un appar- 
tamento: quello della signo- 
ra Biki Leonardi, creatrice 
di moda. poi legati e imbava- 
gliati lo stesso custode e i 
suoi familiari (moglie e tre 
figli). hanno saccheggiato 


di parlamentari dopo i «casi» di Sanremo e Genova 


Inquinamento del mare: la Riviera ligure 
reclama limiti uguali alla Costa Azzurra 





di conoscere se il governo abbia intenzione di 
prendere iniziative «per porre fine agli incre- 
sciosi fatti lamentati per il presunto inqui- 


namento delle coste marine ai fini della bal- 


neazione». 


L'interrogazione, fatto riferimento alle 
«iniziative unilaterali» prese dal Comune di 
Genova ed al caso di Sanremo dove «per po- 
chi colibacilli in più la balneazione venne 
addirittura vietata, così conclude; 
un particolare impegno affinché vengano 
prese iniziative che servano al disinquina- 
mento delle acque, con la costruzione di va- 
sche di decantazione ed impianti ». 
Contemporaneamente è stato chiesto «che 


«Si chiede 





le norme vigenti in Italia riferite all'inquina- 


mento marino si armonizzino a quelle euro- 
pee per evitare gli attuali forti divari che, a 
parità di condizioni, consentono la balnea- 
zione sulla Costa Azzurra francese e la impe- 


discono nella vicinissima Sanremo». 


Per questo gli interroganti hanno chiesto 


Bruno Viano 





Salva il figlio 
dalle fiamme 


BIELLA — (pm) Ur 
bambino di 6 anni, Attilio 
Mello, di Vallemosso, sì è 
ustionato gravemente. 
Uscito nel cortile di casa, 
si è messo ad armeggiare 
con un flacone di alcool 
denaturato e con ì fiam- 
miferi. E' stato investito 
da una vampata. La ma- 
dre, intervenuta subito, 
ha spento le fiamme ap- 
piccatesi ai vestiti del fi- 
glio con un panno bagna- 
to. 















l'alloggio. Sono stati arre- 
stati poco dopo mentre cari- 
cavano su un'auto il bottino 
Gli arrestati sono: Giovanni 
Praticò. di 36 anni. Gerardo 
Gaboleda di 32 e Claudio 
Cassella di 31, tutti gia noti 
alla polizia. 

Îl fatto è avvenuto alle 22 
diieri sera. I tre. che si sono 
trattenuti nell'appartamen- 
to fino alle 4 del mattino, si 
sono fatti aprire dal custode 
dello stabile di via s. Andrea 
15a Milano e hanno portato 
Via dall’appartamento della 
nota sarta. al terzo piano. 
‘oro e gioielli. 9 milioni in 
contanti. 18 fucili e 4 pistole. 


Tl terzetto è stato bloccato 
mentre caricava la refurtiva 
‘su una 128 parcheggiata nei 
pressi. in seguito all'allarme 
dato da persone che avev 
no sentito rumori sospetti. 
Gli arrestati sono stati de- 
nunciati 


© VARZI - Fra un anno la ca- 
sa-albergo per anziani — Verrà 
ultimata entro il prossimo anno la 
moderna casa-albergo per anzia- 
ni di Varzi, in costruzione su 
un'area adiacente l'ospedale. Per 
ll secondo lotto di lavori il Comu- 
ne ha chiesto un mutuo di 500 
milioni alla Cassa Depositi e Pre- 
stiti. La casa-albergo potrà ospi- 
tare 80 anziani in camere ad uno 
e a due lett. Gli ospiti avranno a 
disposizione anche una vasta 
area dove potranno dedicarsi a 
lavori agricoli e di giardinaggio, 








— SLAM 





Temperatura ore 12 a Torino: +22 - leri max +28 min +15 





SITUAZIONE: suiritalia si va at- 
tenvando uni campo di alte pres- 
sioni. TEMPO PREVISTO: preva- 
lenza di sereno, salvo limitati ad- 
densamentti cumuliformi sulle re- 
gioni adriatiche con possibilità di 
isolati temporali nel settore sud- 





orientale. TEMPERATURA: 


‘senza 
variazioni notevoli. VENTI: deboli 0 


moderati. MARI: poco mossi. 


In Italia 

Bolzano +16 +30 
Verona +18 +29 
Milano +19 +31 
Firenze. +20 +29 
Bologna +19 +24 
Roma +22 +28 
Napoli +20 +28 
Reggio C. +20 +30. 
Palermo +23 +27 


ISPETTE 





+17 +23 all'estero Londra +11 +21 
#17 +24 Atene +20 +30 Madrid +17 +35 
+16 +24 Bangkok +26 +28 Montreal +14 +23 
+14 +21 rado +17 +23 Mosca +11 +17 
+13 +20 Berlino +15 +18 New York +23 +30 
+15 +23 Bruxelles +10 +18 Osio +8 +16 
+13 +22 B.Aires +13 +17 ana +15 +21 
$21 #28 lCairo +18 +33 TelAvv +21 +30 
+23 +30 Dublino. +10 +19 Tokyo +29 +25 
+22 +27 Ginevra +14 +21 Vienna +17 +22 


Ma vivere sotto la tenda o in roulotte è ancora conveniente? 


Con cento e una trappola 
si spreme il campeggiatore 


In un mese di ferie una famiglia tipo spende tra le 360 e le 400 mila lire per vivere 
in un camping: non molto meno di quanto le costerebbe affittare un mini-alloggio 


Tempo di rientri, tempo di 
consuntivi. Si continuerà a 
parlare di ferie per qualche 
settimana, come se il ricordo 
lenisse l'angoscia del ritorno 
(«nessun maggior dolore — 
che ricordarsi del tempo fe- 
lice — nella miseria». dice 
Dante) e si fanno paragoni 
tra amici, tra coinquilini. tra 
colleghi d'ufficio. Tema cen- 
trale: i prezzi. Sì va da un 
opposto all'altro: c'è chi so- 
stiene che in Jugoslavia, su 
una spiaggia deliziosa, stava 
benissimo con settemila lire 
al giorno tutto compreso, e 
chi sostiene che in una nota 
località della Toscana stava 
così così con ottantamila. In 
questo secondo caso c'è sem- 
pre chi giura: «Non mi pe- 
scano più. L’anno prossimo, 
una bella roulotte e me ne 
vado in giro libero e solita- 
rio; dormo nel primo cam- 
peggio che trovo, e alla fine 
delle ferie avrò risparmiato 
un patrimonio. 

Un primo calcolo dovreb- 
be dire a costoro che invece 
il patrimonio deve essere 
sborsato all'atto dell'acqui- 
sto della roulotte e che recu- 
perarlo con i risparmi non 
‘sarà facile.In secondo luogo. 
occorre chiedersi: il cam- 
peggio. come è praticato 
spesso. è davvero molto con- 
Veniente? Certe statistiche 
farebbero pensare di sì. Gli 
italiani si sono buttati sul 
‘campeggio con una specie di 
frenesia creando un auten- 
tico boom. Per quanto ri- 
guarda i posti letto la Fede- 
razione camping ha comuni- 








In Francia 
campeggi 
meno cari 


La Francia è forse uno dei 
Paesi più attrezzati in fatto 
di campeggi. Non c'è prati- 
camente Comune, grande o 
piccolo, che ne sia sprovvi- 
sto. Nelle località poco fre- 
quentate, dove si fermano 
soltanto per una notte turi- 
sti di passaggio per cui 
campeggio non darebbe un 
reddito sufficiente al gesto- 
re, se ne prende cura il Co- 
mune che mette a disposi- 
zione un terreno recintato 
coni servizi indispensabili e 
manda mattino e sera una 
guardia municipale a ri- 
scuotere le tariffe, per la ve- 
rità piuttosto modeste. Nei 
camping comunali infatti in 
Francia, quest'estate, una 
famiglia di tre persone con 
auto e roulotte pagava dieci 
franchi, cioè 2100 lir 

Nei campeggi privati 
prezzi variano secondo il li- 
vello (i campeggi sono in- 
fatti contrassegnati dalle 
stellette, come gli alberghi) 
ma in ogni caso mai più — 
per una famiglia di tre per- 
sone con auto e roulotte — 
di quattro-cinque mila lire; 
la metà, o anche meno, che 
in Italia. 











SI O SO E KOS DC ST I O ES VS SO O SO AS N SJ DO O O OS SO N O O O E O OS N N N I I 





cato. per l'anno 1980, dati 
impressionanti: nel Nord 
sono 770 mila; nel Centro 
436 mila; nel Sud 539 mila. 
con incrementi, rispetto allo 
scorso anno, rispettivamen- 
te del 16, dell'8 e del 26%. 
L’anno scorso le presenze 
giornaliere di italiani in 
‘campeggio sono state supe- 
riori ai 17 milioni; quest'an- 
no il numero dovrebbe esse- 
re maggiore. Nel 1978 (man- 
cano dati più recenti) sono 
state immatricolate ‘18.460 
roulottes italiane e 4250 
straniere (queste: ultime in 
forte diminuzione percen- 
tuale). 11 camper è, possiamo 
dire, appena stato scoperto. 
ma sta avanzando a balzi: 
dagli scarsi seicento del 76 si 
è giunti nell'ultimo anno a 
superare il migliaio, 

Dopodiché, acquistata la 
roulotte. acquistato il cam- 
per, acquistata la tenda con 
tutte quelle sedie e tavolini 
che paiono proprio indi- 
spensabili ad una famiglia 
di quattro persone, comin- 
cianolle sorprese. Nella mag- 
gior parte dei campeggi ita- 
liani in prossimità del mare 
(pare che in montagna, dati i 
maggiori spazi disponibili. la 
situazione sia un po' miglio- 
re) il costo procapite varia 
dalle due alle tremila lire per 
notte, più altrettante per la 
tenda o la roulotte, più altre 
mille o duemila per l'auto, 
più mille lire o giù di li per la 
fornitura di corrente elettri- 
ca (l'acqua calda per la doc- 
cia in genere viene pagata a 
parte, l'attrezzatura funzio» 
na mediante gettoni). L'e- 
sborso è quindi di dodici- 
quattordici mila lire al 
giorno. 

Per un mese di ferie, la 
nostra famiglia tipo spende 
quindi, sempre escludendo 
l'ammortamento del veicolo, 
tra le 360 e le 400 mila lire. 
Non molto di meno, cioè, di 
quanto spenderebbe affit- 
tando un minialloggio, nel 
quale probabilmente  po- 
trebbe sistemarsi in modo 
più confortevole. C'è poi 
Un'altra trappola costosa: 
alcuni campeggi si defini 
scono «superaccessoriati», 
proprio come se fossero 
un'automobile di lusso, ed 
offrono piscina e tennis, ci- 
nema e discoteca. «Offrono» 
per modo di dire: tutti que- 
sti divertimenti Sono cari € 
salati, ma il fatto che il cam- 
peggio ne sia fornito sembra 
autorizzare il proprietario 
ad aumentare i prezzi del 
soggiorno. 

‘Alla radice di questa si- 
tuazione stanno da una par- 
te l'avidità del proprietario 
di campeggio, il quale si pro- 
pone deliberatamente di in- 
cassare nei mesi di luglio-a- 
gosto tanto da coprire i bu- 
chi che fatalmente si deter- 
mineranno nelle mezze sta- 
gioni. Dall'altra 10 consente 
il regime di semimonopolio 
in cui i gestori possono ope- 
rare proprio nei mesi in cui 
folle sterminate di turisti 








cercano quei pochi metri 
quadrati per sistemarsi al- 
l'aperto. Da tempo si atten- 
de dallo Stato e dalle Regio- 
ni una regolamentazione in 
questo campo: l'hanno ema- 
nata, lacunosamente, il Pie- 
monte, l'Emilia, il Veneto, la 
Puglia: Mancano, vedi casi 
le regioni più «calde», la Li 
guria, la Campania, la Sici- 
lia, la Toscana, dove i cam- 
peggi sono un'infinità. 

E c'è poi una colpa del 





campeggiatore, che in molti 
casi è tale solo di nome, 
mentre si è trasformato in 
inquilino: la crisi di posto è 
grave anche perché molti 
piazzano la roulotte in un 
‘campeggio e non la muovo- 
no più. Una trovata assurda, 
perché la roulotte è tale pro- 
‘prio perché deve essere con- 
Siderata una casetta mobile. 
Mala paura di perdere il po- 
sto è così forte che molti 
roulottisti o camperisti osa- 





‘no a malapena muoversi per 
un paio di giorni e poi si ri- 
precipitano al campeggio- 
base; temendo di... trovarsi 
sul lastrico. 

Altre cause del caro-prez- 
zi: la pretesa di molti cam- 
peggiatori di trovare a por- 
tata di mano tutte le como- 
dità cittadine; e poi le ferie; 
che, secondo Îìl costume ita- 
liano, sono tutte concentra- 
te nello stesso periodo. Guai 
da tutte le parti insomma, 


paradossalmente proprio in 
Un tipo di vita che è nato per 
permettere a chiunque di 
sentirsi un poco Robinson 


Crusoe. mi 

Ricordiamo che dal 9 al 15 
settembre si svolgerà a Ti 
rino Esposizioni la manife- 
stazione «Caravan Europa 
80», salone professionale in- 
ternazionale per veicoli 
xcaravan» e relativi acces- 
sori. 











